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Ad) 2, Dite)nbré 1781,

N /NOi appié. fottoferitti Cenfori , e Deputati
- dell Accademia della Crufea, ‘riveduta a forma
della” Legge preferitta dalla Generale Adunanza
dell anno 1705. la feguente Opera dell’ Innominate
noftro Accademico Fr. Ildefonfo di .S. Luigi Car-
melitano Scalzo, intitolata: Delizie degli Eruditi
- Tofcani Tomo X1V, non abbiamo in ¢ffa offervati
errori di lingua. . :
11 Migliorato." ) .
Inn, fcopoldo Andrea Guadagni . 3 Cenfori.

Inn. Domesnico Maria Manni, .
~ Inn. AD. Orazio Marrini. } Deputasi.
R~ , .
Attefa la fopraddetta relazione ff da facoltd
all Innominato noftro Accademico Fr. Ildefonfo di
S. Luigi- Carmelitano Scalzo di poterfi denominare
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademico’
- della Crufca. o o

-

Inn, Giovﬁnni Federighi Arciconfolo.‘

" Inn. Vincenzio Nafi gia Alamanni
‘ Vicefegretario,
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"D 1 :
MARCHIONNE DI COPPO STEFANI.

LIBRO No_No.' |
DAGLI ANNI DI CRISTO 1354
smo AGLI "‘ANNI 1378

C'ame £ trovo l’ ordine delP ordinare. wrF:remv
Pa'te Guelfa. Rubnca 66 5

maladetto feme, che- gid era ftato femi-

nato peradistro, e quai dormiva quella
fementa come adietro in pil luoghi narrato
¢, de’ Guelfi, e Ghibellini . Quefti nomi molto
fedono didanno alla cittd di Firenze ;-ora nuo-
vamente in .quefto anno fi dice, che. perche
gli Albizi erano calunniati, effere d’ Arezzo,
e Ghibellini, li Rica prcndeano forma nuova
di vietare gh uficj. a’ Ghibellini:. Gli Albizi fi
dicea per-aleri cﬂ”efe d’ Alcone del contado di
Arezzo , e poi d’ Arezzo buoni.cittadini e cac-
ciati &’ Arezzo per Guelfi. Quale fi foﬂé lave-
~ rita io non la determino, perché a mio tempo
Tomo X1V, Xe pon °

N Egli annidi Crifto mecciv. rinovelld lo
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nonera loro venura, e la verita nop iftava a
- me a cercare . S’ armarono i Ricci, e loro fec-
ta, dicengo : Noi tarremo gli uﬁc; agli Albizi
con ‘modo, che noi faremo metteré una pe.-
tizione alla parte Guelfa, che chi Ghibellino
fiain qﬁcno fia in goo. lire condannato . Gli
Albizi la contradiranno : allora fi vedrd bene
eflere loro Ghlbclhm,lm]::mcche noi diremo ;
s’egli foflero Gyelfy, lel a favo;egggrebbono 5
e non era giy' forfe di cid quivi‘laquittione ;
imperacche eranogii quefte dug feue in tanta
- quiftione, ¢he foffe la cofa iufta-a fuo modo,
che quando movea dagli Albizi), li Ricci li con-
traddivano, e quando movea  cofa da’ Rieci ;'
gli Albizi la contaftavano : ficché-bene aveano
penfato Ji Ricci il dire : Gli Albizi la contrad-
> diranno. E cos} aviéno faito , quando fi ragio-
pava per la citth di queﬂ:a materia, dicendo: _
Non era bene a fare pm innanzicontr’ a’ Ghi-
beme“lpn-nllorq ; & temato configlio, came
dewta & i {oipra’,- della” pedizione , uno degli
" amici de’ Ricer vedendo quefto a che fine fi-
facen, ounello. intrinfeco foffe amico i Piero.
di Filippa, o che fi volofle fare, I notte ra-
gionato_quello, e porta il di la. petiziane, ¢
Ia mattina’# dovea andare. a' configli, coftui .
per Ao ‘ufch di Firenze, e andd a Piero di
Filippoidegli Albizi, ch’era capo della fami- .
glia, e dnﬂé Cosi § dee fare . Dxce Brlcl::oz
... E

' (n) M8 o Gb:hllmt contrs ~
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Ella fi vuole contaftare; ed egli diffe,a che
fine era ordisato ;- ¢ fe'ra Ja wieri; Tubivo #

_dird, che per paura., che I legge neon tocchi

a te, tu lo fai. Accoftoffli la novella a Piero,
¢ venne in Fireaze, ¢ quandonsndd-h ‘p’eti'f
zione , la favoremrid con’ gli-amici fudi’, € viad-
fefi ;che:fu poi; ufandola male ; cour’ ella Disd,-
la guaftagione detla buona, e pacifica itdidis’
Firenrze . Quefti, o a 'buon fine;.o ad. aléra i<
nie, ch’ el facefle, fu Mefs, Geei de’ Pavksdl
- Bitenze, che 2 Piero avvisds o . nanes
N n D eren slom ids

‘. o AL 9
\ ‘() - Come lo Imperadore fiefe in lidiia. -

o Ol

R
-+ Rubrita 666, - - SRR
H . I T T T 24
NTE! detto anno, corie detto & adietro, loz
Imperadore fc6fs iin Tralia-a -petiziomei -
delli Fiorentini, per disfare lo Signoredi Mea
lane, e gli altri Tiranni Lombardi . Ma eglino
ne feppono piu de’ Fiorentini, ch’ egli ftcfe)
a danno de’ Fiorentlni, ¢ degli altti Comanis
di Tofcana, ed a loro, usilita .egli la Jevarpno
con dapari avanti, ch'egli fi-parcifie :di. Bue-
tnia per modo, cl egli venne; ¢ feceli fuoi
Vicarj, ¢ colaro-gli feciono grandi pnori, ed
egli fi- maritd , ¢ no: gli- pagammo ‘la dera ,'co-
nie ‘udirete neffd feghente Rubtica. -
R N |
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Came Io Impercdore entrd nella mn} 4; py;, @, |

. m'lla jim venita: Rub. 667.. ,
LO det.to annb  feefo 10 Imperadore ¢ Pi-.

f& @ i Fiorentini-gli.mandarono'Amba-,-

foiadori , € qui furano molte. contefe ‘dall’ una.
‘parte;; ¢ dallaltra, ed ylimamente ki Fioren-
tini ebboro brivilegi.aflai ; e diedono allo Im-;
peradore fiorini ecentoventimila; ficch® bene-
pagarono la dota d¢’ maritati. Tiranni; e Pxfa
. n’ ebbe molti danni d’avere, e perfone ei

Sanefi non, andatuno cansando: E con quefti:

danarx, e con queBt, ghe traffe ‘di Pifa, che

ve n’ ebbe affai, ed ancora la camera dx Pifa -

rubox,.e taglio la teflaa’Maggiori di cafa Gam-
bmom,,atmw,edem;cefcq, ed andpifens,

ella Magna gomreol
Seithaa™ Loy Tinn b - P_riqri

(t:) MS. Firesige.  -navar-

(:) Supplito col) Ammirao, f.. 2108 :,54 e1355. dove
ud anche vederﬁ meld diftefamente narrato quanto’
“dllora- occorfe ,-ed ‘i nomi degli Ambafciadori , che

- :furono :Barnx de’Rofli , Pazzino degli Strorai, Luigi
de‘Gu anfigliazzi, ng; de’ Mozzi, Uguccione de i
Rlcct » e Simbne'dell’ Antella, Ed appreﬁ'o rammenta
* aneord -quelli, che’ firono incari¢ati con dugento
' ,CaVRherl 8i-accompagnaslo a Rama , che furone prea
fenti alla fua incorgnazione ; che fi trovano anchie
' rcgt&rau nél Lib. Confit. K. an.1355. delle Riforma-
gioni a 8o. cosi: Dominus Antomius Beldinaccii de
Adimaribus Miles , Dominus Ioannes Contis de Me-
dicis Ambaxiatores, qui Jociaverunt Imperatorem
Karolum Romam cum gente armigera. Zibald. D.
é 413.ter.

~

'
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Pnorz aa d‘ pumfa Gemmo 1354. 4 & przma
o Gennaio 1355 ‘Rub..668.

ORmannozzo del Blanco [ Detx
" Luea di Totto da Fanzano.
Rinieri di Mefs. Simone Peruzzi -
‘Bindo di Niccolo Raug1
Ubaldino Faftelli.
. Paolo di Bardo Ahoviti.
. :Matteo di Federigo Soldi, Vmatnere
Lapone Salvucci, Spadaio. .
Toanni di Neri di Ser Benedétto Gonf di
" Giuft. quart. S.Ioanni.
Ser Simone Taddm da Cerreto lor Nou. qu-d.

- Andrea di Gl.ov:mm , Pianellaio’,
Firenze di Bartolo, Calzolaio.
Filippo di Fabbrino Tolofini .
Simone di- Buonarrota Simoni®.
Salvirio di Simone Beccanugi-.
Uberto di Strozza di Mefs. lacopo 9:10221
. Filipp6 di Péro Duranti.
Geri Ghiberti . ‘
Schiatta di Ridolfo Guidi Gonf di Gauﬁlea s
quar. S. Spirito. . -
Ser Neri Chellini ' lor Not. quar. Sw Croce .
Az o Ple-.

() Magl Bascki Dusi .-
(3) Magl. omette,S:mgm, . .
(3) Magl Chelli. R
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Piero di Ghino de’ Guicciardini.

(Simone di Ser Donato Benci.

Antonio Martii, Beccaio.

Dono Lotti, Vinattiere .

Piero di_Lippo Aldeobrandini.

Ugolino di Naddo Rucellai .

Nodda &’ Andrea Boceoli ™.

Ser Tano di Nardo Guafconi.

Guiglielmo di Gherardo Lupicini Gonf di
- Giutt. quar. S. Croce.” .

Ser Benozzo Piesi lor Noz q.S. M. Novclla.

" Jacopo. di Banco: Pucci.
Giovanni di Giunta.

" Gerk di. Ser Gherardo V..
Filippo di Giammori Baroncelli.
Bonifazio. Falconieri ,' Ferravecchio.
Niccolaio Delly, Pizzicagnolo.
Iannezzo di Bartolo Fedi.
Bernarduccio di Lapo, Tintore.
Tacopo diFrancefco del Bene Gonf. di Giuft.
" quar. S. M. Novella.’
Ser Piero Nelli lor Not. quar. . Spirito.

, : /o
. Luca di Feo Ugolini @."
lacopo Guerrucci. :
Niccold di- Vanni Ricoveri.
Filippo di Cionetro de¢’ Baftari. . ,
e
(1) Magl. Bonzoli . (z) Magi. sggingae Rifalisi .

(3) Magl ometce Ugolini. * ,
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" . Tacopo di Mazza'") Attaviani.
Lorenzo di Meglio Fagiuoli- .
Giovanni di Piero Parent, Coreggxam ®,
- Scolaio’ Franchi , Rigattiere .

. Lipo di Donato Viviani G.di Giutt. ¢ q.S.Io. .
- Ser Bardo (4/. Baldo ) Brandaglia da Leccio

lor Not. quart. S. Croce .

Niccold di Nome, Vinattiere.
Bartolo di Paolo, Ferratore.

. Niccolaio di Iacopo degli Alberti.
Andrea Villani, Tintore . :

~ Simone di Ser Gianni Sumnetu

.. Francefco Bartolini.

~ Cantino di Agrialo di Lapa Canu

. "Tofco Ghinazai.
Lippo.di Dino nghx Gonf di Iuft. q. S. Sp.
Ser Simone Lapxda Campilor N ot. g. S.M.N.

Della: coranazzone dello Impmdora
. Rubrica 669. . :

NEgh anni dn Criffo mcccLv. foefo 1o’ mpe-

radore, e ‘paflato a Roma collo fuo sfor-

z0, ¢ colla gente del Comune di Firenze, e .

bandiera del detto Comune, e .cosi degli altri

Comuni, e Signori d’Italia, in Roma lo di: -

della Pafqua di'Reflurrezione- di €rifio fu pa-
T . A 4 ci-
() MS. Nizsa . - oo
(3) Magl. Corazariss. -

L]

[N
b
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cificamente coronato ; ed egli per rendere gui-
dardone a Dio, che rifufcito il fuo Figliuolo,
egli rifufcito ,e favoreggio li Tiranni, e chiun-
que gli dono danari. E veramente di natusa-
le, e di {cienzia, e di pratica, e d’ ogni cofa
fu lo pit campiuto Principe, ch’ avefle la Cri-
ftianitd ; ma ogni cofa perdé fua parte per !’ a-
varizia ; ch’ egli aduno d’ogni luogo denari,
e portolli in Buemia.

Della venuta ds Meﬁ.Niccalb Acciainoli di Firenze,
gran Siniftalco.del Re Luigi. Rub. 670.

El detto anno, come gli-altri Ambafcia-
dori;,:cost venne Ambafciadoreda parte:
del Re Luigi , e della Reina Giovanna allo Im-
- peradore d'Roina:un Cavaliere nato in Firenze
d’una famiglia chiamata gli Acciaiuoli; il quale
avea nome Mefs. Niccola d’ Acciainolo degli
Acciaiuoli, ed era grande Sinifcalco .dello Re-
gno di lerufalem , ¢ di Sicilia, del Re, e Reina.
Quefto Cavaliere fu sl conofciuto, e praticato
dallo’mperaddre, che veramente egli difle ,
che lo piil faviouomo , e da piu d’ ogni.cofa, -
che mai in Tralia avefle trovato, trevo lui, e
volealo appreflo.di fe, perche¢ governafle lo.
fuo Imperio. Non volle, perché era quafi fi-
“gnoredello Re,.e dello reame predetto,, e forfe
perche conofcea li Tedefchi, con cui averebbe
Bvuto a praticare. Quefti venne in Firenze
v ean
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con 15e. cavalli, e.feco avea in compagnia
da dieci Cavahen Stette in Firenze da15. di,
ch’ ognidi, fera, e martina , mettea tavole con -
grandi conviti di-donne , ¢ uomini, ¢ di' balli
di-di, e di notte, e {pendea Jo di circa 1g0.
fiorini. Onorato fu in Firenze affai dal Comu-
ne, e da fpeziili cittadini , ¢ mokto graziofa~
mente {i porto con gli cittadini .

» .
Come fu coronato Poeta Mefs. szoln de Svatads
Firenze - dallo Imperadore i in P & . Rub 67 L.

‘NEI detto anno, lo mlaeradore ml?xfa con
bella dlfputaznone e fermone prima fic-
to, corono di corona d’ alloro, come era ufafto
i Poen Mefs. Zanobi da Strata di'Firenze ‘in
‘Pifa, lo quale ufando poefia fi. dicea effere va-
lente uomo , comecche di {fe:non lafciafle libri.
Quefto addwenne per due cagioni; prima per-
«ché mori affai giovane, poi perche fegui la
Chiefa di Roma,dove avea a fare affai, e non
intendea a fare Tibri ; ;ed ivi pm morl,

Prtorz da’ & pmno dt Gemma 1355. 4 & prime
- di Gennaio 13 56. Rub. 672.

TOmmafo di.Mone Guidotti. (@l Guldem Yy
Andrea- di Benotto (¢/. Benozzo").
*Jacopo di--Domenico, Beccaio.
Francefco di loanni, Calzolaio, :

D ...+ - “Frap« .

AN
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; Francefco di Giunta Borghi.. . -

. Monte di Lippd Bellandi.
_Bartolommeo Aldobrandini -Alfani. .
. Caftello di. Lippo del Beccuto. ; :
" Dino di Geri Tigliamochi Gonf di Gm(t
quart. S, Croce.

. Ser. Francefco Neri @ lor Not. q. 5. Spmto.

Giovanni di Meglio Bonarh.
- Ugelino di Veri.
“Francefeo. Rinuccini .
- Piero’ del Bene Pepe.
: Tacopo di Naddo, Beccaio.
. Pace Brunstti,. Coiaio,
, .Spma di-PipoSpina. -
7 Jacopo di Dino* del’ Pecora . :
. ~Domemlc.o“) di Sandro Dennini Gonfal dL
Giuft. ,guare. S Maria Movalls. - -
Ser Martine Tangredi da Tagnano log Noc
quar. b(hanm. S

Vanm Mancm . -
‘Bartolo di Cenni Bxglmtu :
Tommalo di Fxhppp Macluavelh “’G‘

. Gio-

(1) Magl. Ser Frauc:ﬂ-n; Ser Neri; ed aggiugne il fo. '
\ 'guente fuppigmenmto: Verumeamen l;:‘/F Caftells de~

JunBo , div %nj. dicti menfis luwuasii loco eins Juce -

ceffic Francifeus Ccmb nipre qarke S, qun.
(2) MS. di Drml‘:a i " “’q"
(3) MS. Donniwé . - P o

(4) Magh Magalorsi .. t
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‘Giovanni di Lapo Niccolini. a L
Iannozzo Rinaldi. '

- Nardo Manni Salumanni. ' .

Giovanni di Vita, Corazzaio..

Salveftro Ciati, Caﬂ'ettalo -

loanni di Conte de’ Medici® Gonf. di Gm&
quart. S. Ioanni.

Ser Domenico di Ser Berto lor Not. q. detto

/

-

* Giovanni Ciati @, ngattxexe. R
Cione Vaccini, Beccaio ., o
Simone Bertini.

Andrea Eoli. :

.- Piero di Lippo Buonagrazie. - . b

~ Matteo di Simone Otlandi. - .~ .=
Bianco di Bonfi. e,

+" Cécco Cioni, Ritagliatore. -
Alamanno di Torello Vettori Gon£ di Gxuft,

quart. S. Spirito. .
Ser Pagolo Nemmi di Mugello lor Not.
quart. S. M. Novella )

. Mefs. Donato Vellun, Dotr, dx Leggl
Stefano di Lippo Neri. -
Piero Dini, Malifcalco.
Agnolo Sanguigni ,- Pizzicagnolo.
Niccolo: d1 Ioanm Malegonnelle .
; Bal-

((12 Rﬂlng}. Nati. b P I -
1) Magl. aggiugne ie miles . ‘
() Magh c;gfn‘ ’ ?

e

AN
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Baldefe di Turino Baldefi. .. -
Tacopo di Vani, thaghatore .o
Giorgio di Benci Carucci.
loanni di Mefs. Lotm ba.lvxau Gonf dx Giuft.
quart. S. Crogce: : »
. Ser’Luigi di NlCCle Sermg: lor Nm: quart
- Spmto“’

Fxhppo di Giovanni Machlavelh
Chiaro di Niccio Athmirati.
Zanobi dj Berta Rinieri. S
loanni di Mafino® Raffacani, L
“Piero Ottinelli, Pezzaio. .~
. Filippo Gucci, Begnaiuolo. .-
Uguicciozzo & Ardingo. de’Riaéi. -
- Joanni di Mancino Softegni, Speziale &),
Giannozzo di Strazza di Mefs. facopa degh
< . Strozzi Gonf diGiuft.quar.8. M. Novella.
Ser Taddeo di Lapo lor Not. quer. b, Croce .
ol
dejh ﬁmo i Priori da’ & prini ds Gemzazo 135 65
& di primo di Gemzazo 1357. Rub 673. '

BArtolommeo di Martmo Guax‘dx. "
‘Guido di Bianco.Deti. ' . .1 .. -
Taddeo diBencivenni. Buonfoﬁegm. :

Gonanm di Ser Buonaccorri. ::- o ° .
: At-

S ¢ MS. omette quefto Nomo. : ol '«'A. ’
(3) Magl. Maffai. L '
(3) MS. per mala xntell‘rgenu dell’ abbrevmura .Sﬁedau '

’
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Attaviano di-Dino. Atttiviani .’ SRR
Jacopo di Lapo Branettis: - ol
Guido Pittim ¢, Caldevdio. .~ . 2307
'Mone Santini, Vinattiere .

Chiariffimo di Meo Gdnf. di Giuft. ¢-8Todn.
Ser. Mlchele Vefltri lor Nor q: Si M. Nmﬂa.

Nigt di. Paolp, Albergatore c
Tommafo di Serotine de’ Brancacei.: -
Forigiano Viviani, Speziale 9.
Filippo di. Stagio di- Turxcchxo.
Andrea di Rucco Savini.. :
- Bartolo Ciai ¥’ Benvenuti- '
~ Nerone di Nigi Dietifalvi. = »
Amerjgo di Bernardo da Sommaia. . .
Sandro di Simone da Quarata Genf. di Giuft.
- quart. S.Spirito . - :
Ser Iacopo Pagni. da V:fpxgﬂano lqr Not.
- quart, 8. Jeanni.
Cione Pitti, A
Lorenzo di Iacopo' Marfilj.
Simone di Lapo Corfi ¥.
Betto Berti, Fornaio. ,,
Domenico d’ Albizo Fagluoh.
Taddeo di Fino Tofi. ‘
Migliore di Vieri Guadagni. .. ..
: Bia-
(1) Magl. Piggini. . Lo T
- (2) MS. comk fopra, Spldﬂm.

(3) Magl. Cini. e e - C"f"
(4) Magl. aggiugne, Fomarurmx.
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Biagio di Bonaccio Guafcani'. e
Simone del’Antella Gonf. di Giu. q.§. Croce\
Ser Cafcxotto dx Ioanai lor Not. g. S. Spmt:o .

.. Sandro di Cenm B:ghom.. .

"...Piero di Dato. Canigiani.. .
Yoanni di Geri del Bello.

Tommafo di Lippo Seldani.

Schiatta del Ricco -, Pezzaia . -

Iacopo di Puceio, Linatuolo. .. :
Niccolo d’” Andrea- Ferrantini .

Ioanni di Bartolo: Bifcheri. . ‘
Bartolo-di More Ubaldini Gonf di Gmﬁina R
- quart.S. MaridNovella .,

Ser Neri ChelhiorNot qua.r S. Croce .’

Ve
PSS P

Iacopo di Lapo Gavacmam

’i-Jacapo di Ghingo Aldobrandini.

Francefco di Ciaccina Ricoveri. ,

Simone di Rinieri' Peruzzi.

Guido Federighi, Orafo.. . . -

Guccio di Dino- Gucci. .

Bartolo di Lore, Beccaio.

Dante di Ser Baldino, Albergttm:c .

Simene di. Mxohela Riftori Gonf. di. Giuft,
-quart. S.Joanni. ") .

Ser - Filippo di Ser Bencdetto lor Not q. det.

Pxero Pucci, Vinattiere. L

‘Tufto Bati, Pizzi¢agnolo. o Mo
| .o . Ma

-
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Mariano di Ser Ioanni Cafferefli'. - ®
Duccio di Guido Tolofini. -

Giorgio di Collino Grandoni. i
'Puccio Carletti . g 3
" Francefco Nelli, Merciaio . ' o
~..Francefco di Lapo. Stoldi.
Bartolo del Chiaro Bonarli Ganﬁ d1 Gmﬁ‘
.quart. 8. Spirite.
Ser Bartolo di Ser Bonaiuto daTxgnam (al.da
' Rxgnana) lor Nnt quart. §. Spiritg.

Come_f; trovd mode & dwmldare /8 Cmadm dz
Firenze per parse Guelfsa. Rub. 674. -

ElF anno del Signore mccovvi. effeado hi
Guelft da Fn-enza in penfiere , che gli uo-
mini , ch’ erano @ origine Ghibellina avieno
gli uficj, ¢ procucciavangli, e poi non fitrovas
va chi li voleffe accufare per farli condan»
nare, e pure ‘accufati era’'mpoflibile a fare lo
* prove, came foffe Ghibellino, fi penso un ab
tro modo alla, materia piv abile ; e veramente
fe fi fofle penfato bene, era fecondo la.legge;
poich¢ i Ghibellini non doveano avere uficio;
che fe era buono , o no, ch’egli non gli avef-
fero, quefta gmdichl chi ka fece ; ma quantoa
‘fornﬁcare la legge , quefto modo fu buono . Di-
<o, fe ufato fi fofic bene, come ' usd alcuda
~olta male. Fu diliberato, che’ fei Capitani 3i-
parte Guelfa ogni volaa, che in’ cr;;m:nrdmf fofe
cq
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fero, 6 veramente li quattro de’fei, che upo
fofle Ghibellino, eglino gli notificavano,_ ed
ammonivanlo:'di nan pigliare alcune uficio,
e che fe ne pigliafle piu, allora era fatta la
prova, ed ogni uomo lo potea accufare, ed i
Rettori cadevano in pena, fe: non gli condan-
-mravano.. Parve ‘buone, perocche non era con-
dannato, come prima, ed ufavano la gente,”
per farla parere buona, quefto vecabolo: E' me-
glio eflere. ammonito, che gaftigato . Ufaronla
molti male poi, imperocche fi accozzavano in-
fieme alcuni’a volerla ufare; dicieno I’ uno
Capitano : Non hai tu alcuno nimico ? Confenti
a me lo mio, ed io confento a te lo tuo, e
cosi a uno partito vadano tutti e fei; non’ iff-
ganneremo I’uno I’ altro. E dico, che bene
ufaffero ragione quanto alla legge, ch’ egling
ammoniflero li veri Ghibellini, lo modo non
era onelto; perocché negli uficj fi dee levare
- odio, ira, ec. Pure’ la legge fi fece, ed ufoffy
guando bene, e quando altrimenti, tantoch¢
modo vi fi vide poi in parte, come innanzi
appariri. . . . . |
- Quefti fomo quells , che. furono ammoniti in
: ... quefta anno. Rub. 675.

,USando ha 16ng¢ »di che & parlaco nella pmé;-
:Q¢J  cedente Rubrica, furono' cominciari ad
ammonire gl’ infrafcrigti cittadini ; ;

Ma-
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Manetto di Geri Mazzetti, popolo Sa Tacopo
Oltrarno a’dl - -7. di Marzo'.
Giovanni di Lapaccio de’ Gu’olaxm popolo -
+ S.Stefano a Ponte .nel detto anno,edi. .
Giovanni Bianciardi, popolo S Benedeztow:h _
' Firenze, detto di.
Neri di Giuntino degli Alamanni, popdlo di
8. Lucia d¢’ Magnok detto anno, e dizg. -
di Marzo.

N deﬂ: ﬁmnPrxm da &} primo di Gennltio 1337
. &4 primodiGennaso1358. Rub. 676

G’U:ﬂo di Toanni: Machiavelli.
Filippo di Recco Vettori.
Piero Bachini, Tavernaio .
- .Dino Nucci, Coreggiaio.
" Lippo®di Vanni Rucelhi.
Albizzo di Lippo Bellandi.
‘Tommafo di Neri di Lippo.
Domenico di Dante, Farfertaio .
. Sandro di Lapo Covoni Gonf dx Guuft. quar.
S. Croce.
Ser Niccold di Ser Zanobi Paom lor Not.
quarz. S. Spmto.

Francefco di Lippo Antmon
-Francefco Sapiti .

Francefco di Gofo, Lmamolo @,
- Tomo X1V. - B Sal- -
’ '_u,) Mgl Lopus. ~ () Mng‘l.Ln‘nimlu.
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" Salveftro di’ Manetto Ifacchi.
- Azzino Gualberti, Fabbro.
Lapo Marchl, Malifcalco .
Niccolaio ‘di Mope Guidi ..
Andrea di Veri Rondinelli.
Ghino di Caccino Boncjani Gonf. di Gnuft ,
quart. S. Maria Noyella .
Ser Benedetto Tempi da Caftello Fiorentino
lor Noc quart. detto,

Giovanni dj Ser Segna .
~ Niccold di Bocchino .
" Ricco di Spinello.
Maeftro ‘Tommafo del Maeftro Domenico .
Ubaldmp Faﬁelh
Stefano di Duccno del Forefe.. .
Matteo dx Fedenco Soldi .
Neri di Floravante Mae{h’o
Berto Granm ‘Duyranti , Speznale Gonfal di
Giuft. quar. S. loanni. -
Ser Goro di'Ser Grifo da Caﬁello lor Not
quar. S. Croce .

Marco di loanni T renta, Beccaio.
Baccio di Falco, Becciao®.
Bernardo di Nerozzo degli Alberti.
Tacopo di Bartoluccio. o

, : < . Mefs.
(Y) Magl. aggiugne, Spetiarius.

(2) Magl. Magiftvi Disi.
(3) Magl. TaBrrmmu




(1) Magl. Deoda::‘. ~
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Mefs. Arnaldo di- Palmieri degli Altoviti. .

Piero di prpo Aldobrandint . N

- lacopo di Renzo, Cambiatore.

Francefco di Ser Arrigo Rocchi .

lacopo di Bartolo Strada Gonfal. di Gmﬁ
quart. S, Spirito .

Ser Benedetto diSer Io. Cxax lor Not.q.S. Io

/

Cino Cecchn .

Schiatta di Noffo Ridolfi.

‘Ridolfo di Lorenzo, Calzolaio.

Antonio Martini, Beccaio .

Marco' del Roffo degli Strozzi.

- Tommafo Federighi. -

‘Tommafo Dietaiuti () Baronci.

Giovanni di Tedici Manovelli.

Geri di Ser Gherardo _Rifaliti Gonf. di Giuft.

quart. S. Croce.
Ser Michele di Ser Tegna lor Not. quart.
-S. Maria Novella.

Niccold di Ser Bene da'Verrazzano, '
- Giannozzo Cambuzzi ( 4. Cambiucci. )
Orlando. di Cambio Orlandi.

Niccolo d’ Ugolino.de’ Giugni .
Francefco del Chiaro, Galigaio.
Benozzo di Ser Rxcco, Linaiuolo ..

Lando d’ Antonio degli Albizi.
Salveftro di Mefs: Alamanno de’ Medici.

B2 ‘ | " Ghi-
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Ghmo di Bernardo Anfelmi Gonf d1 Giutt. 3

quart. S."Maria Novella.

~ Ser Bartolo Chiermontieri® lorNoz.q. 8. Sp. \
D’ ana. Cmpagme, la quale ﬂ'ce loConte di Lando,

; lo Come Broccardo T'edefchi, e furono feonfitei
Rub,rlca 677.

NEgh anni di Crifto McccLvin. di Lu'rho

effendo congregatauna compagnia di Te--

~ defchi, la maggior parte, ¢ fanti a piediaffai,

vennero in ful contado dx Firenze, e lo Co-

mune avendo Prefentxto loro venuta, fi argo-
mento d’effere alla difefa; ed ultxmamente con-
dotta la compagnia ¢’ accordo a-ufcire del con-
tado di Firenze , ed avendo gnxda, che li gui-
daflero, e doveanoavere derrata per loro, de-.
naro di vettovaglia; non offervando li patti, -
. come fanno li loro pari, andavano gubando non
pure beftiame , e vettuaglia, ma quagdo s ab-
batteano in alcuno ; il quale avefle cavallo,
ghe]o toglieano, e s’ ¢’ volea andare a’ Capita-

‘ni, e Mallfcalchl adolerfi , egli era abbaftona- -

~"to, eminacsiato d’ efler morto ; e cosi di pan-
ni, o di danari, ch’ ¢ trovaﬂ'ero ad alcuno

wandante Quefto modo quafi maia gente di

compagnia con ogni accordo non fi pud leva-

re. Li contadinj, veggendoﬁ cosi rubare, fu--

rono avvifati della via, doveano fare per Val-

dxlalmone e Per Romabna ‘chi innanzi, e chi
adxc-

(s) Ma'gl. Ser chol:u Ser Chicrmoutieri, o '
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adietro, ¢ chi di traverfo avvifarono-quelli di
Valdilamone . Quelli, che fono Romagnuol¥,
avédno volentier: di feguire lofo ufanze vo-
glia; e poi punti dalla compagnia, che. non
gl trattavano meglio , che gli altri, e confor~
" tati, ed ajutati dalli- contadini di Firenze, per<
coffero in quelli' pofti ftretti di Valdilamone
addoflo alla brigata, e moltine furono morti,
e fediti;.e morto fu I'uno de’ Capitdni', lo-
Conte.Broecardo, ¢ I'altro Capitano loConte
Lando fedito 2 morte ; e fe non fofle, ¢h’ e,;,li'
fi ridufero in fu uno monte, e quivi fi: difefe-
ro, tutti erano maorti. Li paefani traflero, ed:
aflediargli; e cerco in due di gli arebbono
avuti, tra di fame, e di fete, edi ferro, tutti
" morti, collo aiuto, che’ venia loro, fe' non:
fofle I' aftuzia di- Mefs. Amerigo Cavalcanti,
che li guidava per lo Comune di Firenze, -
che’ con fottilimodi la notte alle guardie in~
gannd, e loro condufle a partirfi, ed andarne-
falvi. Molti poi li biafimarono. Chi dicea’,
che li dovea, laiciare uccidere, poiché rion at-'
teneano li patti, e chi una:, & chi un’altra,
come in tali cofe s’ ufa di dire. Egli fi fcu-
fava, ch’egli dovea effere leale a guidarli,.
Aleri vollonio dire, che perché egli avea-dis
~meftichezza con loro in Puglia, perd li:fal-
“vafle . Come la cofa' fi fofle, epli h falvo; ed
eglino fe n’andarono male in-arnele:,: meno-
aflal,- che non' erano_venuti.:

B3 Gue-

.

i
\ .
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Q_ye/h JSomo quellz, che furono ammuniti per gli
Capitani della Parte . Rub 678.

gtguendo lo detto ordine della parte Guel-
fa fr furono ammoniti gl infralcritei cit-
tadxm per gli Capitani della parte Guelfa .

, Adi 28. di Marzo 1358.

Simone di Geri Guidi

_Giovanni di Guido Perini >P

Giovanni di Vanm Rizza <

Adi 13. Aprile.

Mazzade’Rammaglianti p. Sa’ lacopo Oltrarno

Piero di Lippo Bonagrazie.

Criftofano di Francéfco Cofi, pop S. Trinita.

lacopo vocato Vigna di Naddo Ammannau 2
pop. di S.Felicita. :

. Michele Lapi, Speziale, pop. S. Fnano

Domenico di Donato Bandini.

Cambio Nucci, Speziale, pop di S. Lorenzo

Sandro di Giovanni Portinari=di2 1. Aprile

Giovanni di Matteo Guidi Compagni. f

Simone Bertini . pop. S: Piero Scheraggio.

Niccolo di Bartolo del Buono. pop. Sa’ lacopo

- Oltrarno. dl 25.

Gabbriello di Piero. pop. S. Pier Magg:ore
di 8 di Maggio. '/

Lodovico di Donato Bellondi. pop. S. Mana
fopr Arno. Adi18. d1 Giugno.

op.diS. Pxeroa
Monticelli ..

Tom-
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Tommafodi Me{. Anuccio. p. S. Felicita. dix 9

Ser Piero di Lapo Centellini.di 20.

Tuccio di Diedi de’ Falconieri. di s

- ValorinoDolcibeni pop. S. Simofie } 20.

_ Sandrodi Guiduccio, Biadaiuolo p. S. Andrea..
Ser Niccold di Ser Cecco di Ser Gino de’ Bal-

~ dovini da Figghine.di g.di Luglio.

Ser Bonaccorfo di Ser Neri Gherardini da Si-
- gna. adl 22.di Settembrea ’

Priori e & primo Jt Gennaio 1358. &' di 3 prime
 di Gennaio 1359. Rub. 679 :

AZzolmo di Ser V1v1and
Niccolo di Cione Ridolfi. .
TIoanni di Guido dell’ Antella . N
Lapo di Duccio Bucelli.
Ammannato di Tecchino di Ser Rinaldo .
Maffio di Cante de’ Pigli @),
Toanni di Goggio,. ngamere
Ricco Taldi, Calderaio .
Manetto di Ser Spigliato da Filicaia Gonf di
Giuft. quar. S. Ioanni. -
Ser Nello ® Ghetti lor Not. quar. dCttO..

Bartolo di PaoIo Malifcalco .
Andrea di Eeo, Laftraiuolo. :
B4 Fo-

(:) Magl. omette, di Ser Rinaldo .
(2) Viviani-nora con. verii : Fun‘ )ojln ﬂnlc:.
(3) MS. Niccols.
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Forefe Sacchetti.

Ranieri di Mefs. Simonc de. Peruzm .
Ciore del Buono.

-Francefco Bartolini.

" Geri Peraglia, Speziale @, .
‘Ser Francefco Bruni. ,
Tommafo di Mone Guidetti Gonf; dn Gnﬂf.

quart. S. Spirito.,

~ Ser Ghiberto di Ser Aleﬂéndro lor Not:.
! quart S. Croce )

Piero Chiarini. o)
Ugo di Guccio da Panzano-. . :
Ioanni di Cenni,-Forficiaio-.
) Teﬁa Brandini, Fabbro,.. -
“Simone di Ser- Giovanni Siminetti.
Anfrione di Mefs. Gen degh Spuu
Geri: Ghiberti. : ¢
Tommafo di Bartolo Fe(h
Michele Nardi, Merciaio, Gonf. di Giuﬂ‘
quart. S.Croce.
SerPiero Gucei Mucini ( 4/, Mufcm.) lorNat.
- quar.S. S}_nrxto -

Mefs. Paolo Vetton . B
Simone di Francefco de’ Rinucci'..
Joanni .di Mefs: Lapo Arnolfi.
Cambino Signorini. . o
) Bagolo Giraldi ;. Gahgaxo . P

. a-ﬁ
(:) MS .Forq/h d €s) MS. Speraglie Spadsiv.
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Pace Brunetti, Pezzaio. ' o
Roflo di Ricciardo de’ Ricci.
Lapo di Donato Viviani . .
Barna Valorini Gonf di Giuft. qu. S. M. Nov.
Ser Bartolom.di Lapodel Fgreze lor Not.q.d.

Francefco di Vannozzo Simmetq.

Ioann: di Giunta, Lanaiuolo.

Pierozzo di Piero Pieri.a ‘

Migliorozzo di Taddeo Magaldi.

Niccold di Mefs. Bencivenni.

Pagolo di Neri de’ Bordoni.

Roberto Martelli. ,

Giovanni di Rota, Fornaio.

Bianco di Bonfi, Ritagliatore Gonf di Giuft.

quare. S. Toanni. .

" Ser Santi Brunilor Not: quare. detto.’

- Niccold di Nome, Vinattiere.
- Segna di Cione , Coreggiaio .
Bertoldo di Geppo, Speziale”.
Orlando Gherard. .
Lorenzo di Meglio Fagiwoli. .
Niccolo di Gio. Malagonnelle.
‘Guido del Pecora, Speziale .
Filippo di Rinaldo Rondinelli..
“Taddeo di Cionino Aglioni Gonf. di- Giuft,
quart. S. Spirito .- ’\
Ser Franc.di Vaani Muzzi “* lor Nut. g. dec.
Del
() Maghi omette Muzsi, - -
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Del T abernacolo di n‘ojz‘ra Donna & Orto S. M:-
chele, e del j'uo adormmmto Rub. 6 8 >

'Nhgh anni del Slgnore McceLix. fi compié

lo tabernacolo della Vergine Mariad’ Or-
-to S. Michele di Firenze, che veramente per |
c}uunque lo vide mai al mondo infino a quello
di non s’era veduto si adorna cofa di quella
grandezza , ¢ molti tengono , che fia delle belle

icofe, che fi truovi; ed ancora fi tiene,che fi
- farebbe, fatto &’ ariento per lo danaio, che go-
fto quello di pietra, marmera, epmferuo e

" lavorio; cioe, d’ariento.in pnaﬁre foetili, come
% richiederebbe a fare fopra le pietre, non gid
mafliccio groffo; e gid fi ragiono di farlo d’a-

t riento ..M3 ultimasmente veduto i pericoli, che
averebbe corfo I"argento si per guerre, 0 bi-

+ fogno di Comtune in. Jisfarle, & s} per rubbe-
rie, che potrebborze effer¢ avvenute, come
gid in antiche forie fi-truavz, fi lafcix 2 farlo
d’ argento, e feceft di marmo lavorato, e goﬁo
cosi compluto nek vorne di......

Queffi ﬁmo quelb che fwm ammuniti per
arte Guelfa. Rub 68:

SEr Fxhppo diSer Albizza, o’ di17. d’Apnle.
Uberto Benvenuti, 2 dt 13. dsGiugno.
Joamni Rinaldi. - .

. Gio-
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- Ciore del Buono. -
Tofco Ghinazzi. -

loanni di Mefs. Andrea Mazzem.

Francefco del Boccio Becchi.

Noddo d’ Andrea. .

;}‘ ommafo di Bonaccorfo Adimari.

" Tacopo di Piero del Buono.

Francefcodi Bertuccio Caftri -di r3. di Genn.

Tommafo di'Giuntino Alamanni - di 20.di

Antonio di Nepo Brunellefchi - }Febbraxo

Uberto d’ Ubaldino Infangati . di21.di Febbr

T addeo di Frauc delTano del Bene . a di

Przm da’ di primo di Gennaio 1359. @ & pmno
di Gemmo 1360. Rub 682

BOnaccorfo di Ricco Pitei.
- Francefco Fal¢onetti.
+ Tono di Lotto, Vinattiere.
- Francefco di loanni, Calzolaxo
Tommafo Dietaiuti. -
Luigi di Lippo"? Aldobrandini.
Niccolaio di Matteo Duranti, Speziale .
Bindo di Bondccio Guafconi. -
Bardo Corfi Gonf. di Giuft. quar. §.Croce.
Ser Mmo di Ser Grifo lor Not. quar. detto .

Benozzo ‘di Francefco Andrea.’
Giovanni di Meglio Bonarli.”

() MS, Iafcin, di Lippo.



28 . ISTORIA FIORENTINA
Bonaccorfo di Filippozzo Soldani.
Francefco di Priore, Lanaiuolo.
Tellino Dini, Ferraiuolo,“’.
Niccolo di Geri, Beccaio.
- Francefco Cambi (4. Cambini.))
Tommafo di Lippo Amicini.
‘Francefco di Giunta Borghi Gonf. di Giuft.
quart. S. Maria Novella.
Ser Filippo di Ser Bernardo da Slgna loro
Not. quart. detto .

Luca di Feo. _
Sandro di Zanobi dello Scelto.
Francefco di Spinello, Vaiaio.
Dino di Geri Tigliamochi.
Matteo di Simone Orlandi.
. Bartolo- di Cino, Lanaiuolo. =
lacopo di Saggio, Tavoldcciaio.
' Guccio Nucci®, Funaiuolo.
Bencivenni di Simone Benciverii , Speziale
Gonfal.di Giuft. quart. S. Ieanni.
Ser Filippo Mattm? or Not. quam dqtno

Marco di Cxone @ Beccalo,
Migi di Paolo, Albergatore

Filippo di Duccio de’ Marralottx \
Pagolo di Cenni de’ Covoni. :

" (s) MS. Lnawclo : o 7
(2) MS. Mucci. . :
(3) MS.. omette Bewcivennt. . .

(¢) Magl, ed aleri di Giovamwi. . = -+ -
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Iacopo di Francefco del Bene.
. Andrea di Rucco Savini -
Ioanni di Neri di Ser Benedetto.
Nerone di Nigi Dietifalvi.
Ugolino di Vieri, Speziale, Gonf di Gmﬁ:.
uart. S. Spmto
Ser Lapo Gini lor Not quart S. Croce 5

Guido di Banco Deti. v
Durante di Saffo. - °

Criftofano di Ser Gianni, Pannamofo lino.
. Tacopo di Domenico, Beccaio. '

~ Bartolo di More Ubaldxm b
Bardo di Guiglielmo Altoviti .

Cambiozzo di Lapo d¢’ Medxcx

Stoldo di Lapo Stoldi..

Filippo di Fabbrino de’ Tolof ni Gonfal. dx

Giuft. quart. S. Croce . '
Ser Piero Nelli lor Not. quar. S. Spirito 2,

Lionardo di Bindo Ferucci.

~ Sandro di Simone da Quarata.
Michele di Vanni.di Ser Lotto.
“Niecelp di Vanni Ricoveri-.:

. Jacopo dj- Naddo, Beccaio. !
Piero di Cambijo, Linaiuolo. - .
Andrea di Neri di Lippo . ' '

‘ Che-

(1) Magl Vcramtdmn moriente Duraste S;ﬁ pndv&o

in loco eius fucceffit , & fuit die xij. dicli menfis
"Ollobris Pierus Dati de Camgiam: 4 4
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"Cherico di Gerino da Sommaia. = -
Tacopo di Lapo Brunetti Gonfal. di Gm&
. quart. S. Maria Novella.
- Ser Tommafo Lamberti da Slgna lor Not.
quart. detto.

Della edj ﬁcaztone della Chiefa di S. Marm de!
Fiore, e di ﬁm orpamenti . Rub. 683.

NEgh Anni di Crilto mccovx,. ﬁ ordmo di
! edificare una Chiefa in onore di S. Maria

del Fiore, ]a quale piu anni d’innanzi era co- -

minciata, ed ¢ vero, che di prima era chiefa
chiamata §. Reparata; dipoj fi riduffe nel detto
nome. La quale chiefa & dirimpetto al Duomo,
cio¢ alla cappella di Santo Gioyanni Batifta.
Avendo li cittadinj rifpetto alla magnificenzia
del Comune, ed alla ricchezza della citta, e
de’ cittadini di Firenze, ed alla fama d’efla,
¢ d’effi, penfarono di fare una magnifica ope-
ra, e mandarono, in molte parti del mondo,
accnocché fofle la pit ricca, e meglio ordina-

ta, che potefle effere, ed in fine fi ordind in

queﬂ:o 'modo ; ch’elia foffe di quefta grandez-
7a, € proporzione qui appiedi fcritta; cioé:
Che Ja detta chiefa fia lunga, ed in capo della.
'lunghezza avefle la croce, e la cupola nel mez-
zo della croce, e la lungheZza foffe colla nave
alta nel mezzo, e due alie dallato, I’ una da

de&ro, e I'altra da. ﬁm&ro, e foﬂé in volta '

ognt
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ogni cofa con grofle calonne , e belle, tutte -
dentro di pietra lavorate; e battuta con belli
intagli in fu’ capitelli delle colonne ,e diliberofli

. "la lunghezza della detta-chiefa, e larghezza,
e altezza : quefte mifure intendiil nesto den»
tro della cappella, cioé della chiefa,

.. Lunga fofle la detta chiefa braccia-297. -

Larga foffe la detta chiefa br. 62. e due terzi.

Alta dalle volti, ciog dal cxelo della chiefa,

braccia 66.¢ due terzi .
La cupola fofle larga braccia 7 73.alta la detta
cupola dPalla vaolta a terra braccia 144, -
" Avefle ancora s. cappelle alla croce, le quali
foflero di quefta proporzione , :

Alte da terra al Ioro cielo braccia 72. ¢ l’ al- .
tare maggiore fofle nel mezzo delle dette cap-
‘pelle e cupola.

Intorno al coro debbono effere 1 5 cappelle
fotto la cupola,le quali deono eﬁere cxa[cuna
larga braccia 14.

La croce della detta chiefa deereﬁ‘ere petta
dentro 1go. 1a quale debbe eflere di fuori tutta
di marmo con immagini di Santi, e ftorie ,e

_ Angioli grandi, e fottile lavoro; ed alsri ono~
reveli Javori s ordmarono li quah sl li.cac-
ciamo,’e quelli, che a’tempi faranno, li ve-
dranno come fucceﬂivamence fi mura.

-+ Aflegnoyvi lo Comune,aceioech’ ellafi. po-

. tefle fare , d’ ogni dastaio, che intraffe in camera. |

del Comune daaan 6 per lira; ¢ d’ogni da-
. nas -
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naio , che ufciffe della caffa del generale dieci

- per centinaio, e che ufcifle a’foldati, dieci
.per centinaio, ed acciocché fofle ben provve-
duta, e follecxtata ordin® lo Comune, che lo
convento, ed uﬁcnah dell’ Arte della lana della
cittd di Firenze I’ avefle a fare fornire, ed edi-
ficare per loro uficiali,e Camarlinghi.

Come fu tagliara la tefta al Conte Tano di Monte
Carelit Rub. 6 84

El detto anno; e mefe di Settembre fu
tagliato. il capo al Conte Tano di Monte
v Carelh in Firenze, e fu preﬁ)

Come fa [pento in Firenze un trastato, del quale
ufci, che ne furono fcacciati, e sbanditi .
Rubrica 68s.

\

Ello detto anno mcccrx. fu in Firenze feco-

, - PEIto uno trattato, lo. quale in quefto
modo era, cio¢: che, come & in piu luoghi
addietro narrato, le fette degli Albizi, e Ricei
erano sl intrinficate ne’ cittadini, che gia tutti
‘1 cittadini fi conofceano per la moltitudine ,
grandi, e piccoli, di che fetta era I'uno, e
Y altro : addivenne , come che gli uomini, che
‘hanno maggxore animo uno, che un altré,
alcuni §’ immaginarono di caccmrel uno I’ al-
~ tro, ¢ furono, fecondo fi dlﬂ'e, de’ grand} della

et-

\
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ferta de’Ricci’ 1mp1cci‘at1 -

quette zole addiviene, ch

per gli meno poﬁenu , ¢t

belitie rompono le reti. Q

tate erano, wﬂero daloro 1

.‘appogmbaltrux parve, che

varnni da’ Ulegdlo ch’era . ,
uomo favxﬁimo e della ¢

chi difle con Méfs. Bernabo

aveflero li trattati, e con lui
“puolero lo di’, ed egli do e
lodetto di a conﬁm, ¢ q

travano, ovveré quando {1

a’di 8. di Gennaio, che

fanza fanti, e la porta di .. ... = ....a

s’ apre per ufciré i Gonfaloni, lo Capitano de i

fanti acconfenziente , e lo Frate ,' doveano Ta-
fciare’, ufciti i Signori fuori alla ringhiera, e
gonfaloni, e fariti con effi in mano;si entra-
vano li fetaiuoli, e certi fanti in palagxo la
‘Terra romoreggiava; la fetta andavaalle por-
ti colle chiavi, ¢ metteano dentrola gente di
Mcfs. Giovanni detto, o di Mefs. Bernabo, e
cosi collo, fuo titolo fi faceva la fetta de’ Ricci.
Riformavario Firenze, e quella degli Albizi,
cacciati gl Albizi, ed i capi di. loro fetra.
Andrea di Mefs; Alamanno de’ Medici fenten-
do, che uno foreltiere per ventimila fiorini
lo nvelava fi fu favio; andonne in palagio,
e falvo fe, rivelo lo trattato, e inganno li
To:no XIV. c com-
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Toanni di!Mefs. Lotto Salviati.”
Bonagulda di Iacopo Simoni.
Carlp di :Strozza degli Strozzi.
Guido Federighi, Orafo .
‘Giovanni di’ tha Corazz:io.- == - .
Nardo di Lippo. Durelli. - ST
Joanni d’ Aldobrandino degli Alfani Gonf.
. Glu& quart. §. [oanni . b
" Ser Cafcwtto Ioanni lor NOt q.S. S})ﬂ'lto‘;

st

Cione Vaccxm s Beccaio.
Joanni Ciari, Rigattere. . .
Cetto di loanni’ Lomm e cov
~Iacopo di Piero Sacchetti .
. Giorgio di Collino Grandopi.
- Recco di Guido Guazza .-
_ Tacopo di Gianni Gherardini. - ©
' ’Flhppone di Matteo del Riccio.®  *
LIPPO Dini Gonf. di Giuft. q. S. Spitite. RO
Ser Francefco’ di Ser Pahmere lor Nor qu.
S Croce. S

h Frhppo d1 Bartolo Fxhppx

" Zanobi di Ioanni di Cione Mezzola.

, Perfo di Dino, Bottaio ®. o
Piero di Dino, Malifcalco. .
‘'Taddeo di Fino “Tofi . N
Lorenzo di Matteo Bopinfegna .

. : - o hia- -

(1) MS. I’ omette . C !
(z) MS. Beccaio. )
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Chiarozzo del Bene C.hiarp
Chiarifimo di Meo. . -,
" Filippo di Giammoro Baroncelh Gonf &
.Giuuft quar. S:Croce. wr
. Ser Nigi %onamlchn lor Not qu.S. Ioan.

Andrea di Benozzo .

Lorenzo di lacopo Marfili.

Ioanni di Ser Bonaccorri.

Filippo di Stagio da Turicchie.

Schiatta’ Ricchi, Galigaio.

. Bernardo- di Piero , Maeitro .

Filippo di Piero Dpranti.

Mattgo di Federigo- Soldi®.’

‘Ghino di Caccino ‘de” Bonciani Gonfal dx
. Giufi. quart. S. M Novella.

Ser Dietiteci di Ser Michele da Gan‘galandx

Ior Not. guart. deuo. .

-Gioyanni d’ Arrlcq de”Saflolini .

“Stefano di. Lippo, . Lanaiuolo ..

Ctto Sapm

Tizio ® di Ser Gherardo lea\m

Andrea del Pera Baldovmctu

. Ubaldino Faftelli. "

Ioanni di Firenze , Spadaio .
. - Giovanni Brupellini . ‘
. C3 . Fran-
53 X/l, S"(.):: ;:tl : Fu toi Cavalten comeutsoch? f offe artefice.
(3) MS. Loztino . Petrib. Lrppozzb Magl. Tirius , che

ctediamo il vero,

»
-
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- Francefco Nelli- Gonf.di Giuft. quar. S.To.
. Ser Domemco di Ser Béniriedfa lor Not. q. d

1’1ero dx ‘Piuvichefe Brancarccn, Lmamolo

Toanni' di Lippo-, vocato Gerta, Vinattiere .

Filippo di Lapo Baldovinetti. »

Giovanni di Geri del Bello:

Ammannato di Tecchino. :

Baldefe di Turino' Baldefi 1,

Tommafo Baronti.

Cantino d’ Agnoto Lapi Cantlm @ :
 Pierozzo di Barico di Ser Bartolo Gonf di .

Guuft. quar. S. 8pirito .
Ser Benozzo Pieri Jor Nbt. g. S. M. Nm/él o

Colpro i quali furons ammoniti in udﬂa anno per
gl Capitams Aella’ Parte Gueg"; Jono qae/h .
Rubrica 688.-

NEglx anni di Crifto mcccrxr. feguxtando gli
ordini addietro narrati d’ammoniré li
‘Ghibellini, fureno in quefto anno ammonm,
ciog: ' :

Giachinotto d’ Aldobrandmo Tanagh'd’ di 24
d’ Aprile . -
Stefano di Stefano del POp. di 8. Maria' No~
\vella 2’ di 5. di Febbraio detto anno.
e . R
(1) Viv. nota: Fuit poflea miles.

(3) MS. omette Lapi Cantviwi.
(3) Magl. gwer. S. Giovewsi.
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Tacopo d’ Afino degli Afini, 2’ di 16.di Febbs.

Francefco Baldovini ,a’ d1 1 5. di Marzo.

. Bardo di Lapo pop. i, Felice it Piazza , 4 'di

. s.d’ Aprile. .

Salveftto di Manerto Ifacchi pop 8. Simone,
a’ d16 di Settembre

- . Priori dal di primo di Gennaio 1361.48" di primo
21:' Gennaio 1363 Rub. 689 :

N Eri di Boﬁac’c'drfo Pitti .
. Guido di Giovanni Machavélh“’
" Allegso di Nuto, Forndio .
Antonia di Martmo Betcdio . .
Attaviano di Difio Attaviani. [
Lapo di Vaniio Ruceéllai.
Todnni di Mancino Softégni .
Giovanni di Bartolo Bifcheri.
Francefco di LapoCorfi Gonf di Giult. §a.
"8§.Croce.
Ser Agnolodi Mefs. Neéri o Not. q S. lo.

Bartolo di Cenni de’ Bigliotti .
Iacopo di Banco Pucci
Lapo di Duccio Bucelli. |
Nlccblo del Maefiro Cambxo de’ Salvxat;
(1) Viv. nota: Fu poi Revaliere. :
\(3) MS. i buw inibri,
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Domenico di Cecco Fei, Pannaiuolo}ino . -
'Niccolaio Delli, Pizzicagnolp . '
‘Francefco di Ser, Arrigo Racchi.
Niccolaio di Mone Guidi. ° o :
Bernardodi Lapo Ardinghelli Gonf. di Giuft. .
¢ * quar. S. Marfa Novella @~ :

Ser Niccola di Ser Ventura Monaci lor Not.
quart.S.Croce. = - '

.Niccolo di Bocchino Rimbaldefi. ,
"Amerigo dr Mels Tommafo Corfini®. "
Oriando “di’ Cambio Orlandi. ,.
Bonaccorf{o'di Lapo di Ioanni Bonaccorfi.
Guccio di Dino Gueci. - - - ]
Ghino di Bérnardo Anfelmi.

Ioanni di-Piero Parenti, Corgzzaio Gr,
Mettino Bechini, Caffettaio. .
Zato Paflavanti Gonf. di Giuft. qpar. S.Te.
Ser iacopo Ambruogi lor Not.'q. S.M. Nov.

N

e Raceio di- Falco, Beccaio. . _ .
Firenze di Bartolo del Pancia, Calzolaio.® .
Ruggieri Lippi Tavolieri. = .
Salveftro di Manetto Ifacchi. '
Bernardo di lacopo Beccanugi,
Lionardo Bartolini. oo
Biagio di Bopaccio Guafconi.. L

4 ‘ ’ Gior-

(1) MS’ I'ometre. .

(2) Magl. omette Corfiui.

(3) Viv. n. Fuit pofica vm'Ié:"A.b-pojkarenautiam‘tn o
(4) MS. omette di £ﬂolo »¢ Magl. omette Calzolgia .
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,Gxorglcr di Ricciardo de’ Ricci.

Ormannozzo del Bianco ¢ Deti Gonfal. dJ.
', Giutt.’ quas. S. Spirito.

Ser Bartolo Neri da Rofiana lor Not quar.
SCrQCe(zl‘ N . .‘_‘. \

Mefs. Pago}o Vettori — :
‘Niccoelo di -Gherardino Ianni., .- @ 7~
.Dinodi Piero, Malifcalco. S
Dino di. Nucqm .Coreggiaio. BRIV
_Bernardo ¥ dj Piero degli Strogzi...
.Barna Valorigi. = cro Y
Dmo di. Bertq“’ Ferrantini . _ .
‘Manetto da Filicaia.
_Francefco Gofl, Lanamolo Gonf dn Gmﬁ
~quar.S Croce .’ :
. Ser Brancefco Venni® lorNot.q S Spmto. :

‘ Azzolmo di Ser Viviano. . ' ..« -
Simone di Palrmere Vaiaio,
- (Agnolo di Berto Cecchx Caﬁellam ©
" Francefco Rmuccmn, _ s
‘Luea di Vaani, Calzolaio (7, : CL
Ghieri, di Chele . Albergatore.
Andrea di Veri Rondmelh '
Geri Peragha bpezxale
P - Lui-
(I}Magl Banth,, (a) ‘Vh , 4. & Giow .
) MS. Liongrdo.. .~ (4) MS.d’Uﬁgru. v
(s) Aleri legg«-no,d: Venni', altci di Vamni .

(6} 'Magl.omette Caffellani - . (7) Viv.n. . Coftui ftl T
Fummngo 12088 paiono i fuoi de’ reggenti . :
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‘Luigi di Lippo Aldebrandini Gogf. dx Giuft.
© qquars. S M. Noveld:-

Ser Piero Mazzetti lor Nét. qeat. S. Idanm.

\ .

. ¢’} Comune di Pifa. Rub 6go.
NEgh ahni di Grifte Meeét:xu inéummcio

lo Comune di Fireirat briga esllo Conu-

ne di Pifa, dico I¢ brigd apefvs; & palefe, co-
me -narrato & addietro Rubidca ¥90. ( pag. ¥s.
T. xut.) Li Pifani per mare fi€tano €16 ; éhe
poteano , che li Fiotentifii t¢Riffero &1 Perto

* di Pifa per maré, con gurrd hél iodd dutte.”
Viggehdo, elte quehi inedi non efarie bafe-

voli, fi penfarono di muovef€ Fuérra pef ter-
12y cﬂ Boio uho loto, 1o quale fi ehiaind
..... ‘vi.io. € fecefo, che con trattato egli

cbbe uno caftello del Gom!int di Firende, Ehe.
fi chiamava non {6 tome. E guandd 16 Co- .
munefi dolfe & guefio ¥ Prlgni ; dgli rifpofero

non era di loro volere, fik léfo operdziviti .
Li Fiorentini, che ile efaho vaghi éi gues-
ra, e per lore o . fatea ; hon fi volednd
impacciare in brig i & Pul faile voléntitri fof-

ferivano quefta vergo#i ; éérditbiio di fare

con quelle medefime operazioni, e cosi fecio-

no; e con uno l6rd Qrovanni da Bafle di V-

dxmevole eti& hird in l’xetn} .Li Pnﬁmi
¢he cereavano Briga véggendah

Come comincid briga tra il Comiié & Firenze ,

torté le oro. :
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"caftella, fi dolfero-at Cottiune di Firefize ; il
Comune usd la rifpofta, ¢he' aveano fawo i
Pifani: non eflere quefto di loro volontd; i
Pifuni fubiro furono a cid fiputi, pérocche vo-
leano guerra, e voleano dimhoftrare riof eflere
li cominciatori ; mandarono la loro ofte a Pie-
trabuona, dicendo: poich& i Fioténtimi nof
fono églino, di Giovanni da Saflo’ ci alutere=
mo 1o ; e prefero Pietrabiibna, ¢ feciono cru-
deltd in molti, ¢ qul trovirono effére di vo-
lontd de’ Fiorentini; e fe 1i Fiorentihi fofleio
ftati fav), comeé volontarofi, &d aveflérs' vo-
luto' feguite l¢ volté aelie-volpi Pifiirie; che-
belle avetebboho cost faputo feguire, Cofie
feguiro ‘dvieno di fopr¥, non’ eoniinéiavino
guérra , ¢He ’l principio fofle lotd; ¢ eglirio
avrebbono riavuto con quello medefitio modo
1o loro ciftello, comé. rieBbono li Pifhni; dra .
fecion6 fubito guerri: Mandirons per Bonifk-
zio Lupo' 4 Padova ¢7, e fécerlo loro Gapitano
di guerra, e fubito fatto mangani, ed aléfi
loro arnefi, con moftrare di volere riavere il
loro caftello, ficcome avieno fatco li Pifant,
ed ufcirono fuori a campo ; ¢ li Pifani, che

- non fi prendeano guardia di guerra, non avie- |

fio {gombro niente ; fcefe Id gente de’ Fioren-
tinii i Valderd, e paffaronod Ponte di Sacéo,e -
. sub¥rond, ¢ ptefero uomini, e preda i grands’
. ~ | . . ) - ; - qlién.
tfe, 8 Parma, di dove era matio. V.1’ Ammirato

~ .F.'
(') Ub. 12, pag. 6130
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quantiti ; che meﬁlmabxle fu il danao de’ Px-
. fani: e cosl commcxo la hcc;a

{

Come Iz Pifani cavalcarons e ﬂ’cero gmn damco
a arﬁ'q;zz, e dz prcd’e Rub. 6g1..

ngi anni del $xgnore MECCLXHI. h Pxﬁnu‘
avendo-a memoria la guerra ricevuta
~da Florentlm e ftimando, ch’ eglmc)ﬁ potea- |
nolvendxcare largamente si perche erano for-
:ra grande

lLuoho e

1 05 ed iﬁdl
».¢ a Cam-

0 : € Cosl .

s di prigio-

s )rnaronﬁ a
a; e liFio- .

e U icevuto , e
per la grande mortahta, ch era allora in ..
Fu‘enze

5

Qgelﬁ, c/e jl:rono eminoniti in qz'cl[o anm.
Rubyica 69*

SLguenJo I ordme detro per addlet;o in pitt-
luoghi dello agimonire li cittadini Ghi- -
béllini, che pigliavano gli uficy, oltre agli o5~
difii della Parte Guelfa, facciamo rhenzione

chi fu m qtfeﬁ anno ammoniti.
A A’d‘x;
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"A’di 2. d’hprlle A

Piero di Cenni Ugolxm ‘ S

Francefco dx Lapo Bonatmchl chxarnato Mo-
rello. ,

Agnolodi Vanni Guidi.®

Ser Mafo Nelli. . ~ - =~ . '7" -

Ser Bartolo Gallozzi. Co

Matreo Villani.

Piero Ferantmla di 16. di Gennaio detto an-
_ho.E. qui fu ﬁ;tto fine per coﬂ:oro in que-
J,To anno ‘ o

Qqejh jbnozPrzorz dal & primo dz Gemmzrr 1362.

adi przmo di Gemmzo 1363, Rub 693

PIero Bini.® . T
' (,,n(’cofano di Bono Strada. - -7,
Zanobi di Berto Ranieri. - --"
- Tomfnafo di Lippo Soldani® "~
_-Bartolommeo di Rucco Savmi o
Nildifo di Niccolo Aloviri . -

Neri di Fioravante , Maeftro .

Giovanni di Gogfuo ngatgere '

Tomimafo di Nerj di prpo Gonf di Giuﬂ',
quart. S. Toanni.

Ser Francefto di Ser Ioanm Avv1at1 lor Not.

quar. S. Spmto o

Tommafo di Serotine , Lmamolo

'Pxefo Pucci, Vmatnere
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anccolmo del Bello Maneini .
-Giovanni di Lapo Niccolini.

. Cipriano di Lippozzo Mangioni.

‘ _Pn'ﬁ:ccm d’ Anfc?rﬁo Bonc;%u

- Giovanni di Cantino, Cambiatore.
Tommafo di Bartolo Fedx '
Schiatts Ridolfi Gonf. i Giyft. q. S. Spirito.
Ser Lapo di Ser Ioanni Bonalmcm lor Not

quart. 8. Croge . :

" Maeftro Pagolo di Ser Pxero ddl’ b 0.
Bartolommeo di Niccold di Cione Rxd ’g
L Splpellodv, Ronato, Piagellaio .
Ridgifo di Lorenzo, Calzolpio.
Simone di Ser Gianni Siminetti.” =~ /
. Francefco di Ser Benincafa. ¢
Cecco di Ciope , Ritagliatoze .
Migliore de’Guadagni. . B
Niccolaio dj Jacopo degh Albesti Gonfa] di
Giuft. quart. S. Croce
Ser Francefco di Ser Pmo Nuccx lqr No:.
quzh't 5. M quella S

ro da U;zano.
addeo di Cxone- 3egh Aghogx
, '“Plﬁm i Lapo Baldgvinetsi.
Pierozzo di Piero Pieri. '
Tellino Dini. -
Pagolo G, Galigio,
Giar-
(n)uvq 0. Fu }m Ktul' iere .
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- Giorgia di Rensi (;amcm e

Francefco Mafi .

Maffio di Cante di Méfs Gunmno de’ Pigli
"Gonf. di Giuft. quass. § M. Nowella. .

Ser Tinodi $er Atraviana lor NOt q-8. lp. 9

Gergeze di Naflagio de’ Caeclafuan.
Francefco di Lippo Antinori :;
Cambino Signorini.

. Maeftro Tomm. del Maeﬂm Dino Mcdu:n"’ .
Tommafo Federighi, Speziale. ' ‘
Boccaccio di Mefs. Ardovino ..

Mafo di Neri, Funaiyolo.
Guide Pezzini, Galderaio.
- Cherico Gerini da Sommaia Genf, d! Gmﬁ.
quart. S. doanni.
Ser Guide ¢i Ser Rugco da Rmdwala lono
Mot quagt 8. Crgcg 152 B

Puceio di Fxl;ppo ’ Vmamerc .

Andrea Giannino @, Pianellaig . .

Giovanni dj F:ancefco Magglpr.si

lacopo di Gherardo Gentili.. . _'

- Lioe.

(s) Mag!. pone le infeafritte foftituzionis mecm
Qurgip propser ayu,:my N4iadt L) b' Pm'r I«!Ii

defundo. Succefferuyt a cill Ang

‘ locum di&i Giorgai die xiij q’“,” j}gt S‘mu

.\ de Ansilla in locum di@i Pieri die x0.difi mg&

; agl. gdaltn pmgeeone Medico

agl, Verumtamen didto Cbem'o fficee
: Gxgrdo del Pecora Vex. Inffitie dic !ﬂﬂv{ o
(4) MS. Giuntini.
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Lionardo di Niccolo Beccanugi.
Francefco di Giunta Borghi .
" Giorgio del Ricco Buti.
Giovanni-di Bonato. .
Giovanni:di Giunta, Lanaiuolo Gonfal. di
Giuft. quart. S. Spirito .
Ser. Michele di Ser: Tegna lor Not. quart.
S Mana Novella..- .-~ )
Divcerte’ bavatterie., he furona [eoperte in certi
Ufziali di Comune nel riformare la Ciitd
i Fzrenze Rub 694 o
: NEgll anni di Cn&o MCCCLEVIL. ﬁ ritrovaro-
:no.Gerre baratterie commefle per uficiali
di Comune, e fu la cofa in’,quefta fgrma Che
Chella citty (‘H Firenze i ufava di fare ogni capo
di tre 'anni imborfagione degh’uﬁc; della citea;
cioé Priori, xi. Buoni uomini, e(_xonfalome-
ri. Ora, come pitivolte ‘abbiamo narrato ad-
dietro, Cche: le contefe fono ftate in Firenze
per-gli u-ﬁt) s che li Fiorentini fono molto fol-
leciti in volerli, ‘éffendo alcuni p....in vole-
reochere del numero de’letti a fare le pre-
‘dette« infaccazioni, non per far bene al Cq—l
‘mune, -nfa per far bene a’fuoi, e per effere
certo @ éffervi entro- egli; perocche fia fotfi-
-clente , 0.n0 , al fervlgxo del Comune, eglino,
che fooo a_far-lé borfe » a loro medefimi fi
reqdono le fave, e rimangonvi . Lo {qpittino
era
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‘era in quefta forma, che Jj Priori, e ki Gons

falonieri, e Ii xin vi fono, e li Capitani della -

Parte, €’ v. della Mercatanzia, ¢ lo Proconfolo

dell’ Arte de’ Giudici, e Notai, ¢ poi li Prio-.

1i, e Gonfalonieri, €’ x11. hanno a torre v. uo-

mini per ogni gonfalone; di che alcuni pro-

cacciarono con danarid’ eflere di quelli eletti

. a cio fare, e cosi furono eletti. Seppefi poi,
¢ furonne condannati, . ‘ g '

D umo ‘ordine, e fremo, che fi meffe & C.apimni.
~ della Parte Guelfa. Rub. 698,

\ i

El detto anno, e mefe di Movembre , ef-

fendo molto in abbominio a’ cittadini lo
ammonire , conciofoflecofache fei Capitani el
fendo in concordia, li quattro poteflero pri-
vare li cittadini d’ uficj loro, e loro difcen-

denti; e conforti in eterno; parea, che fofle '~ .

troppa balia, che gia fi ufavano le nimicizie
in c10; imperocche fi accozzavang infieme, e
‘diceano ; Metta ciafcuno-il fuo nemico, e fac-
ciafi tutti a up’otta, e a uno partito. Ciafcu-

\

no, per fare la fua vendetta, aflentiva; e -

ognamo, ch’e’ faceflero buono giudicio, che
foflero Ghibellini ; pur nondimeno la forma
. non ¢ra buona. Uguiccione di Ricciardo dei’
. Ricci, trovandofi de’ Priori, e Propofto, penso:
di medicare quefto malore, ed ordind con una
petizione, che dove li Capitani erano fei, fof-
Tomo XIV. D fe- .

N

N\



’
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fero nove, infra’ quali due dell’ Arte minore,
e quello, che fi diliberafle effere Ghibellino
per le due parti, cio¢ per fei, e per piu, a-
vefle ad andare ancora ad un altro vaglio ; cio

foffe, che per li tempi fi faceflero borfe d’uo-
‘mini Guelfi, le quali fteflero ferme, e quando
il cafo fofle venuto, che in quella ora, chei -
Capitani aveflero chiarita, foflero tratti xxiv.

womini, vi. per quartieri, e richiefto I'ammg~

nito per gli Capitani, gli fofle letto’, come fofle
Ghibellino, ed egli fi {cufafle’come meglio fa-
pefle, e poi fi defle il partito” tra’ Capitani, e
li xx1v. E cosl vero &, che chi volle fare, ma-
le, vi trovo pure/il modo a fare eflere in con-
~’cordia i xxiv. come innanzi diremo. l

Come furono ammoniti. certi Cittadini.

. Rubrica 696.

_ IN,que'{’c'o medefimo arinp feguendo una leg-
A ge, laquale ¢ detto addietro in piu parti,
ficcome narrato abbiamo, d’ ammonire i citta-
dini, fi fu ammonito uno Pagolo di Guigliel-
mo Setaiuolo del popolo di S. Friano, e Ser
Lapo Ambrogi da Monte Rinaldi abitatore di
Firenze popolo S. Felicita, ¢ Ser Michele di
Ser Aldobrando popolo S. Brancazio, e Ruono
di Paolo del Buono pepolo S. Michele Bertel-
di, 2’ di 15. di Febbraio mccerxvir '

Quelti
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Quefti fono i Priori dal di primo di Gennaio 136 3.
- & di primo di Gennao 1364.Rub 697.1)

1 Acopo di Ghingo Aldobrandini .
Tommafo di Mone Guidetti.
Giovanni di Francefco , Fornaciajo @,
Francefco di quvanm Calzolaio.
" Giovanni di Giano, Setaiuolo.
. Ambrogio Maringhi.
Geri Ghiberti.
Bindo di Bonaccio Guafconi,
Andrea Villani Gonf. di Giuft. g. S. Croce.
Ser Domenico Salveftrilor Not. q. S. Spirito .

Sandro di Simone da Quarata.

Piero di Mafino di Ser Tano.
Francefco di Naddo, Bucelli . |
Andrea Loli, Merciaio.

Giovanni Gherardini Corfi, Maeftro.

Sunone di. Guiduccio di Puccxo Linaivolo.

Nerone di Nigi.
Napoleone di Benci Carucci.
. Niccolo di Giovanni Malegonnelle Gonf. di
Giuft. quar. S. M, Novella.
Ser Domenico 'di Ser Benincafa lor Not.
quar. S. Giovanni .
D2 ‘ Pie~ -

(l) Supplnta quefta,e le feguenn tratte, fino al mefe di
Novembre 1367, col Priorifta della Maﬂlxabechum ’
per mancanza del MS.

(2) Petnb Maejhv .
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‘Piero di Dato Camgxam .
Ugolino di Bonfo, Speziale .
Niccolo di Ufrohno de’ Giugni.
Sandro di Donato’ Barucci.
Domenico di Sandro Donnini.
Marco di Giotto Fantom .
Ruberto Martelli. - :
" Nuccio di Matteo, Tavolacciaio.
Sxmone di- Mnchele Rlﬁon Gonf di Gxuft
‘quar. S. Ioanni.
" Ser lacopo di Ser Bertoldo lor Not. quar,
' S Croce o

, Benghi di Bartolo Pancia, Calzolaio.
Francefco di Guiduccio Land1 Coreggiaio .
Maffaiozzo di Piero Raffacani. -

Michele Nardi, Merciaio. =
Carlo di Strozza degli Strozzi.
Bartolo di Giovanni Siminetti.

~ Stoldo di' Lapo‘Stoldi, Lanaiuolo.

.. Angiolo di Stoldo, Pellicciaio.

Ugolino di Vieri, Speziale Gonf. di Gmﬁ-

quart, 8, Spirito. -

Ser- Tommafo Lambem lor Not. q S. M Iéf

- Matteo di Buonaqcorfo di Gio. Alderom :
Zanobi di Gio. di Cione da Mezzola.
Simone di Lapo Corfi, Fornaciaio. -
Bartolo di Sanguigno, Cilzolaio.
IR : - Alef
(1)-Petrib. di Filippe. ‘




.
|

\
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Aleﬂ'andro diSer Lamberto di Neri Gambi,
‘Bardo di Guglielmo Altoviti.
" Rigco di Spinello, Vaiaio.
Paolo di Michele Rondinelli.
Simone di Rinieri Peruzzi Gonf di Giuft.
quart. S. Croce.
Ser Mifigo (o Migno) Buonamxclu lor Not,
.quart. S. loanni. \
Scelto di T mgo
Andrea di Benozzo.
. Piero-di Buonaventura Ricoveri .
Orlando’ Gherardi .,
Riftoro di Cione ™. .S
Pace’ di Brunetto, Pezzaio. ,
Iacopo d’ Andrea Ghmettt( 0 Aghmetn)
Chiariffimo di Meo. ,
Paolo di Bingéri Rucellai Gonfal di Giuft.
. quart. S. M. Novella.
Ser Matteo Gherardi lor Not. g, S. Spirito.

Oueﬁ: fono : Prton da’ & primo dz Gennaio 1364
Y & di prime, dt Gennaio 1365+ Rub. 698

F Ilippo di Recco Capponi .. ‘
Stefano di Lippo di Neri, Lanaiuolo

- Forrigiano di’ Viviano , Speziale',
Biagioxdi Leone Simoni®. L
3 Fem-

() Petnb aggiugne Mgeftro.’
(2) Petrib. ds Smonel?onr
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‘Temperano di Mauro del Chiaro.
Ammannato di Tegghino Rinaldi.
Riftoro Niccoli, Linaiuolo.
Matteo di Federigo Seoldi,, Vinattiere.
. Aleflandro di Nxccolodeglx Albizzi ‘) Gonf.
- di Giuft. quar. S.loanni. ‘
..Ser Ghiberto di Ser Aleflandro di Maeftre
- Caro lor Not. q. S.s...¢

" Giufto di’ Bate, P1271cagnolo -
Migio (4l. Migno ) di Paolo, Albergatorc o,
Lapo di-Guido Tolofini.
Domenico di Teti Magalotti.
Andrea di Segnino Baldefi.
Guccio di Dino Gucci .
Lapo di Dénato Viviani.
Giovenco di Mefs. Ugo.
Francefco Falconetti Gonf. di Giuft. quart.
S. Spirito .
- Ser Dietifeci di Ser Michele lor Not quar.
S. M. Novella. ,

-

Guido di GxoVanni" Machiavelli.
" Mefs. Luca di. Totto da Pinzano."
Bartolo di Mafo, Vinattiere:
Piero Bachini ( 4/. Banchini) Beccaio.
Lorenzo di Meglio Fagmoh
Ubaldmo Faftelli, .
Ia-
(1) Petrib. Alrﬂiudrl.
. (3) Peucid. da Pgolo di Ser Doun.



N
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Jacopo di Dino del Pecora.

Antonio di Spigliato ; Pellicciaio. '

Francelco di Bonifazio Gonf. di Giuft. quart.
S.Croce.

Ser Francefco di Ser Gianni d’ Antica loro
Not. quar. S. Spirito.-

Piero di Chiarino Davanzati. -

Giovanni di Luigi de’ Mozzi.

_ Filippo di Cionetto Baftari.

Lorenzo di Lippo Mancini .

Bernardo di Piero Doni’; Maeftro di pietre .

Lippodi Giovanni Parmaluolo, vocaro Lifca. .

Lionardo di Neri di Ser Benedetto.

Bianco di Bofifi ; Ritagliatore .

Mefs. Maffio di Cante de’ Pigli Gonf. di Giuft. -

quar. S M. Novella. : -

Ser Forefe Pxen lor No: q.S. Gnovanm :

prpo Dini.

Piero di Bino di Ser Ti inaccio .

Filippo Giammori.

Tacopo di Betto Berlinghieri.

Bartolo di More. Ubaldini .

Filippo d’ Ugo, Speziale.

Giovanni di Piero’ Parenti+

Giorgio di Benci Carucei Gonf. di Giuff;
'quar. S. M. Novella.

- Ser Domenico Allegri lor Notaxo, quart,
S. Croce

P o

D 4. ’ - Feo
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Feo di Benino, szzwagno]o
Agoftino di Lapo Bruni .
Mefs. Tacopo di Caroccio degh Albem
Domenico di Teri, Speziale.

~ Ser Benozzo Pieri.
Bernardo di Iacopo Beccanugi.,
Filippo Doni.
Domenico di Dante, Farfettaio.
Jacopo di Banco ® Bencxvenm ‘Gonfal. dn

Giuft. quar. S. Spirito .
‘Ser Niccold di Ser Zanobi Pavoni @ loro

[}

Cgie i fono's Priori da’ &} primo di Gennaio 1365+
g di prtmo di Gennaio 1366. Rub, 699.

B Artalo di Cenni Bilioeti .
/Guccio di Stefino Soderini,
Betto di Berto, Fornaio.
Piero di Dino, Malifcalco .
Giannozzo degh Strozzi. . ~
Piero di Lippo Aldobrandipi .
Giovanni Cambi.
Cambiozzo di Lippo de’ Medici.
Michele di Vanni di Ser Lotto Gonfal. di
Giuft. quart. S.Croce. |
(Ser Piero Mazzetti lor Not. g. S. Gio.
. ) : Ma.

(xg Petrib. aggmgne Coreggiais.
Petrib. aggiugne di Puceio.

8) Petrib. Pagoli.
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Manetto di Ser Ricciardo Gucci.

Giovanni- Saffolini .

Naftagio di Ser Francelco Benvenuti, -

‘Tommafo di Lippo Soldani.

Luca di Vanni, Calzolaio.

Niccolp Delli, Pizzicagnolo.
_Francefco di ‘Benedetto Gucci. ‘.

Francefco di Ser Arrigo Rocchi.

Iacopo diFrancefco del Bene Gonf. di Giuft.

quart.S. M. Novella.

| Ser Dionigi, (» Nigi ) di Ser Giovanai lore

Not .q. detto.

Bxag;o di Fecino ? Ridolfi
Tacopo di Lapo Gavacciani.

‘Francefco di Lapo Corfi.

" Bartolommeo di Lotto de’ Péruzzi.
Gagliardo di Neri Bonciani.
Recco di Guido Guazza.

Giovanni di Goggio, Rigattiere .
Giovanni di Mone , Biadaiuolo .

Manetto di prghato da Fxhcaxa Gonfal. di

Giuft. quar. S. Gio.
Ser Gio. Guidida Magnale lor Not. q. detto

Filippo Attucci, Fornaciaio f” .
Giovanni Giari @, Rigattiere. '

, . Mi
@) Petrib. di Filu‘e.
(3) Viv. nota: Fu fatto Kavaliere Pe’Cxompz .
(3) Pécrib. Fersaio,
f4) -Petrib. Crazti .
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Michele di Brunaccio, Lanaiuolo.

Barto?ommeo di Ser Ventura Monacn.

Niccold di Nerozzo de’ Cocchi.

Lionardo Bartolini Salimbeni. ,

Duccio di Giovanni Ducci, Speziale.

Cantino d’ Agnolo Lapl v

Liorardo di Bindo Ferrucci Gonf di Gxuﬁ'.

7. quart. S. Spirito. A
Ser Riccardo Cini lor Not. gq.S. Croce . -

Mico di Recco de’ Cappom

* Iacopo di Lippo Neri, Lanaiuolo.
Ardovino di Ciapo, Beccaio. . '
Niccolo -di Vanm d1 Nello, Galigalo
Niccold d’ Aléffio Borghini ®) )

‘Tacopo di Bernardo, Ritagliatore .
Tommafo di Fraricefco di Giunta , Fiafcaio.

' Piero di Filippo degli Albizi.

‘Francefco Caccini Ricoveri Gonf. di Giuft.

quart. S.Croce-. p

Ser Ghirigoro di Ser Francefco di Ser Baldo

*. "lo¢ Not. q. detto.

_Niccold di Bacchino Rlinbaldef

Giovanni d’ Aleflandro da Cozan()&

Michele di.Piero Gucci . ‘

Simone di Buonarrota Simoni .

Geri di Chele, Albergatore .

Schiatta di,Ricco, }.’ezzaio.‘ '

Uguc-

©(5) Viv.n. Fs fassoKavaliers , (Altri leggonid & Absffandvo)
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci.
Giovanni di Cante Ammannad.

Baldefe di Turino Baldefi Gonf. d1 Giuft.
guart: S. M. Novella .
Ser lacopo Ambruogi lor Not. q: detto.

Ql_lc]}z ﬁmo i Priori da’ &3 primo di Gemmzo I 366
4 di przmo di Gemmfo 1367: Rub. 700.

IAcopo di Bartolo Strada.
- Tommalfo di Piero Parigi.
Bernardo di Ser Ridolfo Pretafﬁm
Dino di Teri Tigliamochi. - '
Ghino 'di Bérniardo Anfelmi .
Lapo di Vanni de’ Rucellai.
Neri di Fioravante , Maeftro.
Bartolom. di Naccio Valentml Albergatore
Niccold di Taldo Valori Gonfil. di Gxuﬁ
quart. S. Giovaniii .
Ser Francefco Maﬁm lor Not. ¢. S. M. Nov.

Fehce di Tomglano di Cenni, Coréggiaio ..
- Niccold di Brunetto di Ventura, szzxcac
gnolo® .
Pierozzo di ‘Piero Pieri.
Francefco Vigorofi .
Davanzato di Giovanni Davanzati.
' . . . Nic~
\ | - ) o \
(1) Viv. n. Fe poi Kavaliere, :
(3) Viv. 0. Fu fatto Kavaliere , ma won offervd .
(3) Pousib. Niccold. di Benedesto Piszicagnolo.

.
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Niccold di Iacopo de’ Bordoni.
Ghirigoro“del Ricco Buti.
* Tommafo di Neri di Llpp SN
Sandro di Simoneda Quarata Gonf di Gmﬂ‘
quart. S, Spirito.
Ser Francefco Ciplilor Not. q. S. CI‘OCC; \

‘Niccold di Bono Rinucci .
Bernardo di Lapo Angiolini de’ Magh
Taluti di Neri Bronch;, Rigattiere ®).
Niccolo di Ricco, Vinattiere.
Giovanni di Prcrozzo degli Aitoviti.,
Niccolo. di Giovanni Malegonnelle.

- Iacopo di Renzo®).
Iacopo di Giano Gheraldxm C
Filippo di Giammeri Baroncelli Gonfal, di

Giuft. quar. S. Croee.

Ser Michele Totti lor Nor q. S Ioanni.

Zanobi di Banco di Puccio Bencivenni.
Gherardino ( 4. Gherardo )di Mefs. Botte.-
Giovanni di Geri del Bello. .
Iacopo di, Piero Sacchetti. '
Bartolo di Piero, Coreggiaio.
Giovarnni di Cecco, Vinattiere.
, Niccolaio di Mone Guid;..
Simone di Michele Riftori. o
o ) Lui~

(1) Petrib. Visattiese ., .
- (3) Petrib. Benzi. Alcuni aggiungono Cambiasore .



!
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- Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuft.
q- S. M. Novella.
Ser Falcone  Falconi lor Not. q. S. Spirito .

Niccolo di Geri (4/. di Neri) Soderini .
Simone di Giorgio Baroni. \

. Mefs. Niccold di lacopo degh Alberti.

Michele Nardi.

Carlo di Strezza degli Strozm

Lionardo di Niccolo de’ Bcccanu‘m

Mafo di Neri, Funaiuolo.

Benci di Cione Dami ; Maeftro di pietre @,

Bindo di-Bonaccio Guafconi Gonf. di Giuft.
“quar. S. Ioanni.

Ser Piero di Ser Stefano Cafciani lor Not.
quar. S. M. Novella. -

Bartolo di Paolo , Malifcalco .

Piero Scotti, Calzolano

Niccolo del Maeﬁro Cambio Salvxan

Giovanni di Lapo Niccolini,

Piero Faftelli.

Attaviano di Meffere Attavmno

Francefco di Guccio del Maflaio.

Filippo di Rinaldo de’ Rondinelli.

Piero di Ghino de’ Guicciardini Gonfal. di-
Giuft. quart. S. Spirito ®).

Ser Bonaiuto Bencini lor Not. q. S.-Spirito,

Come

(1) Petrib. Beaci di Smm:e Maefiro,
(:) MS di Dmo (3) MS. S. Crece.
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Come gli Ambaﬁ'mdorz rifpofero- e[ér male contente
Papa Urbano di quefto Comune di Firenze.
‘Rubrica 7 or.

El detto anno, cio& mcccLxvir. efferido co-

me addietro & detto, Mefs. Andrea de i
Bardl, Mefs. Niccolato degh Albem, Uguc-
cione di Ricciardo, ¢ Matteo di Federigo Soldi
Ambafcnadon a Roma a Papa Urbano V. egli
fi dolfe , ciog il Papa, dicendo ch’egli avea

avuto promiffiene dagli Ambafciadori, ch’erano
Jtiprima a lui, di far lega con lui contro Mefs.

Bernabo Vlfconu, e che percm avea manda-
%o per lo Imperadore, e fatrolo fcendere della

Magna e che ora non gh attenieno i patti;

la cagione perche in Firenze non fi ottenea
la lega colla Chiefa era quefto, perocch’era

ftata’ fatta pace con Mefs. Bernabo a Sarezza-

na,edi Fxorentmx la voleano oflfervare , e fotto
cio fi coprivano, ¢ ‘diteano non mancare loro
promiffione;; di che affai fi turbava Papa Ur-
bano V. E quefto fo bene io, che era 2 Roma
allora, che ‘colla Reina vaanna v’ era venu-
to, e in quella fagione tornai a Firenze, e
recai lettere dagli Ambafcxadon ed ambafcia- -
ta a bocca da loro, ed ancora da me diffi ai

Priori quello, che jo fentia, che Papa Urbano
‘avea detto contro a’ Fiorentini con certi Baro-

ni della Reina, kL quah ame I’ aveano detto ;
~ .ch’era
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ch’ era forte fdegnato e altre parole dicea
" contro di Firenze. Ma la fetta degli Albizr,
e quella mantenea, e volea la lega col]a Clue—
fa, e quella de’ Ricci il contrario.

Come ando Imbafciata allo Imper adore Carl.
K Rubnca 7oz.

N quefto medeﬁmo anno ando Ambafcia-
. A ,doriaCarloRede’ Romani, ¢, Imperadore >

‘Mefs. Filippo Corﬁn;...;.‘...‘.'. ... edinef-
fetto nella loro tornata, che tornarono, n’ ar-
recarano la nfpoﬁa del mefe,edi.........

Quello , che riportarono gli Ambaftiadori dal
Papa Urbano Rub. 703. ®

L’ Imbafciadori tornarono da Roma, ed
in effetto come ‘per lettera, cosiia bocca
riportato il medefimo, che fcrntto avieno, dello
{degno prefo contro a’ Fiorentini per Papa Ur-
. bano; e che veramente noftro nemico era nel
fegreto ma come , che di fuori non dimoftraf-
fe , fe non nel dolerfi - E cid fu nell anno del~
ngnore mcceLgviit. del mefe di..
h Oudh

N

{1) Quefta Rubrica nel MS, & mefnhta coll"mteceden-
te, e 'non ben finita, ed in luogo di que&a vifi
legge Come 'lo Re di Cipri venncin Fu enze .
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. Quefti fomo i Priori da’ di primo di Gennaio 1367¢ |
@ di primo di Gennaio 1368. Rub. 704.

SAndro di Soldo.
Andrea di Benozzo.
Giovanni Arrighetti, Legnaiuolo.
Giovanni di Francefco da Montelatice.
Donnino di Lapo ¢’ Dennini,
Lorenzo di Matteo Boninfegna.” -

’

Anibaldo di Benci Carucci.

Domenico di Berto Ugolini . .

Mefs. Tommafo del Maeftro Dino Medico
Gonf. di Giuft. quar. S. Croce . ’

- Ser Benedetto di Ser Giovanni Ciai lor Not.
quart. S. Ioanni. '

Bernardo di Matteo de’ Velluti.
- Zanobi di Ioanni di Cione Mezola ™.
, Mefs. Francefco di Cino de’Rinuccini ¥
) . - - Or-

* (1) MS. di Sandro .
(2) MS. Niccola.
(3) Viv. di mano piu recente aggiugne , Miles; ed Ala~
manno Rinuccini nel citato infigne Priorifta di quelly
nobiliflima Cafa piti diffufamente narra quefto fatto
cosi z = Marzo, e Aprile 1568. Mefs. Francefco Ri-
nuccini fu fatro Cavaliere a Ferrara dal primo Mar-
chefe Niccold da Efti,.infieme con Mefs. Maffio - di
Cante de’ Pilli , ch’ erano futi mandati in compagnia
. = Ambafciadori a conchiudere una pace, e tornaiono
- =, amendue Cavalieri; et io Alamanno Rinuccini ho
= appreflo di me una lettora patente dove il detto 111““-
‘ ! che.

nnu

1}
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‘Orlando Gherardi. : \
Tellind di Dino, (a4l Dml) Ferramolo .
Bencivenni Grazini, Galigaio . : '
-Filippane.( 4/ Fxlxppq )di Matteo del Ricgio .

- Giovanni, Tedici,Manovelli .

"Dego di;Poffo_degli Spini Gonf. di Giuft.

" quart. ..M. Novella, - ‘

Ser Domenico di Ser Mino di Montevarclu
Jor Not. quart. S.Croce,

Sce,lto nghz

. Piero-di- Geppo Oriandxni

.Berparda di Mefs. Covong Covoni.

A Maﬁeokzo(ai Maﬂ’atoZ\!O) di Piero de’ Raﬂh- .

cani.
Simoné di Ser Gxanm de, S;mmett;
Tommafo Federighi.

- Giovanni di Rota, Fornaia .

Roberto. Martelli ; Spadam

Giovanai di Mancino Softegni Gonfal. di
Giuft, jquar. S. Joanni .. :

Ser Benozzq Pierilor Not. q. S\M Novella.

‘Tommafo di Serotine Brancacc1 Lmaxua]o \
Agnolo Bachini, Pizzicagnolo ; :
Agnolo di Berto Cecchi. S
Tom. X1V. - E Fran- .
chefe N iccold ferive a Mefs. Giovanni di Mefs.Fran-
cefco Rinuccipi confolandoli, e condolendofi della
morte di decco Mefs. Francefco\, il quale fo che mori

nell’ anno 1381, benche in fu quella lettera non fia
= fatto menzione del di né anno in che foff fcritta .=

nwin
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Francefco di Bonifazio. -
Agnolo di Bernardo degh Ardmeghel,h ™,
Barna. Valonm :
Malatefta dj ancefco de Medm
Francefco di ‘Buto, Scoc}ellaxo ’
Mefs. Filippo di Mefs ‘Tommafo Corﬁm
Gonf. di' Giuft. 4. S. Spirito. -
- Ser Pnerodn Nello*Corfi ) lor Not. q. detto.
/Veroe ‘che Malatefta predetto nel detto ufi-
cio 'mori per affanno, che avea ricevuto,
perocch’ era tornato il di, eh’ entro de’ Pri-
- ori,d Ungherm d’Ambafcxata ‘Mori a’di 29.
di Luglio ,' ¢ in fuo luogo fu tratto Mefs.
Roflo di- R:ccmrdo de’ Rnccn @

Cmne di Glovanm del Bonazzo “’
-Neri Pitti. . >
_ Spinello' di Donato, Ptane]lalo
-Francefco di’ Gxovahm, ‘Calzolaio &,
. Ser Michele di Ser’ Tegna.
Agnolo di Caccino de’ Bonciani. -
. Chiariffimo di Mee Cionacci !,
Matteo di Federigo Soldi.
T - Nic-

‘(r) MS. Ardmgb:. .

(3). MS Ser Picro Nelli Corﬁm .

(3) Magl nota lo fteflo ;. Vergmsames in Tocam didti Ma-
Lutefte defundi div xxvijif. di&i menfis Inki fucceffit
Dom. Roffus Ricciardi de Rtwm ,

(4) MS. omerte de? Bonazzo, '

(<) Madl. Piawelarius.

] M-gl omecte Ciomacei.
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Niccolo d’ Ugolino de”Gi&gﬂiGoh di Giuﬂ:
. quart.S.Croce.
SeraUgohno da Vlllaauovﬁ lor NOt q 8. Io

‘Antonio di Nrccolo dt Cione Rxdoiﬁ
- Uberto di Schiatta Rfdolﬁ L i‘,- T
* Bardo Corft. . R
Francefco di Nadde d’e Bucellx RN
Iacopo di Bernardo, ‘Biadaiuolo . v
~Giovanni di Gherardmo Maeftro.
* Piero di Ser Spigliato da. Fﬂ:caxa
Piero di Neri di'Lippo. - s
Guccio di -Dino Guedi Gonf: dl Gnuﬁ quar
S. M. Novella..
Ser Gmdodx Ser Rlcco‘«lor th - 4. 'S. CroQ«;

Cm Ia Re! dz— Cipri 'Jenm' m E:rmze it
S Rubrlca .705( A\ “l’ »;". '
Eﬂ’ anno McCCLXVIL d’el’ mefe dieeiiien
venne a Firenze Mefs. Piesro ) Ré: di’

Cipri, e -mend feco unoduo figlivolo . Fu gra-~ -

ziofaménte ricevuto, ed onorato, e donatogli:
di grandi doni, e ﬁetteCI di......... .oe fe-
cefegli convito alle fpefe delComune inSan-
ta........ ¢ tornd in S. Marid Novella. E
molte gioftre, ¢ fefte fecero in Firenze ‘per
lui, ed egli gioftrd piu, e pil-volte, e bene
lo facea, e deftramente . Diffefi, chera ve-

- E 2. nuto
. (1) Supplito coll’ Ammicato &b, 13. pag. 664,

)
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e er(ham adrandgre

1e gli anni addjetro .avea

Jofira gl’ Infedeli yperoc-

, e cosi vifitava le Pro-’

"Vinegis, ¢ poco aiuto

ando di punta, perocche

fs. Bernabo,.e tomoﬂ'epe

i nentp fu ntorto da ce;tn
1u01 Barom,e da......:._.‘.-;- . _ w
. .Come Cazlg Imﬂemdm vazme in ltalm e fece- ,
ga ervaa Mefs. Bernabo', e .poi veme 4 Rsfa ’
- leﬂfta [Rubrxca 706 o

B El datto afido. Mefs: C‘arlo Jmpctadort ,
¢ Re de’Romani venne in Italia,& con
grandl(ﬁm ‘quantitd di Tedefchi,e ‘pupfeﬁ ad
oﬁe in ‘Lombardia centra.a:Mefs. Bernabo, e
a’ ferragli di Mantova, e tanto vi ftette, che
fece. ac.cordo con' Mefs‘ Bernabaxr; - comecch
molti vogliono diré: che innanzi, che fi muo-
-vefle della Magra. fegretamente con lui fu-im -
congordia, per denari," e pure veane di con-
cordia ; pero fece poco danno a -Mefs:. Berna-
bo;*ma venne per oflfervare quello avea pro-
meflo a Papa Urbano: Ma I3 gente fua fi sba-
rag{fo, e fi parti, ¢ poca gliéne. nmaﬁ: E fece-
dentro fegretamenge 3 copie detto-&, accordo
con Mefs. Bernabd, e moled per careftid di
vivanda, e danari non poter tenere la gente,
S e . e par- .
/
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e pﬁmﬂi, e andonne a Pifa, ¢ a Lucca,qve
- fu r1ceVut0 da Mefs. Gigvanni déllo Agnello,
lo quale v’ era Signore ; e rimife Mefs. Picre
Gatmbacorti in Pifs, ¢ Mefs. Giovanni fece
Cavalieri ;, ove t:adde un' ponte di‘légname in
Lucca; in fu ch’ efano, e ruppeff la coftia
"Mefs Giovani dello Agnello ,:¢' rfimafe St
gnofe in Pifa Mefs. Piero Gaimbacorti, ¢ Ldtcd
timafe al Patriarca &’ Aqutlea, ¢ a' uno Car-
dinal¢ ; cid fu Mefs......:.... }o quale ‘poi
ultimarhente la lafcxo libera per. cemtoveddi.
mila, fiorini, che n’ebbe. E disfeceli’ k' Go-
ﬁa cxoe una Citradella, chev erd deni‘ro

P

.
,~:')

Com' f» grdmh pzove’ i gquefto tmno
Rubnca 707 ‘ .

IN giefto anno dall’ Ogmﬂimtx MCECLXViL
allo "Agofto, e all’ Ogniffanti’ McccLxviL.
furono- grandiffime piove, tanto ché la ftace
fa 'si piovofa; clie’ non fi potk metere chcy
nori fe ne perdéfle della biada', e € grano, € -
metuto quando era un’ ora fol¢, innanzi’ che
fi potefle’ fare il covone,.o la' bica .era moll¢
per pioggia, e inflanzi clié fi potelie battere
- ftate_nelle biche tanto, che Vi thettéa dentro,(
ove molto fe ne guaﬂo quello anno , tale che
ii’ fe’condo végnente fu grande careﬁxat

EF . Comt .
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per danari
J. (M

ri collo ‘'mpe-

imamente du-

‘la.concordia

:no opprefiati

erre, ed a lui

tradxton della

ltimo egli ve-

» fedeli a lui.

dori I’ oppref~

fioni,.che' aveana fatte a’ Fiorentini la cafa
de’ Tarlati, che teneano Bibbiena con gli al-’
tri, e li-Sanmignatefi. Lo. contentatono in
%uefto ;modo, che diffe : Tanto potrebbono
red’ ammenda i Fiorentini, che noi gh ave-

remo per fcuf " nticheremo la ’ngiu-
ria. E cosi gli gente contro a Mef-
fer Bernabo, > ‘mperadore’, ch’e-

rano tenuti di cid fare eglino, ed ogni: fotfo-
pofto d’ Imperio.. Di che fu rifpofto , che era-
vamo in pace con Mefser Bernabd, e non
volevamo eflere fuo nemico, e che noi rima-
nevamo in Tofcana, ed egli fi tornerebbe
nella Magna; ¢ Mefs. Bernabo era troppo pof-
fente nimico a’ Fiorentini. Difle lo’mperado-
- re la parola del Vangeho Qui non eff mecum ,
contra me dl ctoe Chi non ¢ meco, & con-
© 1o
(1) Nel MS. manca.
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tro 2 me: Tanto venne a dire, quantoiFio- .

rentini foflero fuoi nemici. E tornati i noftri
Ambafciadori , vedne’ in Firénze per parte fua
due Ambafcxadon Y uno fu Mefs. Napoleone
degli Orhiiv Conte di Manupello locofeta, e
Mefs Niccola di Napoli Cancellieri, e Barone

~dello reame’ della Reina Giovanna di Puglia,

e.intromiférfi d’ accordo collo Comumdl Fi-

- renze, ¢ collo ‘mperadore’; ed in quefto mezzo
per avére migliori patti, il Patriarci d” Aqui-

lea T parti da Lucca, e cavaley il contado

di Firénze' per Valdelfa, ¢ venne infino a.

Montefpertoli, € feceso danno di prigioni, e
di beftiume. Ultiniamente fi fece 'accordo, e
l;nvxlegso lo’mperadere’ il Comune’ di Fn‘en—
ze, ¢ cio’yche in quéllo tempo tenierio ki Fio-

rentini, ed ebbe fiorini quarantariila &oro; -

e lo Conte dii Manopello, e Mefs: Nxca)la ‘

per fenfena n’.ebbono fiorini mxlle di doni.

Cosi fi. partl amico de’ Fiorentini lo *mperar.

dore, e nel fegreto male di' Papd’ Urbano, ,
perocche non attesine al Papa’ di disfife Mefs.

-

Bernabd, e partiffi di Tofcana del mefe, di

‘Febbraio , e andosine pér la via' di Vérnia,e.
andoﬂ'ene nella Magra. Ma' il Comune di Fi--

renze pago fiorini cinquantamila’, e quando fi -

parti da Vernia difle a' certi Ambafciadori,

ch’ egli non n’ aven avuti, fe non' quaranta-
mxla, e che lo Conte di Manopello, e MeG.

Niccola da Napoli aveario dvuti glialtri eglino .
: E 4 . ‘ C ome
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Come fu grandi nevaggi, e grandi freddt
Rubrica 7.9,

IN quefto medeﬁmo anno furono grandiffi-
mi freddi di Dicembre, e di Gennaio, ¢
' grandiffime nievi ploVVOno di Gennaio, e di-
Febbraio pit, e piu volte;, oltre all’ ufato mo=

.do di quegli anni addietro pa(ﬁm -di pnu di
. diect anni.

. Gome i Sanminiatefi, i quali s evano rubellat?

¢ da Fiorentini , fuceano dannd in [u quello di Fi-
venze, ed & Tofcani con- Mefs. Bernabo .
: -Rubrica 710

Elf? anno del S'fg. MCCCEXIX. iSanmignatefi™

~ per la venuta dello Imperadore , che avea:
fatta 1’ anno paflato, prefero fuperbia, come &
narrato addietro Rubrica 708, I Sanmignateﬁ
nell’ anno del Signore meccLxvii. ¢ s’ crano ri-
bellati dalla gmnfdlzxone la quale il Comune
di Firenze v’ avea, del Capitelino Fiorentino,
e d’altre nnurlfdlzmm Di che per la venurt
dello Imperadore come detto abbiamo , avea-:

. mo prefumito di ricettare sbanditi de’ Fioren-

tini, e altri nimicr di Firenze, li quali di fur-

to, e quando per rapina, plghavano beftiame-, -

ed uomini faceano ncomprare D che i Fio-t
ren- -

(1) Supplito coll’ Ammimo Bbo13. pag. 662

)
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réatini penfarono di porvi rimedin, e cercas
rono di fare-cio, che poteflero per -riducere:
alla riverenzia del Comune di Firenze, e non
poterono in niun mode-a €id ridurgli; -peroc-'
che i Cavalieri de”Giccioni, € Mangiadori, e
aktri gentili uomini: non fi fidavano del Comp-~
ne; ma- cercavano ‘di-darfi, o d*- appoggaarﬁ
ad altro Comune : E ultimamente fi riccoman-;
darono a Mefs. Bern#bo, e ricevettono fuo-fe-: -
gho , e fua gente ;'e per Capitano Gaafparre

, degh Ubalchm

Céme rl Gomzme di F:re‘nze pofe Loffe a Sanm¢-=
‘niaso del Tedefco, e fecero Capitano Mefs. Gio-
vanni Malatacca di Reggio , e della ﬁtm ’degii'»
Albzzz, e Ricci. Rub.'711. - ‘

IN quefto medeﬁmo artno del Mcccx.xlx. del

mefe di.......... venne Mefs. Giovanni
Malatacca di Reggio da Napoli,e fu Capitano
dx guerra del Comune di Firenze ; e poi a'di
........... .....sandd ad ofte allo caftello

-~d1 Sammgt!ato del T edefco; e puoforfi piu, ¢

piu campi, e ftrinfefi lo campo per modo,

_che non potea n¢ intrareé, ne ufcire perfona '

dentro,e piu,e piu trattati con loro ¢’ ebbe,
¢ molee volte ft conduflero in Firenze), e prefio
a Firenze quelli dentro , Mefs: Lodovico Man--
giadori, ¢altri de’ Ciccioni, per eflere’in con-
cordia, e farebbono ftari, fe ron che-una fee-

’

‘ ﬁ 3
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ta, che era in Firenzé non gli lafciavano, li '
quali li faceano tenere a petizione loro fegxe-
tamenie, per conducere i Fiorentinia lega colla
Chiefa, come volea Ustbano. E quefta erala .
fetra degli Albizi. Lo contradio. era la fetta
de’ Ricciy E quefta fetta degli Albizi fi chiama-
vaiio i Paperini. E venne a tanto; che chi
postavd berrette di quélle- cucite ad ago, fi -
chiamavano i Paperini, perche quella ufanza
era venuta di Corte di Roma, ch’era malto.
‘utile, € cilda la berretta.fopra il cappuccno,

e molto atta 4 tenere, € trarre di capo piu,

. che li cappelli lunghi dei Bavero, che fi ufa-
vano per cildezza di capo. E dico, che chi
aveva a {degno’ d’ effere della fetn degli Al-
bizi, nomati Papeﬁm avea il cappello e moln_
non fe ne curavano.

' Came Sfurono grandi piove, e fu mals rxcolm
S quefto anno. Rub. 712.

 Uelto arino furono grandiffime plogge ta-
le'; che lo piovere fu tale, e si fatto di
Novembre, e diDicembre, che non {i femind

- molto, che non fi guaftafle s pe‘rocche quali

ogm di de’detti due mefi provve, e crebbe
si Arno, che dal 346, in qua o fu mai si
: grande , e quafi il campo di Sanmigiigto fu

 per difabitarfi, ¢ per levarfi, per Jo difagio

dellacqua, e dell’ andarvi. Lo foraggno‘ pu: :
quognava nel campo agh uomini . :
Come



. fi diliberarono i
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Come Mefs. Giovanni Aguié ﬁariﬁ[]é ia gen}e det
Fiorentsni al Borgo a Cafcina , e prefe del Co-
. muxe, e il Capxtano. Rub. 713.

N’El detto anno, c:o}, MCCCLXIX. a di

¢flendo Mefs. vaannl Malatacca Capx-
tano del Comune diFirenze ad ofte a Sanmi-,
gnato , Mefs. Giovanni Aguto fi parti di Lom-
bardia, chi diffe comandato di Mefs. Bernabd,
¢ venne al Borgo a Cafcina per Ibvare I ofte.
da Sasimignato, e diflefi, che avea.......di
barbute. Di che per le piogge, e per lo di-

* fagio dellg vettuaglia non andavano a- foccor-

rere Sanmigfiato . Di che Mefs. Giovanni Ca-
pitano gli avea a Vile, e pil volte fcrifle let-
tere 3 Firenze ,; che. queﬁa era brigata da vin.

‘cerla, Incorporarono i Fiorentini di fconfig-:

gere quefta brigata, é fcrifero lettere, che
dovefle andare a cambattere. Di che nfpofe'
il Capitano , nion éra,da prendere quellp par-
tito, perocche di part\to vinto non era da
metterfi a partito, € cosi udito quefto, che
Sanmignato era ftretto per averfi di corto,e
che il metterfi a partito non era ficura cofa,.

iI:’av; di non combattere ; ma
tanto, poterono piu quelli, che fono volonta-.
rofi , che gli aleri, che fu fcritto- da capo al
Capitano , che combafteﬁé di che :non vo-.
lendo combattere, gh fu mandato a dire per -

. uno



i

28 1sTORIA. FIORENTINA

uno di quelli della guerra, che erano otto cit-
tadini, e due Capitani di parte (cio fu Schiatta
del Ricco Rezzaio,)che fe non aveffe tanto
cuore , che eglinio gliene mandérebbono uno
di bue . Di che quello Capitano udendo ques;
fto, fdegnato eflere tenuto vile , che per certo
era d¢’ gagliardi uomini' d’ Italia di fua perfo=
ua; pure per vergogna fi condufle alla batta-
glia; e cosi ufcito del campo ando albergo'
a Cafcina, e cosi combattendo. fu fconfitto ,-
e prefo Mefser Giovanni Malgtacca, & molti
Fiorentini, ch’ erano con lui;. infra’ quati di
nome! non vi. fu perd altro Fiorentino, che'
Filippo- di Mefs. Alimanno Cavicciuli, il quate’
poi-ricomperatofi, fu fatto di popolo, & Mix
cario’ della Valdinievole; della quale feonficta -
molto fi ‘fgomentarono 1 Fiorentini ; ¢ némdi~
meno I’ oﬁé rton fi levo pero da Sanmign’aro‘.
J ?
Come i Fi orenting mandarmo per o Conze RM?N‘O'
da Poppi , e feronlo lorg Capitans di- guerna.
-+ Rubritg 14 o

I'\I quefto medefimo mefe fhandarono i Fio-
rentini per lo Conte Ruberto de’ Conti Gui-’
di-da Poppi, e tolferlo per loro Capitano, &
andd nel campo da Sanmigrnato del Tedef¢o, e
quelio vide, e affotzd per modo, che cori ogni”
ficurtd dentro non:vi potea perfona intrare , fe’
ylcme eda rrrangxare non v’ era {fe non goco'f
ome
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‘ 6’ome la compagma di Me/} Gzav:mm Ag,lm venne .
> a Firenze , ¢ fece grandi danni ; , emandoffi Am-
bdﬁmdort al Pa}m »-e fece, fave lege. cm bsi-,

= Rubuca 7S . E
ST:mdo in que&o tremore, ¢ sbxgotdmento
1Fiorentini per la. detta feonfitta garrata
addietro lo fecando Gapitalo:patfito, o pen-
favano per-certo effere. diferti, e grancpaura
aveanp dello lora ftato, e hberta ; € quelli, che

- congradiceano. la lega della Chleﬁi cio.era la

, fetta degli Albizi, era.tutto di lora. Tanpro-

verato , che per non volére conofcere gl’in-

garini dn Mefser“Berﬁabb,. che- fompre avea

iagannato 1 Fiorentiniy, }i Fiorentini erano °

per perdere la loro liberta. Di che convenne
alla fetta de’Ricet: affentire -alla dega, e :cosi
fu; perocché creath flirons: Ambafciadari

andarono-a fare Jaclega cod Papa, sed: ebbeﬁ
con grandxﬂiml difavyantaggi ;- piti<che: non’
arebbono “avuti, infra’ iquali Ambafciadari- fu
il capo.della fetta de’Ricei , il quale fu Uguc-
cione di Ricciardo de’ Ricei, e cosi ebbé Papa
Urbano V. la lega, chie non era per averlaa
quelli tempi. La compagnia di Mefs. vaanm
Aguto veggendofi quefta vittoria. cos.grans
de, fi dice, non volle andare a foccorrere San-

‘mignato, e lo.non vi andare furono dette pit -

cagioni. Chi dxﬂ'e perche lo forauglo non vi
.v era;

/

.
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era; chi diffe, non fu chi darli danari; chi

diffe per lo tempo tempeftofo dell’ acqua, ed
1 mali cammini, e terreni di Sanmignato.. Ma
vennorfene a. Peretola preflo a Firenze a due
miglia, con ifperanza, che a Firenze fofle no-
vitd , e mutafle ftato, e venifle alle mani di
Mefs: Bernabd; e paree fi creda, che fe fofle
ftata gente d'uno-fignore naturale, come di
cost arudele tiranno, come & Mefser Bernabo ,

.correa gran ri{chio di mutare ftato ; ma niuno
era vago della fignoria fua. E venne a Firen-

ge, ciot a Peretola, 2 di..... di Dicembre
. . -
Y A
s ‘ebbe Sanminiato .
Rub.716. i
T

gTando_in quefto tremore per pit di,s’era
\JD cercatt: trattaro dell’ entrare 1n'Sanmigna-

to di furto. Di' ¢he un. pover’uomo, ¢he fi -

chiamava Luparello®?, feguendo fuo tragtato,

- gna motte ruppe una parte del muro, ed in-

trd dentro alguanti, e’poi andarone, €, rup-
pero la porta, ¢ combatterono la. piazza, e

‘convinfero la Terra, ed ando a ruba la ‘mag-

gior parte. della Terra, e cio fu nel mefe di
Gennaio, cio¢ a’ dl 9. MoccLXIX,

Come

(1) MS. Luperarello. - ' . RS

o~




LIBRO NONO.  7p

Come Ju prefo i} Cajkllo di Sammmato e qzlello
! llre ne fegui di boro, ed a certi fu Mglum

L Jcafo‘Rub7t7 s

IN quefto medeﬁtﬂo anno, e mefe, effendo

+ & in Sanmignato la gente de’ Fiorentini, e
prefi de’ principali pimhici del Comune di.Fi-

- ¥enze, e menati 3. Fn'enze Infra’ quali Mefs.
Lodovico Cicciond . v, .., . Ferieees e Mefs. Fi-
Yippo Lazzerini vennero a Firenze a’di.. ...
del irefé di Gennaio in ful vefpro. Lo po-
polo fentendo per'tutta la via donde iveniano,
ciot dalla porta San;Friano , infino sl palagno
de’ Priori ; € si per la Puerra, che fatto avea-
. no, e st Per la'careflia, che della gierra era
ufcuo e poi per la gente, che cavaleato-avea
a Fxrenze fu grandnﬂima fatica cort tutta la
gente, efamxglxa de’ Rettori , e de’ Pnon male
guidata, e tanti ne furono feriti di pietre, che
abbandonarono i pregxom e fe foffero ftati
' feiolti, fi dice, fe 'n’andavano . Pure alf’ ulti-
mo, con grande fatica, furono meffi in mano
delli Rettori. E lo di feguente in fullo muro,
ch’ & dal palagio dello Afleguitore allo pala-
gio de’ Priori, fu taglmta la tefta agl inﬁ'a-'
fcnm ................... ciew

oooooooooooooooooo

Di che eﬂ'endo taghata Ia teftaa Mefs F xhppo
) Laz—
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. Lazaarini, e quafi ogni perfona itofi a cafa,
.¢ lo corpo {uo era nella bara nello cortile del

Capxtano fu tolto in fulla terza, e porgara |

via con quell¢ folennita , o,he gli altri. Di che
- effendo in Porta roffa, parve giudicio divino,
che i fanciulli, che ufcwaqp dalle fcuole; <p-
minciarono a domandare, chi erane li portaty;
.ad uno ad uno paflarono, ¢he nulla fu detzo.
ando furonp a Mefs, Filippo Lazzarini, con
boci, e fafli cacciarono coloro, che lo porta-
vang, e‘ultimamente lo traflero-della bara,e
tutta Porta-rofla. lo firafcinarono infing a’ila
ufcita di Porta rofla’,".da cafa i Bombeni. La

.aoveﬂp’gndo m.palagxo Ja famnglra de’ S;gnqn

v’ agcogfe ,e fecelo n.ettbre nellg bara, e ri-

torre, ed i fancjulli cacciati. Di fubitg innanzi
’ glunfe acafa gli Spini, da capa fy lore tolta,
e gittato fuori della bara, e fatto nporre , €
tolto loro_ piu volte. Ultimamente né 1 Ret~
tori, né& altri non ebbono potere, che i fan-
c1ulh non lo gittaflero in, Arno. Dicefi, che
fofle’ giudicio divino, perocghe operazione di
perfona non fu, che civ fi facefle, fe non
de’ fanciulli. Dxccﬁ bene, ch’ egli' fu uomp i
mala tagnonc, e che avea'grano, e che, mpj
non fi poté a Sanmjgnato, fire lo defle,- clie
p’ afpettava gran careftia, e vedea quelli dz

fua ferta, ¢ gli alri comperare pang d; fqg—

.....

gma di.mante flaia, X1, danari ..

Come
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Come. f¢ parti la brigata di Mefs. Giovanpi Aguso ,
e andonne in Lombardia , e di gente Fiorentina
_ J¢ fecero Cavaliers. Rub. 718.

N quel tompe ,ein quéH’ anno la detta bri-
gata di Mefs. Giovanni Agute , ftata ch’ella

fuaPeretoladi............... .. e ftara alle

dette luogorade’ cittadini, quarido fi partirono
dello luogo-dove erano fi fecero ardere, e
fare grandi danni, e innanzi che fi partiflero
@’ di... del mefe di Dicembre vennero preflo
.a Firenze sfarzatamente con tutta la loro bri-
gata, e fecero corridori infino’ alle porti della
citth di Firenze, e corfero pe modo, che
vennero infino a Mugnone, che fono i foffi,
¢ allora fi diliberd, che non fi ufciffe fuori
per gli naftsi foldati, e cosi quefti carridori fu-

- rono contaftati per alcuni,chefitrovaronodi

fuori, e fu prefo uno Mefs. ...... ... provi-
fionato di Mefs. Bernabo, ed erafi quello di
fatto Cavalieri egli, e Mefs......... figliuolo
diccoeenoe d’ una famiglia di Ghibellini
chiamati Lifchi. Quefta vergogna ricevettono
i Fiorentini, e danno, per offervare la promif-
fione a Mefs. Berniabo, ed egli non la offer-
vo a loro. . \

Tomo XIV. = - F _.'Q__ueﬂi‘

~

. . L
B NP SR
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Quefti ﬁmo i Priori Ja di primo dz Genmaio 1368.
@ di primy di Gennaio 1369 Rub. 719..

IAcopo @ Alamanno Vettori® , .
Ugolino di.Bonfi , Speziale.
Piero di Bonaventura Ricoveri. ~ .
Bonaccorfo di Lapo di loanni Bonaccorfi ®.
Francefco di Iacopo del Bene. ‘
Cipriano di Lippozzo Mangmm
Manetto Ammannatini, Cofinaio .

. Tacopo di Gaggio, Tavolaccmlo ,
Migliore di. Veri Guadagni Gonf. d1 Giuft.

" quart. S.Toanni.” -
Ser Paolo Venm lor Not. g. S M. Novella

Giovanni Dom 3 Rugatnerc .

Andrea di Giovanai, Pianellaio.

Andrea Vﬂlam, ‘Tintore.

Francelco Lippi’, Pellicciaio.

Francefco di Giunta Borghi.

Caroccio Carocei. - v

- Benedetto di Neri di Ser Benedetto.

Agnolo Borgognoni.

Luca di Totto da Panzano Gonf di Giuft.
quart, S. Spirito. .

Ser Vermiglio di Ser Franchino lor Nor
quar. S. Ioanni. .

Gio- .

(1) Magl. omette Vestori.
(2) Magl. onsette Bowaccorf.
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- Giovanni d’ Amgo{Saﬂ'ohm |
Francefco di Lippo, Antinori.
Francefco Martini, Galigaio .
Marco del Bellaccio, Beccaio.
" Giovanni di Roberto Ghini.
Bernardo di Iacopo. Beccanugi. -
Giovanni d’ Aldobrandino del Ricco. -
Pino di T eghiaio del Cicino.

Filippo di Cionetto Baftari Gonf. ‘dx Giuft.

quart. S. Croce.
. Ser Goro di Ser Grifo lor Not. q detto.

Stefano di LIPPO Nem

Ciriaco di Guernieri Benci.
Francefco di Spinello, Vaiaio.
Lionardo di Ioanni Raffacani.
Niccolaio Delli, Pizzicagnolo .
Cecco Giandonati, Vinattiere.
Pagolo di Michele de’ Rondinelli .

Domen. di Filippodi Niccola, Lanaxuoio o,

Guido di Federigo Bald1 Gonfal. di Giutt.
quart. S. M. Novella .

Ser Frarncefco di Vanm Muzzi lor Notaxo,

- quar. S. Spmto .

Giovanni di Francefco graﬂ'o Mercatante ™,
Lippo ‘Dini.

Niccolaio del Bello de’ Mancini.
T - Fa Fran-

- (1) MS. Niccoli , ¢ omette Lanaisxolo,
(2) MS Merciaio .
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Francefco Gofi, Lanaiuolo .
Domenico di Sandro® Donnini.
Tommafo di Megho ‘Fagiuoli .
Joanni di' Lapo Ghifi; Maeftro.

Toanni di Piero Parenti, Corazzaio. = ,

Geri Ghiberti Gonf.di Giuft. q.-S. Giovanni .
. Ser Lorenzo di Ser Tano lor Not. q dettq

Niceoldo Doni, Albetgatore .

Bonaccorfo, di Vita, Rigattiere. N

Toanni di Piero. Baudlm

Toanni di Francefco de’ Magalotti.

Simone di Mefs. Bindo degli Altoviti .-

Boccaccio di Mefs. Ardovino.

~ Bianco di Bonfi, Ritagliatore .

Filippo Doni, Lanamolo i

Toanni di’ Luigi de’ Mozzi Gonf di Giuft.
q. S. Spirite.

Ser Lodovico di Ioanm Doﬂi lor Not qu.
S. Croce.

Come farta la lega colla Chiefa fi mamlb in Lom-
bardia gem contro @ Mcﬁ Beirnabp .
Rubnca 7:0 . g

IN que&o anno del McceLx. ferma la lega
con Papa Urbano, perche Piero di Filippo
degli Albizi avea fempre favoreggicto, chela .
~ lega colla Chiefa fi facefle , avendo Mefs, Piero
figliuo’ di Mels. Filippo_Corfi fuo nipote. Ve- !
fco-
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fcovo di Firenze, lo Papa Urbano ~ diede
il cappello, e fu nel numero degli : i Car-
linaly, e richiefe il Papa I« lega d ioren-,
_tini, € gli altri collegatx incontroa ) s.Ber-
, nabo Di che i Fiorentini vi mandarono; e
infra tutei gli altri collegati infleme colla Chle-
fa, fu maggiore lo numero ; che ftette alla
guerra qugliode’ Fiorentini di foldati, che al-
cun’ altra, o tutti infieme. E di.quella gente
fu Capntano Mefs. Roffo de’ Ricci..Ed eflendo
Méfs. Roffo de’ Ricci colla brigata in Lostbar-
dia, una fera cavalca .. ....... ove fu rotto,
e prefo e poi pagd alcupo danaio della ta~
- glia, e lafcio il figliuolo ftaggio a Mefs. Ber-

nabd per tremila frorini, Jdo quale fopra di fe
I’ avea tolto, e promeflo a’foldati, e lui fopra
la fua provifione lafciava libero. Di che fi fuggl
lo mefe dx Gennaxo MCGCCLXX. -

Q_:e/h /('mo i Priori da A} primo i Gennaio 136 9
adi przmodz Gennaio 1370. Rub. 721.

IOanm di Giunta, Lanamolo
* Piero Bini.
. Pieto Goriniy, Beccaxo _
Francefco Pepi, Pannaielino'.
Mefs. Pazzino.degli Strozzi.
' Priore del Pera Baldovinetti.
‘ Bxagxo di Bonaccio Guafconi.
Gunccxozo d’ Ardingo de’ R!cc,x :
F 3 ; {a-
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La pb di Duccio Bucelli Gonfal di Giuft.
- quart. S. Croce.
Ser Nxccolo Serragh (lor Not q. S Spmto

: Pléfo di Zucchero deerml
‘Bortaccorfo di Rucco{o Ricco) Pitti .’

- Dino di Geri Tlgllamochx

' Gidvaarni Mannini .’ .

- Ghérardo dj Bartolino o, Pezzalo
“Stagio di Barrolo, Ferramo]o
Cantino &’ Agnolo di Lapo diCante ¢ @,
Duccio di Ioanni, Sellaio.
Bartolo di More Ubaldini Gonfal. di Glu&

quart. S'M. Novella.

Ser G1ovanm di Scr Cbrfo lor Not.q. detto

Giovanni Dm1 .S peziale.
Bartolo di Cenni Bigliotti.
Simone di Rinieri de’ Peruzzi.
Agnolo di Piero Covoni.
“Filippo d’ Uguone 9, Speziale .
Ghino di Bernardo Anfelmi.
Miniato di Nuccio, Funaiuolo.
Nuccio di Matteo, Tavolacciaio.~ ,
Salveftro di Mefs. Alamanno de’ Medici ®
Gonf. di Giuft. quart. S. Joanni.
Ser Salvi Gai lor Not. quar. detto.
Nnc-
(t) MS. di Barsalo .
(2) MS. Lapicansi . Petrib, Cllﬂﬂl

(3) MS. &’ Uguccione . ]
(4). MS. omette de’ Medici . ‘
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. Niccolo Brunetti, szz;cagnolo

Andrea l\xccolml Calzolaio..

Niccolo d’ Ugolmo Giugni..

Joanni di Lapo Corfi.

Ubaldino Faftelli.

Ammannato. di Teghino Rinaldi.

Francefco di Benedetto Gueci. .

Caruccio ( 4/. Caroccio) ¢ Andrea del Nera.

Mefs. Donato Velluti Gonf morto. In fuo
luogo .

Sandro di Simone da Quarata Gonf. dl Giuft.
quart. S. Spirito .

Ser Francefco del Maeftro Piero lor Not.
quare. S. M. Novella .

Andrea di Cappone de’ Capponi .

Jacopo di Lapo Gavacciani.

Dino di Nuccio, Coreggiaig .

Orlando Avviati, Fabro. .

Giovanni di Gianp, Setaiuolo.

Ambrogio di Meringo.

- Gueriante di Matteo Mariguolli.

Ioanni Cambi .

Giovanni di Mefs. Lotto Salviati Gonf. dx

Giuft. quar. S. Croce.

Ser Tinello di Ser Bonafera lor Not. g. S. Sp.

F 4 o Cio-

(x) Magl. Vemmunen dx&o Domins Dosato defuntle
ﬁm-eﬁt in locum eius Samder’ Stnopu de Quarata
in oﬁcw j#pnd:ﬁo :
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Cione di Vanni Abadinghi.
-Lionardo di.Bindo Ferrucci.
Bonaguida di lacopo Simoni, Lanaitolo .
Bonaccorfo di Vanni, Orafo. - :
Riftoro di Cione, Maeftro. - )
Tommafo di:Nannida Careggi¥, Linaiuolo.
Aleflandro diNicdoldio d’Ugo degli Albizi'?,
.Tacopo d’ Aldobiandino di Lapo Rinaldi . -
- Baldefe di-‘Turino-Baldefi > Gonf. di Gmﬁ
~ quar.S. M. Novella.
-Ser Piero Cini lor Not. g.S. Croce .

\
’\'

Come Mq/.'c Bernabb maml& geme in-Toftawa , ¢

venne da Mmrone Rub. 721.
El detto anno del MCCOLXX. Mefs Bernabo
mando fua gente,'la quale venme da
- Sarezana, e [per la. via di -Mutrone, e poi fi
partl di quelle parti, e andoffi dzsfacendo per
/ foldl e non facea perd danno a’Fiorentini,
n& a molte perfone , perocche con molta gen
te, che il Comune avea, fi dxfefe.

| ) o Come

(1) MS. omette Lansiuolo. _

(2) MS. omerte il luo vl .

(3) MS. di Niccolaio degli Agli , corretto , ove prima fi
* teggeva come in aiteiydegli Aleffamwdri «
4) MS. omette Riwaldi. : :

(s) MS. Iafcia Baldefi . Viv. n. Fu poi Gavaliere .
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Cbme in qmylo anno fu grande careftia P ogni cofs .
Rubnca 723.

NE! detto anno fu grandiffima careftia,
erocche per la gran pioggia dell’ anno
’ _paﬂ&to e perche era ftata guerra,non s’ era
raccolto aflai abbaftanza, di che convenne fi
‘mandafle per grano di fuon e valfe quell’ an-
no lo ftaio Fiorentino tre mefi, 6id fu Feb-
braio, Marzo, e Aprile, e parteidi Maggio
" un fiorino lo ftaio . E quel medefimo anno di
vino fu gran careftia, perocché valfe fiorini
uno lo barile di ncolta ; e di ftate fiorini uno,
“e mezzo il barile. Ancora fu careftia di car-
ne, perocché quell’anno era ftatain Lombar-
dia la guerra, e in Tofcana, e in molte luo-
gora ;- per la quale cagione non era venuto a
Firenze beftiame di Pugha, donde ne folea
venire affai. Quell’anno v’ ebbe mortalita di
‘beftiame, la qual cofa gittd affai careftia, ol-
tre all’ altre cagmm di fopra narrate.

Quefti fonoi Priori 4@ & } primo dj Ger;nmo 1370.
@ di primo di Gennaso 1371. Rub 724.

IAcopo di Bartolo Strada.
Matteo di Bonaccorfo Alderotti .
Agnolo di Berte Cecchi.
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' Simone di Bonarrota Simoni.

Lapo di Vanni Rucellai.

Marco di Giotto Fantoni .

Bartolo Lana, Legnaxuolo

Niccolo di Benedetto, Rigattiere.

Andrea di Veri Rondinelli Gonf. dx Giuft.:
‘quar. S.:Ioanini .

Ser Cafciotto Ioanm lor-Not. q Spmto N

anro Scotu , Calzolaio.
Andrea di Feo,, Laftraiuolo.” ' :
Alberto da Caﬁlghonchxo -
Domenico di- Borghino Taddei .
Tellino Dini. .. ’
Aleflan, di Ser Lamberto del Nero Camhx
Jacopo di Giano Gherardipi. . - |
Bartolommeo di Luca Banchelli. - -
- Tacopo di Banco Pucci Bencivenni Gonfal
di Giuft. q.-8.Spirito. :
Ser Niccold diSer Ventura Monac}u lor Nat.
quar. S Croce .

Guido di Ioanm Machxavelh
‘Giovanni di Ser Segna, Ritagliatore .
-Bartole Mafi (odi Mafo) Vinattiere . _
Antonio Martini, Beccaios . ~ |
Piero di Lippo Aldobrandini. ' .
Bartolo di More Ubaldini. , A
Niccolaio di- Mone Guidi. :

Steﬁmo di Taddeo Cerretani . :
Bo-
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‘Bonaccorfo di Lapo Ioanni Gonf. di Giuft.
quart S.Croce. '

‘Ser Pomenico di_ Ser Bemncafa lor Not:
quar. S. loanni.

Bartolommeo di Niccold di Cione ®’ Ridolfi .

Filippo di lacopo Marfilj.

Pierozzo di Piero Pieri.

Gueriante di Biligiardo Bagnefi.

Ghieri di Chele, Albergatore-. - :

Francefco di Chele ngamere' TIANN

‘Gieri Ghiberti. : IR

Tommafo di Neri di Lippo. = -

Ghino di Bernardo Anfelmi Gonf: d1 Gmﬂ:, :
quar. S. M. Novella, “

Ser Francefco Maﬁm lor Not. q. detto

" Niceold di Zucchero, Tavohere .
Luca di Totto da Panzano.®
Ser Ghiberto di Ser Aleflandro ..
Lodovico di Ser Gherardo della Fxoram
Carlo di Strozza degli Strozzi. .
Giovanni d’ Amerigo del Bene.
Giovanni di Mone, Biadaiuolo ¥ .
Gioyanni di Cenni, Vinattiere. /-
» . Ugue~

(x) MS. Qmette di Cieme'. '

(2) Viv. n. Fu fatto Kavalaen s @ poi wolla otiense v
(3) Viv. n. Fu fatto Kavaliere.

() MS. Lammulo Viv. n, Fv ;o: Kavaliere . .
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci Gonf di
Giuft. quart. S. loanni.

Ser Bartolo Neri da Roffiano lor Not. quar.
S Croce. . _ .

_Niccold di Nome, Vipattiere. .

- Agoftino di Lapo Bruni, Vinattiere 7. .
Bartolommeo di Caroccio degli Albem

~ Toanni di Geri del Bello . '
Attaviano di Dino Attaviarni . :
Bindo di Giovanni Vecchietti.. . .
Marco di Bandino da Filicaia.
Iacopo Bonafede.

. Niccolo'di Geri Soderini Gonf & Gm&

-~ quart. S, Spirito.

Ser quv‘anm Simoni lor N0t q. S. Iq ~

Come in queffo anno fu in Firenze grand; 7oVita
per rivolgimento ds flato de’ irtadini, ela
legge » /i fece per Mefs.Benghi Bondalmonts .*

: Rubnca 725. .

IN queﬁo anno nella citt di Firenze cb-

bono principio di molte rivoluzioni, le
quali parVOno veramente eflere principio di

- molte noviti grandi, che poi-feguirono . Con-

fiderato, che per la lega della Chiefa s’era .

Puna fetta affai formontata, cio¢ quella degli

Albizi; € in queﬁo medeﬁmo amm par]ve y che
- ‘una

() MS. Coreggibib. Hngl; ,hfcia Brui'.—
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I'nna fetta s’ accordafle infieme coll’ altra: ov-
vero dicono altri, che guardo di dare il gam-

‘betto I uno all’ altro, ma: come che la cofa fi-

- andafle, I’ effetto fu, che la fetta' degli Albizi
per la lega, e per lo Cardinale , ch’erg inCorte,
mn Firenze prefero maggior pi¢ , fpezialmente

Ziero.di Filippo degli Albizi, cioe del Cardi- -

nale ; e mando il nipote a Bologna, e indi fu
fatto Capitano della Montagna. Parve Piero
far furgere lo maladetto ordine dello ammo-
nire, addietro trattato in piu luoghi, di che
molto fi trameftava la cofa, e andava a partito’
d’ eflere ammonito tale, ch’era Guelfo; e cio
era si difcorfa la cofa, che quando erano in-
fieme li detti Capitani, I’ uno dicea all’altro:
.Non hai tu niuno a cui tu voglia male? Ed.io
I ho. Ora mettiamo a partito ciafcuno il fup
in una volta tutti e otto. E alcuna. volta di-
ceano: Vada il tuo prima, e poi il mio. E cosi
non effendo in concordia, poi fi giurava cre-
- denza, teniefi un tempo, e poi pure fi pale-
fava. E chi era ftato lafst nominato, o mefio
- a partito avea uno grande crollo; perocche
~fi dicea: 1l tale’ dee effere Ghibellino; egli fu
meflo al paraone ; dicea Ialtro: Non éra, che
non fi vinfe'; e quegli rifpondea: 1l tale Capi-
~ tano era fuo amico, e campollo. Di che- pa-
rea altro non fi avere a fare in Firehze, che
‘tali cole d’ ammonire tutto di- ricordarfi. Di
che per quefto diguazzare , Mefs. Bénghi Bulo_r}-
Ct ) . de -

AN
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“delmonti Cavaliere del popolo, e avea riceva-
to-eflere popolano per la guerra de’ Pifani,

. come addietro fu. fatta menzione; e in quel

. medefimo anno era ftato imborfato de’ Priori,

. ¢ farebbe ftato in quell’ anno medefimo Prio-
re ; per li modi fuoi fi fece una riformazione,,
Ia quale in effetto narro, che chi fofle ftato

. grande , e fatto pqpolano, da quello di del.
beneficio ricevuto, ed avefle conforti grandi,
non potefle effere infra venti anni dal di del

‘beneficio , de’ Priori, ¢ non potefle eflere a
fare lo fqummo ec. Quefta legge fu proprio
in Mefs. Benghi, perocch’ egli avea confprti

-grandx, e niuno. altro avea-conforti grandi;

- .perocche chiunque fi facea ‘di .popola mutava '
arme,e nﬁutavala confortena . Mefs. Benghi

‘non mutd arme, né rifiutd cenforteria . Di che
ebbe divieto venti anni dal di; di che poi
nell’ ammonire diventd pju fiero per lo {de-
gno. E cm fu del mefe di Gennano MCCCLXX.

Y Come fegui forte ld lega'e dell’ ammonire , e chi fu

. -ammonito in que/l’ anno . Rub. 726.
\.

NEI detto: anno, effendo Ja fetra degh Al-
' bizi in colmo per la Chiefa, e per lo
-Cardinale, e per la lega; parve I’ altra fetta
d Uguccmne de’ Ricci ‘dare a terra le reni, e
cominciare a piaggiare, ed -ancora a fare di
quello medefimo degh Albizi; » ed,a volere delle
prov-




|
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provvifioni dallg Chiefa , e comincioUguccione
a mandare Guiglielmo.fuo figliuolo a Bologna,
onde ebbe dal Cardinate di Brugia provvifione
di go. fiorini il mefe , &d"all’ altrofigliuolo dare

‘uno beneficio , e rerreni di Chiefa in quello
* diSanmignato. Di.che alli cittadini parea quafi’

eflere venduti, dicendo : Noi fiamo; meglio ;

‘e prima da Firenze di quefte due famiglie ¢’ di-

ceafi, la fetta degli Albizi, e quella de’ Ricci,
ed ora fono accordati mﬁemc 3 ed Uguccione
era quello, che. fempre vietdla lega della
Chiefa;, ed ora.l’ha ordinata, ed;ha a provvi-

fione, e Chiefe' i figliuoli: eglx'non la vietava

per bene di Comune, ma per avere miglore
boccone ; nell! anno del mcccLxvi. egli puofe
I ordine, che mon fi ammonifle di leggiero, -

‘come fi facea, e ora ¢ fiero all’ ammonire.

Onde molti fi maravigliavano di lui} e in o-

~dio ’avevano, perocche parea eflere fatto colia
fetta degli Albizi una cofa. E in quefto anno

furono ammoniti tre famiglie, pero. chi am-
monia uno d’ unacafa, € fofle uno lato ftretto,
o difcendenti ;erano tutti ammoniti . L’ urio fu

Priored’ Arrigo de’ Slgoh ‘S. Spirito, po-
polo S. Niccolo,. e cido fu 2’ di 22. & Apnle
McccLxxf. . )

Berto de’ Benvenuti, detto quart popolo
S. Felice in Piazza, detto anno, ¢ mefe. .

Zanobi v Neri de’ Macxgnu quar. S. Gio-

.vanm P detto anno;, a'di 8. dib Genndio, alla

cui



Come fi eleffero Bargells, e ;ﬁce:/i legge ’”f%m s
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cui monizione fu Mefs. Roflo de? Ricci Capi- -

tano, e non poflendo vincerfi tra loro, ¢ meflo -

tre volte, Mefs. Roffo, non volendolo il Pro-
pofto mettere piu tra’ Ventiquattro, diffe , che
Io metterebbe egli cento ‘volte ; e ultimamente

non .vincendofi, feciono uno. configlio di ri-
“chiefti la-fera alle due ore, e.ftettono infino -
a di, quando fonata era la feconda volta per’
.andare per li Gonfaloni. Alla terza queftide i
Macigni, ch’era tratto Gonfalonieri, Mefser
‘Roflo fi levo, e giuro, ch’eghi non lo piglie-
rebbe. La brigata ftracca, e vedendo quivi
“300. cittadini richiefti a configliare , che lo

fpacciaflero; perocch’ eglino ‘richiedeano ai
configli uomini, che fofferoe -di loro animo,
cioé¢ al configlio de’richiefti; allora li Venti-

- quattro s’ artenderono, e fu ammonito.

falliti, e feronfs gabelle al Momte , e fecefs Uguc-

cione Albizi una lega, e fecefi legge a chi ucei-

| deffe ghi sbanditi : Rub. 727. +

e

- WTE! detto anno del mcccixxr. fi' fecero in
AN Firenze molte leggi ; perocche molti sbaa-

diti ufavano allora nel contado di Firenze,e
vietavano pofleffioni;.di che fi eleflero quat-
tro .Bargelli, € quali feefleroiin. contado, e
niuno ne - potefle ftare in Firesdze, fe non tre

di per mefe cen grandi balie; e certo molto

/ fe-
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fecero fpaurire gli sbanditi, ed arfono molte
cafe de’ cirtadini, e condannarono molti, che
- gli ricettavano, li quali erano li condannati, la
maggior parte del numero de’ grandi . Cni di-
ce; che’l feciono perche fi trovo le fette in

lagio. E chi dice, che’l fecero pure, per-
ch’eglino ftanno piu in villa, e ricettano gli-
piu, ch’e’popolani. Ancora quell’anno falli
la compagnia de’ Guardi, la quale avea di de-
'bito 127. migliaia di fiorini, e per quefto fi
pofe grandi pene a’ falliti, e alle mogli, ea’fi-
gliuoli, e non poteflero avere uficio, fe non
rendeflero foldi 20. per lira, e chi non ren-
_defle foldi 20. per lira, benche fofle finito,
ad ogni tempo potefle efler convenuto, e mol-
te altre leggi fopra cio. Ancora chi pigliaffe
alcuno sbandivo avefle danari; e chi uccidefle
uno sbandito, fofle ribandito. .
Ancora fi fece legge; conciofiacofache
molti incantavano del Monte, e diceano: lo.

Moante vale 30. per-centinaio ; quefto di io vo-

glio fare teco una cofa; io veglio poterti dare

oggi a un anno, ovvero tu dare a me, quanto
a 31. per ceiito; che vuoi ti doni, e fa quefto ?
e cadeano in patto; poi ftava in fe. Se rinvi-
gliavano, li comperava, e fe r\éncara‘vano, i
- vendeva, e ne promutava qua, e 1 il patto 20.
volte I'anno. Di che vi fi puofe fu gabella
fiorini 2. per cento a ogni promutatore.

Fu in queft’ anno, cioé il Settembre, ¢

Tome X1V. G -~ YO
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. I'Ottobre Carlo Strozzi de’ Prioti, ed era un®
favio uomo, ‘ed era cosi grande capo della-"
ferta degli Albizi, come fi foffe Piero di Fi-.

‘ hppo degli Albizi medefimo , e fu' Gonfalonieri-

di ‘giuftizia Uguccione di Ricciardo de’ Ricci.
- Di che'per lo fenno diCarlo parve unire Piero.
di Filippo,'e Uguccxone a ogni cofa, e fpe-
- zialmente all’ammonire: Di -che non feppe
~ fare si fegreto, ‘che nor fi fapefle , ¢ ancora
fer le'opere, fi vedeano ; onde la fetta de’Ricci
evo la fede a Uguccxone e diffefi, che pxu
volte di notte s’ accozzarono infieme in piu

luoghl

Come fi fecero ordzm , e leggt Jo pra i Nomz ’

RO € pot‘o wlﬁ:' Rub. 7° 8.

El detto anno del mccerxxr. di Maggio fi

‘fece legge , che conciofoffecofache i No-
' tai negh uficj fi pagavano troppo ingorda-
mente ; 'cio¢ era uno Notaio al Camarlingato
dell’ E{hmo ‘pagavafi: egli volea dello paga- -
mento di 20. {oldi a cancellare perlo popolo la
bulletta foldi 5. ed era tale popolo a pagare
lire s. che’l Notajo volea il quarto, e cosi di
ogni cofa:. Diche fi fece ordini penali, e non
fi offervarono , n¢ infino a quefti di non fi fece
tante leggx, che fi oﬂ'ervmo

‘ Qz_/e/li
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Quefti ﬁmo zP: fors: da di pr:ma zl: Gemzdio 1371,
@ di pnmdeefnnazo 1372 Rub 49l T

R P T SR FPE

BJnamto di Ser Belcaro de’ Serragh.

Iacopo di Lippo Neri" - i v
‘Simone d’ Andrea Fagfaoki ; Chlavaxola.
Ridolfo di Lorenzo, Galzolalo gy g

~ Guccio dl Dino Gucm“’. .
" Bartolo di Giovanni Siminetti.
Napoleone di’Benci -Carucei.:
Francefco di Ser ‘Arrigo-Rocchi.> . <. °
Lapo di Duccio Bucellr Gonfal, dr Gxdﬁ.
- quar. 5. Croce.
Ser Andrea di Ser Guxdo lor Not quart.
- S.M.Novella®_ . 3. .

,{ AL
R

\

Giovanni di- Luigi de’ Mozzx.
Simone di Geri ®Baroni. -~ 2 ¢
Jacopo di Piero Sacchetti®., *
Bartolommeo di Lione Sunom.- =
Pace Brunetti, Pezzaio. -
‘Giraldo di Paolo Giraldi, Ga'hgalo ).
Benedetto di Piero Morelli, Lanamoloa
Marco di Benvenuto®, Saponaio-

G2 An~

(1) VIV n. Fu poi Kavaliere del tempo.

(3) Petrib. aggiugne, Corfi. MS. I’omette del’ tutto.
(3) MS. di Giorgio.

(4) Viv, n. Fu poi Kavaliere . N

-(5) MS. Pezzaio. ,

(6) Viv."di Brunesto .

oo
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Andrea di Lippozzo Mangioni Gonfal. di
Giuft. quar. S. M. Novella, ,
Ser Chiermontijeri (M di Ser Bartolo Ch;er-
monuen lor Not. quar. S. Spirito . -

Iacopo di Banco Pucci Bencivenni .
Pagolo di Matteo de” Malificj.
Bardo Corfi, Setaiuolo ® o
dati.

zicagnolo .
Giuft. quare,
.. detto,

“Simone Tucci, Albergatore .

Serotine di Salyeftro Brancacci.

Tommafo di Lippo Soldani.

Toanni di Lapo Niccolini.

Gentile d’ Oddo Altoviti.

Pagolo 'di Bingeri Rucellai . ‘

Giovenco di Mefs. Ugo della Stufa.

Bmglo di Bonaccio de’ Guafconi V.
Fran- )

sx) MS. Ser Gbevardo Tiert, ec.
-~ (3) Magl. omette Serainole .
(3) MS. Ferraiuole .
(¢) Viv. n. Fs poi Ksvalicre.
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Francefco di Feduccio Filconi Gonﬁl di
- Giuft. quare. S. Spirito.
Ser Bernardo di Ser ‘T'addeo Carcherelli bro
Not. quar. 8. Crece .

Uberto di Schiatta Ridolfi. . , =
Tacopo d* Aleffandro Guidetti . BT
Piero Bachini, Beccaio. )
Bartolo Sanguigni, Calzolaio.
Andrea di Segnino Baldefi.

. Davanzato di Ioanm Davanzati .
Uberto di Pagno degli Albizi,
Filippo di Rinaldo Rondinelli. .

" Michele di Vanni di Ser Lotto Gonfal. dx
Giuft. quar. S.Croce.
Ser MnchgedeerTegna lor qus M. N

oVt

[
-2

Giovanni di Tingo, Speziale .
Niccola &’ A}bxzo de’ Guiceiardini »
Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni.
Beltramo di Mefs.Bivigliano de’Barongelli®*?, - .
"Luea di Vanni, Calzolaio.
Francefco d” Amerigo, Pezzaio .
Ugolino Attavanti, Speziale .
- Giovanni di Tura Dini. -
Degho'di Doffo degli Spini Gonf. di Giuft.
quar. S. M. Novellai.
Ser Verdxano Arrighi lor Not. v Qe 8¢ prmo -
G 3 - Coma

\ 5

(1) MS. omette Baro)mfli .
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C'ome f ﬁ’ce or dm; alla Parte. Guelfa fqpra glz

- BHitnenits ;€ che: non fe poteffe to¢care glz .

oxdini . Rnb 730

EIl' anno mccorxxt. li:Byiori di Cennaxo ,
e Febbraio: furono, infra’ quah ebbe. uno’

Bartolo di Ioannide’ Siminetsi.quar. S. M. No-

vella, yvomo, che di nuovoera intrato nella fet-

ta degh Albizi , e toltofi da quella de’ Ricei . Di-
cefi, chelo fecc schegquando fallirono i Guardi
egli Ttava male, sed erd'tavoliere, ed avea credi-
ti da non nfquotere tofte;,: ¢ debiti, de’ quali
ogni uomo volea efler pagato.,Di-che avendo
debiti, ed effendo pes:fallire, parve , che Carlo
Strozzi, e Mighele dt Vanni di Ser Loteo, che
~ erano due grahdiffimi nella fetra degli Albnzn,
lo manteneflero: di Joro danari, onde rimedio

a non fallire .- Di ¢hes per. queﬁo eglis’eraloro -

obbligato . Per"Ja qual cofa eflendofi la fetra
degli “Albizi per:da-lega, e per'lo Cardinale
formontatt , e datifi all’ammonire, per tema,
che non foffe ‘qualche Priore , che n(’mgneﬂ'e-
ro gli ordini della Parte , furono col detto Bar-
tolo, e si ft feciono forti .con lui; ed in ef-
fetto egli come womo affai faputo, e. baldan-
zofo piui, che non era fua perfona;,e fua for-
za, fece una petizione, che niuna legge fi po-
teﬂ'e fare contro alla Parte Guelfa, né per alla
Parte, ‘e fece porre graviffime pene. Non fi
vine
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- vinceva: egli uso piu arti accio farla vincere ;
prima, "che ki Capitani della parte: ftavano .in
contiglio, e facevano minaccioneltamente, e

- mandavana nel configlio per colui, ch"eglmov"

fentfano, che fi opponefle colla fava € dicean-
~gli: 3¢’ tu Guelfo ? ognuno dicea, si; 0 perche
~ non:vuo’'gu, che quelta petizione f vinca? Que-
glifi fcufava ,¢ temeva d’eflere ammopito;; tor-

ndva a lederg nel luogo fug, € colla fava fco-

perta dava nera. Ghi altri veggendofi minac-

ciare faceano lo fimile, ed ancora non’ fi vin-

" .cea. Pure: Bartolo' predetto’ cominciod a fare
ricogliere a panca a panca, ¢ dicea: Noi vo-

gliamo vedere,, donde le fave bianche vengos
no, che nen & Guelfo, chi non vuole, ehe

la fi 'vinca; e in quefto.modo fpaurita’ la bris
gata, fi vmfe. Quefta fu una mala novella,
e fu ‘dare un principio a quello, che fegui ;

di.che poi fi guafto. la citta, ed a molii fuin’

adio il detto Bartolo; quaﬁ a’ buoni uom:m,
perché troppo- fi difoneftd in' fare tanta.vio-
lenza al configlio’;'e molto innalzod con gli par-
tigiani. Allora quefta cofa di¢ tanta da penfa-
re alla brigata, si perche Uguiccione fi dicea

quaft di aflentire , che li buoni mercatanti fi -

vedeano a male porto , e parea loro effere {chia-.

vi di quefte due famiglie, ¢io¢ Ricci, ¢ Al

bizi, e non ardiano a parlare, ma fegrcto ra-,

gionavano ogni.di: Vedemo modo d’ ufcire di
1<.Iuav1tudme o
G 4 o 'C'ome

AN

~
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Come [i fecero ghi ordini, ed i Ricci, e gli Albizi
- furono pofti al divieso, ¢ come . Rub. 731.-

N TEldetto anno mcceLxxu. & Aprile , e Mag«
, gio, veduti ki Priori nuovi.di buono ani«
mo, ¢ perfone di non grande leva, e da farfi
volentieri {anza parti, e fette, falvo Andrea
di Lippozzo, ch’ era Gonfaloniere di giufti-
zia, ch’era della fetta degli Albizi, moleo fiero 5
h cittadini fi ftrinfero infieme di volontd fe«
greta d’ alcuni Priori, e d’ alcumi Collegi, ¢
cominciarfi a ragunare a due, e tre infieme,
.ed ultimamente tntefi infieme , cominciarono
a farfi tra loro alcuni capi; infra’ quali fu nel
quart. di S. Spirito Giovanni di Luigi de’Mozzi,
ch’era de’Priori; in S. Croce Simone di Ri-
nieri de’ Peruzzi, Mefs. Lapo da Caftiglion--
chio®, Grovanni Magalotti. S.M.Novellz ; Lui~
gh di Lippo Aldobrandini, Ghino di Bernardo
“Anfelmi, Barna di Valorino Turriani‘?, ed in
S. Giovanni, Andrea di Veri Rondinelli*, Sal-
veftro di Mefs. Alkmanno, e molti aleri 1i fe-~
gpirono,e in numero di cento, o pitu il ferr
tirono ; ma forfe trenta da prima furono i giu-
rati. Ed ultimamente la cofa fi fcoperfe, peroc-
- che

© (1) Leggaft: Nell' anno meccrtxn, di Maree , e Aprile,
© V. fopra' h teatea, Rub. 719. ¢ I’ Ammirato /4 13,

pag. 682, .
(2) MS. da Caftigliéne. V.1’ Ammirato I. cit.

(3) MS. Cinrieswi. V. Ammixito, come fopsa «

A N
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ché¢ quefti andarono in cafadi Simone di Ri-.
nieri de’ Peruzzi a giurare, ed egli s’ infignea
malato ; di che uno, e altro veggendo tanto
‘coftui eflere vifitato ,: prefero fofpetto, € an-
darono a’ Signori, e diflero, che combibbia fi
facea, e ragunata in cafa cittadini, e moftrd,
quefte famiglie Albizi, e Ricci fentire di que-
fta cofa alcuno fentore; @i che coftoro.fi ra~
gunarono in S. Piero Scheraggio, e quivi fu~
rono circa quarantotto, e non-fi {farebbono ra-

gunati, f¢ non avieno I’ appoggio d’alquanti -

‘Priori, e Collegi, perocché era pena capitale:

a ragunarfi oltre a dodici in luogo fegreto, fo .

‘faccenda fprefla, o fpeziale palefe'non fi fa-
- cefle. Li Signori s’ infinfero di fapere quefto;
la brigata si fi rifenti, e cosi ragunati anda-

rono in Palagio, e diflero fcufandofi ,ch’ erano. -

cittadini, e che effi idtendeano potere venire
a’ Signori, € perd erano venuti; che a loro pa-
rea eflere venduti come fchiavi, che altro, che
Ricci, e Albizi non fi dicea . Di quefto nacque
quello, che per gli predetti ragunati era ordi-
- nato, di tenere uno configlio di richiefti, al
quale fi proponefle quefte cofe ;e quivi egnung
dicefle; e quefti aveano ordinato chi dicefle
chi rifpondefle , chi feguitafle , e chi ripigli:ag

fe . Ragunato il configlio, ii Signori propuofe-

. 70, che a loro erano venuti certi cittadini a
dire, che raunata fi facea, e conventicole, ¢

- che quefti erano penali affari; altri cirsadini

¢5a-

-
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erano:venuti a loro, e diceano ;.ch’ erano ra-
gunati in ‘S. Piero Scheraggio , per venire ari-
cordare , che manteneflero i Signori ragione,
¢ libertk: ¢che a loro patea, che nella cittd fi
aveflero famiglie; che fi voleano fare Signori,
di- che: cialcuno configli . Quivi erano Albizi,
eRicci; ¢ poi delli' loro aderenti affai,in nu.
mero. di..cinquecento cittadini. Fatta la pro--
pofta ; 1 collegati non volieno cominciare egli-
no’, per avere |’ affemplo; ch’ erano con ordi-
ne, e gli altri non fapeano bene lo loro or-
ding.;Di che ftato..per .ifpazio, fi levd uno
grande-{ettaiuolo ; e bene' favio, e grande con,
gli' Albizi , e diffe =Signori io non fo, che ca- -
gione fia , e poflaceflere, per la quale ragu-
nata- de’ cittadini fi debba. fare si grande, co~
me & quefta, che non fi faccia prima qui.in
quefto’ palagio’ con diligenzia di voi Signori;
e pertanto io giudico, che fia chi vuole, che
ft fia. rdgunato, in quale luogo fi voglia, che
fi mandi @’ voftri Rettori;. che ne facciano ra-
gione , acciocch& fia aflemplo -alle- ragunate .
- Se’ la ‘brigaca gli aveflero ici:dirietro, ciog gli.
~ Albizt, e liRiceiy, e i loro. amici, a confortare.
il detto fue, e feguito di non lafciare tramez-
zare li- giurati, il configlio venia per gli fetta-.
inoli, perocche ognuno fervia a-quello, che:
colui diflés e quéfti fu Tacopo di Lapo Ga-,
vacciani. Subite. i levd: 'dietro uno de’ mag-
~giori giurati , ciarficFilippo di Cionetto Ba- .-

N / - a-

|
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ﬁan, il quale diffe ;. Signori, egli. ¢'vero, che
eirca; cinquanta citradini fi- ragunarono in San,
Papro Scheraggio,, de’ qpali io. fui uno;,. a in-
tenzione difare quello, che facemmo, d1 venire,
alla valftra Signoria a.narrare la liberta fotto
che quefta Terra & ftatg, e fare. dee, e ftark
' per vqftra virnl, e.non fard tanta di forza j in
certa malevpluche fi. fopo fatti capi di fetta,
a. vend,ere gl altri come fchiavi; perocche
chi. fop & .di Joro fﬁtta(, ¢ incufato, moleﬁa—-
to, e ghafatto e chi ¢ dell’ una, fetta., e.non ¢
del tutto come . {chiavo, egli & mezzo abbam
dpnato, . I'altrafetta I’ impronta addoflo - Noti,
< fiamo ragunati., per eflere liberi; eh Signori,
dageci libertd. Fu coftui fecondato da Simone
diRinieri, e da Mefs. Lapo da Cafhg iohchio ,
¢ da molti altri de’ giurati, e di loro animo
le fette non feppono il riparo. Comincio ad
andare uno giovane baldanzofo, che avea no-
me Francefco d’ Antonio degli Albm e diffe,
- che ‘mai lacafa degli Albizi non vollero ven-
dere la cittd ; ma i Ricci si; che Uguccione
de’ Ricci avea promeflo a Mefs. Igernabo Fi-
renze . Levofli fufo, Giorgio di Riceiardo de i
Ricci, e dxﬂ'e non era vero; ma che Checco
d’ Antonio avea, andando in Ferrara, e in
Padova, detto a quelli due Tiranni, che la
cafa degh Albizi erano ﬁgnori di Firenze, come
quelli Tiranni delle loro cittd , fuori che colla
bacch,etta E queﬂ:o udn:o inapimo la bngata_ _
con-
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contro all’uno, e all altro; e quando quefti
doveano fcufarfi, ed incolpare i giurati, ed
¢glino infamavanfi infieme, 'uno contro all’ al-
tro di loro medefimi ; ma quefto non avreb-
be mai fatto Piero, n¢ Uguccione: Vedendo

in contenzione menata la cofa, fi licenziarono -

‘i configli, e andarfi. con Dio I’una parte, e
Paltra . I Priori furono con gli loro Collegi, e
diliberaronod’ eleggere due cittadini per quar-
tiere , li quali aveflero con due grandi infie-
me, cioe dieci in tutto,a domandare infra’ cit~
tadini, ciafcuno per lo fuo quartiere, quale
era la cagione degli fcandoli, ¢ quale era lo’
rimedio buono a levarli; i quali cittadini fu~

£oNno q_ueﬁi L CI0& o i e e

Come furomo pofti ghé ordini agli Albizi, ed a'Rcciy
tre per famigha, e fatto T Uficio de’ dieci della
kberta, ¢ modsi altri ordini. Rub. 732.

Apporrato &’ Sigriori, ed alli Collegi la
: cofa, sifi riftrinfero infieme, ed in effet-
to videro, ch’era d’ ammaccare' la -fuperbia .
degli Albizi, e di loro feguici; ma come era~
- no in quel tempo negli uficj dell’ una fetta, &
dell’ altra &’ ogni inigenerazione , fi prefero ba- -
lia per i configli d’ eflere li Priori, e li gon-
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falonieri, ¢ li dodici buoni uomini, e li Capi~
tani di Parte e quelli dieci , che furono eletti ,
e quefli aveﬂero balia di fu‘e mojte cofe; e
molte ne vietarono; cioé, che non poteﬂ'ero :
vendere , né impegnare la citrd, o fue forze,
~ mne danaio toccare; non poteflero toccare lg
‘borfe degli uficj; non poteflero fare di grandi
popolani, né di Guelfi Ghibellini, n& di Ghi-
bellini Guelﬁ neé ribandire , né dar bando ; né
“confini- fuori della citta a niuno, e mol;e al-
tre cofe . Prefa la balia, quefti furono gh uo-
mmx, L

Dxpox fi rmchmfero e ﬁettono in \pa-
Jagio' dalla mattina infino alla nowe preflo, ;

. adi, e molte gofe feciono; ma, vo}enuen :

arebbono. fatto folo agli Albxzx > € non a'Ric:
ci; fa pure per la fetta, che ciafcuno guar-
do falvare, molti ne v1etarono deglt uficj, ¢
cid furono Lxxxxvi.ma poi parve loro gran
boccone . I favj ingannarono gl algri, e dif-
fero; Egli ¢ meglio avere cominciato ad alcu-
no, e vedere, che fe ne dice; noi abblamo
ancora tutto Aprile balia; a torre tanti, quanti
quelti fono potrebbe generare fcandalo, peroc-
“¢hé v’ ed’ ogni famiglia. Alla perfine fi dili-
bero , che foflero tre degli Albizi, e tre de.i-
R!CCI ; infea’ quali furono Piero da Fxhppo,
~ Pepod” Antonio, e Francefco d’ Antonio, tutti
 etre della fatmgha degli Albxzx Uguccxone di -
: . RIC-
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Ricciardo, Mefs, Roflo di Ricciardo, Mefs. Gio-
vanni di Ruggieri, tutti € tre ‘della famiglia
~de’Ricei; li quali infra cinque anni non “po-'
" teffero avere alcuno uficio della cittd di Firen-
ze, falvoche alla Parte, e .che non' povﬂ'ero
intrare in niuno palafno d’alcuno Rettore, né
del Comune,a pena di mille’ fiorini ; n& preflo

- al'palagio de’ Priori a cento braccm ed ogni

volta, che foffe tratto; fofle rinveflo. Fec1ono,
che’ Ie quando foffe tratto, che fe egli‘avefle
25 fave delle 37/ de’ Priori ; e Collegi'nere
poteffe- eflere : Ancora- feciono, 'che fempre
foffero ii dieci- della libertd , e fecionne borfa .
“Ancéra ficiono , che’'diecicavelfero balia di
far fare’ comprome{ﬁ i*e che niino cittadino
intraffe in palagio, fe:non quando i tenefle
corte” col palagio aperto , ed aveffero i dieci
& pl?mre in ‘5od: lire chiunque ‘entraffe .. An-
cora’ puofero le ‘petizioni di fare de’ grandi,
perictafcuno ,'che fia ingiuriato, o vietato pof-
feffioni, o altre 'ingiutie, i potefle dare una
. petizione 2’ Signori, ch” ello foffe fattode! gran-
dv’; di*chi ‘facefle ingiuria, e uf¢iffe del quar-
‘tierdidove abita , ¢ non potefle intrare in cafa -
fua Pena, grandc“’ € che data non fi poteffe
‘rlrorte addietro; ma fatta,ono,la concordxa,
's! mtendeﬂ'e anchre a lgamto e fe avefle piu
nere' fave ; che bianche, allora fi traeffe uno
‘pchapltudme ed mﬂeme udite le parti, ]("01’l
: gli
) Cjoé. d’ effer fatto de’ grandi.

rd
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gli Collegi, € Priori, che: prima aveafio vinto

1l.partito, in quello modo.fe da capp.colle Ca- "

pitudini-avefle lamaggior parte delle nere fave,

la faceflerp grande ; di ehe molti fg.andoh Poi
- ne feguirona, e molte leggx feciono i ci0. Ans
~ cora feciono botle nuove "degli ufi¢j difuoriy

€ fecxono «che quefte nuove andaflero innan-
. Ancora' che’sRettori: foreftieri della citta

"non .fi tracflero delle. borfe ov’erano, ma. fi

facefle borfa di fihdachi, che -andaflero per efli
a lero volontd ; e molto erana turti g}i ordinj
buoni, fe fi foﬂ'ero ufati bene , ma gittd -maj3
ragione, per lo ‘male, u.falle,,, Cio fq; fatta , la

derta legge, e: compmta a d1 Treed d Apnle

MCCCLXXU . ¥ . . SR L

-Come f pmﬁ gh o1 dmz deglel uﬁq » f uné degl;

Albzzz ju de’ gmmlz' Rub 73300
' s st e e e
Eldetto anno., effendo per le predette cofe ‘
uno citradino molto magnificato, il qua-
le avea nome Mlgllore di Vierj de’ Guadagai,

-e sl perché parea amicé del popolo, esi per-

che non . parea amico degli Albid, e queitp
apparve , che per quiftione d’uno podere di¢
una petizione a Francelco d’ Uberto degli Al-
bizi , onde il detto Francefco fu fatto de’ gran-
di, e di cio Migliore innalzo, e divento ne-
mico di loro, falvoch’ egli era amico,, e

.compagnone di due fratelh ; cio era Aleflan-

dro,
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dro, ¢ Bartolommeo di Niccolaio degli Al-.
bizi; e perché lo Migliore Guadagni era im-

* borfato per Gonfalonieri di giuftizia in modo,

che gli convenia per necefliti effere di Gennaio

Gonfaloniere di giuftizia, e perche egli era ni-

mico degli Albizi,s’avviso di fare pit oltre,

che fatto non era; fece fapere ad Aleffandro,

e Bartolommeo, fi partiffero da’ conforti, e cosi

feciono. Ma le fcritture non ftettono perd in’

modo, clie ftefle cosi, come bifognava, quan-

. do lo Migliore fu de’ Priori; e impero incon-
tanente fece fare una riformagione , che infra
cinque anni niuno degli Albizi potefle avere
‘alcuno uficio nella citta, e fe infra cinque an-
fi fofle tratto, fofle ftracciato ; quefto non fu,

- fe non che, fe foffero ftati rimefli in capo di

cinque anni, fi farebbero ftari poi tutto di com- - _

piuti & divieti; ma ftraccidndo i tratti, quafi
in cinque anni di tutte le borfe ufcivano; €
fimile fuffe di tutta la cafa de’ Ricci: e in que-
fto modo'le due famiglie furono fchiufe di
eutti gli uficj. - AR

- Come dellaMercatanzia furom fette, e per che cofa
’ ‘ Rubrica 734. - B

PArve fempre, che d’ogni novitd, che Fi-

> renze ebbe, che gli artefici meno avan-

zaflero uficj, e ftazo, per la difconofcenza , eam-

bizione. Cosi per la cacciata del Ducad’ Ateni
' : ' ~ ogni

. . ’

i
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ogni volta , allora, & poi non avanzarp flage; .
pero come fu moflo lo flate delli Ricci ;g Albi-
'z, ghi artefici addomandarono piu parte. Infra
le cofe, che ebbero, a raccontare, fi fy;, che
dove. erano cinque li Confoli della Meregtan- -
zia , furono fette, de’ quali v’ ebbe due delle
- quattordici minori arti, che mai piu giuno
ve n’era ftato, né era convenevole, petgcche
lo pit degnoruficio de’ mercatanti d’ ltalia era,
ed infino di Francia, ¢'ogni paefe d’Italia ve~-
niano quivi a determinarfi nelle mani de’ cin-
que della Mercatanzia, perocché erano cinque
de’ pitl folenni, e piu pratichi, e piu favy Mer-
. catanti di Firenze ; aggiunti poi quelli due ‘ar-
tefici , fu meno prezzato, ¢'meno poi in pro«
greflo di tempo, ) : '

‘Come , ¢ cbi fu ammonire . Rub, 735. :

N El detto anno moccrxxin quelli parsigiani
non reftarono pero di feguire dalla parte
loro la cattiva oppinione dello ammonire con-
tro ogni ordine di ragione ; di che quelli, che
furono ammoniti in quefto anno furono que-
fti, cio¢ L

Uberto di-Benvenuto:-pop. S. Felice in Piazza

a’di o & Apri?e o

TomoXIV. . San-

(n ;37;. fubico terminato il fuo ufizio diPriore.V. Am-
mirato, 4. 13. pag. 687. ¢ feg. '

\
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Sann¥di Gio. del Sanmadegli | Ufacchi (al. Ifac~
chi ¥da Caftelfiorentiho a’di s5.di Maggio.

| Piero Faftelli Petroboni, a’di pnmo di Mar-

ZO<1372

’ Francefco di Bachmo del Roﬂ'o , Fabbro

g_aeﬂl je'mo i Priori dal ai primo di Genxaio 1372.
~ 2* i primo di Gennaio 13 373- Rub 7;6 '

IAcopo d’ Alamanno ‘Vettori .
- Taéopo di Neri Paganelh

Niccolo' di’ Vanni Rxcoven
Andrea Villani.. .
. Piero Faftelli,
Agnolo di Dfagonetto Ducm /]
Tacopo di’ Monte, Beccaio. '

- Giovanni di’ Lapo Ghini ', Maeftro®.

ngllore di V:ende’Guadagm Gon di Giuft.

quar. S. Giovanni.

Ser quppo di Per;olglo lor Not. g.'S. Spirito ..

Michele Giachi, Fabbro .

Filippo Attucci, Fornaciaio .

Torello del ‘Maeftro Dino.

Michele ‘Nardi, Merciaio .

Pierozzo di Francefco, Speziale.

Salveftro -Lippi, Stamaiuolo. - .

Lionardo di Neri (4l diVeri) di Ser Be-’
nedetto .

' ' “Fi-

'(‘i) MS. omette Ducci , - (2) MS. lafcia Maefiro.

B R
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Filippone di: Matteo dels Riccio.

Niccold di Niccolo di Gherardina {.}muu
Gonf di Ginft.'quar. 8. Spinto.  + .. -
Ser Filippo di Ser Andreq Negmx lor Not

quar. detto. :

Tommafo di Luigi. de Mozzx :

Bernardo- dii Lapo .de’ Magli . S

Criftofano di Ser Gianni, Pannaiuolo lino.

- Niccold del Ricco, Albergatore.

Francéfco di_ lacopo di Francefco -

Pagolo di Tommafo , Setaiuolo.

‘Pagolo Bartelini , Ritaghiatore-. N

Mefs. Lorenzo da Caftel S.Giovanni. '

Niccolaio del Bello Mancini Gonf. di Giuft.
quar. S.Croce. -

Ser Iacopo Benintendi- della Cafa 10: Not
quar. S. Giovanai.

. Giovannozzo di Francefco Biliotti.
Lodovico di Banco di Ser Barwolo .
loanni di lacopo, T avohcre
Orlando Gherardi . .
Tommafo Bartoli, Agoraxo. .
Martino Dini, Fornaciaio.

: Bemardo di Piero della Rena.
Niccolo d’ Amgo Tavoliere. -
Niccolo di ioanni Malegonm:’lle Gonfal di

Giuft. quar S. M. Novella. '
Ser Dionifi di Ser IToanni lor-Not.q. detto .
H 2 - Ge-,
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. Gerozzo di Naftagio Cacciafuori.

“"Piero di Luco Marzi.
Benedetto ‘di' Nerozzo degli 'Albertn("
Bartolommieo di ‘Ser Ventura Monachi .
Piero di Gherardo' Borfi
Niceolino Cortefelli.

- Roberto Martelh, Spadaio.
Tacopo di Gaggno 'lE volaechaio .

i

N

quar. $:Giovanni.
Ser Giovanni Pezzini (/. Plbcuu)lor Not.
q.S. M. Novella. '
A’diz2r.di Novemb, @ mort Roberto Martelli
predetto, ed in fuo luogo loanni di Vita
" Corazzaio fu tratto per %o tempo futpre .

Piero del Roﬁ'o , Fornaciaio .

lufto di Bate, Pizzicagnolo.
.Franccfco di Spmello o
Tommafo-di Befe Bufini.

Vanni di: Iacopo Vecch;etti

Piero di Nuto Michi. o
M;chgle dl Mefs. Ioanm de’ Medm @),

Tom-

(1) Viv. n. Fy poi Kavalure.

(2) MS. Bonfi . -

(3) Cosi pure nel Teﬂo della Magl. Verameamen d:éIo
Ruberto difundo die xxj. difli menfis Novemb. in
locum cius fucceffie Iunn: Vite Corazarius in of-
© fitio antediflo. Ma @ certamente errore di mefe,
pefocché quefta & Ia Tratta di Sertembre ; ¢ Ottobee .

) Vw m Fu poi, Kavaliere.

Giorgio di Benci Camccx Gémfal di Gluﬂ:
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Tommafo di GuccioMartini, Lanaiuolo ¢,
Tommafo di Mone Guidetti Goaf. di Giuft,
.quar. S. Spirito .
Ser Gino di Giovanai lor Not. q S. Gio.

Come i Furmnm puofono pisk guernigione in

P, jfom Rub. 737.

El detto anno, e mefé di Settembre pcr

le divifiony de’ Pancnatlchx s .¢ Cancellte-

ri; 1 Fiorentint fecero bor[a de’ Capitani &

Piftoia, e fecervi quattro cafferi, oltre a quel-

li, ¢ ¢he V' erang,; ¢ piv premmenza,che non

foleane ‘avere.,;onde chiamavang, Capitano a
lor modo prima ¢ Piftolefi. ,

Come 44 Diecidi liberta Fu condannato M efs. G’I@ ‘

vanni dt Ser Frofino. Rub. 738

N’E} detto anno Meccrxa. parea alquanto
eflere levata la fuperbia degli Albizi,

t

Ricci, e cidfcuno avea ardire a parlare per lo :

ben-comune, e un poco fi dirizzd la faccen-
da; e infra ’l detto amne vi venaero alcune

cofe da fare merizione , infra le quali, effen<

do de’ dieci della liberta gl’ infraferitti cittadi«

ni del mefe d’ Agofto, cio furono- - :
. .+ S Spiito. |

Barwlommeo di Mefs. Andrea d¢’ Bardi-,

Gerozza di Niftagio Cacciafuori.,

Andrea Niccolini; Calzolsio. ; . ,'\ -
. . S.ﬂCl’O-’ i

(1) MS. omette Zawaivols.
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. o - 8uCroce. IR
Iacopo di Piero Sacchetti.

Piero_di Mafino dell’ Antella.

4

|

Coftoro fappiendo , cl’¢ra a fare per I’ oficio
de’ dieci inqtifizione, chi ‘parlafle j o attentafle
contro allo ftato in detti, o #ififtt; quefto
¢ra di loro. uficio lp rapportatlo a” Priori, e
Collegi, 'chét’ poi ¢glino’ o’ aveano a fare quel-
lo, che loto parefle; di che venne a notizia
slf’ uficio, che'uno Mefs. Giovannti-di Ser Fruo-
fino del quartieri’di'S: Spirito dovea avere det-
to, che foleifi in Firenze eflere la famiglia de-
gli Albizi, e-Rieci, che per.fenno, e per pra-
tica’ fapeano’ reggere.come. {i ‘convenia, ma
ora ¢ venutd il reggimento in'mano di gente
nuova, e nimici di coloro, perché erano buo-
ni; ma c¢he lo Abate ‘di Perugia, e lo. Cardi-
nale da Bologna erano bene avvifati di cid;
e che queftiy che fi ftavano cost ficuri, e avie-
no il reggimento, e cacciati gli altri, farieno
ammazzati, ovvero defti ‘col capo della fcu-
ra; e molte altre cofe intorno a cid. Di che

gh
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 gliufiejd '
-minazion
" quefte cc
-riportare
Cor, e i
una quo
cedol . 1
al Podgita
non eemyj
e fei gant
ﬁm\-;Q;ﬂE
era uga.J
a vedere
Signoge i
dinale.di.
e che que&o f dxﬂe molto pmvv1camente A
pitt luoghi, effere li Fiorentini nimici della;
Santa Chiefa. Quello, che di cid apparefle, fu
‘quefto, che eflendo morto I’ Abate di Vallem-
‘brofa., uno' cittadino andando a parlare all’ A-
bate diS. Trinita, trovd una lettera poftillata,
e corretta in ful defco dell” Abate di S. Trinita. .
del fuo- ftudia, e partepdofi I’ Abate a andare
per la camera, queflto cittadino' fi tolfe quella
lettera, Ja quale moftrava d’ effere copxa d’ una
lettera mandata’ da’ cittadini, li quali erano
della fetta degli Albizi, e uno fratello del Car-
dinale di Firenze, il quale era nipote di Piera -
di Filippo degli Albizi ; Ia quale in effetto, la
copxadl detra lettera, conteneva in effetto, che
H 4 , que—
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quefti¢inque cirtadini {criveano al Papa, fi-
“ gnificando la morte dell’ Abate, e fupplican-
dolo, che gli piacefle riformare quella Chiefa
d’ Abate che fofle confidente allo ftato della -
Sua Sannta e fofle: corfidente alli fubi:amick -
da Firenze, confiderando, che Iz Badia di -
Vallérbrofa era, chi la'tenea; da potere Q‘[uaﬁ
,ténere aflediata Firenze da quella parteiled a
tempo di guerra chi avea quella Badia eon gli
aleri Turoi amici , ‘potea‘eflere quafi fignore, e
favoreggiatore 2 fanta Chiefa, ed altre ;idrole
fimilt a quefte; e "poi’ conchiudeano™ichi egli
- voleano ; di che cosi ebbono quetta lettera con
quelle parole parve date grande ammonizio--
ne, e foffero di Mefs. Giovanni , fentite ,'e pitt
oktre; onde folo egli. ‘ne fu condannato come

; detto e.

Come gk Ubalzﬁm f diero & Fiorentini, ¢ tolﬁ'ro
alcum’ loro Cajfdla Rub. 739. '

NEI detto anno, e n2l [e gueme"’moccnxxm
la ftate’, vegg endd’ﬁ i Fiorentini averf; al-
quanto levato la mperbm e fatto di gran facti -
{opra i cittadini, e fentendofi di fuorl gli-Ubal-
dini, i quali teneano xuv. caftella nelle Alpi,
e temendo della Chief, che fi era adampiata,

che gia tenea lo l’amrnomo ik Ducato, e par-
. te -

) Aggiunto per ‘maggior diffinzions de’ fatti. V. Ame
mitato 2ib.13. pag, 686, ¢ f22¢. ’
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te della Marca, ¢ fi T
* di.la, e.profperava i
parte di Romagna,
tutto di gli fcatuzz:
Firenze, e.gli Uba
provvifionati delli I
to dl faceano rubare
ciefi per lo mondo
rentini;fi yubava, e
di gli aveano mante
a’ paffanti, ed ancor:
dio, cegcarono , com
pradegli Ubaldini .
uno Cohte Ugolino
dini gli fu morto unc
del Conte Pazzino d«
fando alla vendetta
ftofli ¢o’ Fioreatini,
1, Fiorentini feciona
sono quefti . .. .. el

E fubito feciono Capitano di guerra Objzzo
da Monte Carugli, e mandarlo la nell’ Alpe
a Firenzuola, la quale era gid rimurata, e qui
con follecita guerra in effetto tornd con tri-
onfo il di di Santo Luca, a’di 18. 4’ Otto-
bre, con vittoria, che miuna fortezza,né villa
era nmafa agli Ubaldini nell’ Alpe, ed -olire
a cio, fu morto per trattato Tano degli Ubal-
_ ] di~
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dini in Frena, uno fuo caftello, da’ fuoi fedeli, :
che’l dlerono ed ebbono danan e.preéminen- -

T )dl .......
K Fraflino, e
1 {ul muro
fta ;fche lo
‘ollono fare
eflere prefo
. po;il quale
' bando per
entini , di-
lo terreno.. -
< » fuo pro-
Mefs. Gio- .
| n cosi fot-
t sioneé., ove
c "Le caﬁella
- oro, € poi
B o di‘sfatte 5
‘ --~ 10 guen -..-e Gemmo-

li, Frena, Caprile , Roceabruna, Tirli, Monte
Colloreto : quefte fono -le caftella delle Alpi
prefe aglit Ubaldini. Quelte fono le caftella.
de’ poden degli Ubaldini; Lozzole , -Vigia. .
, no, Caftello Lione, Montigno, Valdxgnelh") ‘
Frafﬁho Sufinana, Cerigniolo. Qltre’ a:.quefti
furond infino per I'altra’ guerra disfatte due -
~ altrecaftella, cioe fue Belmonte, ¢ le Pigniole
mlle Alpe e tutti i loro fedeli feciono ricom-:

- o : Pe-
(1) Oggi pilt comunemente Mzmt:gna ) uValdagwlh

/
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perare ;i loro fitti perpetui, e liberargli, e fer

ciongli franchi dieci anni da ogni fazione rea-
le, e perfonale SR

Coine ﬁmm elesti Ragmmerx, ¥/ qualz aveﬂéro s
' wedere le ragioni del Comune , i quali fecero
- de’ gran difetti . Rub 740 -

Eldetto anno. eﬁ'enda le cofe ne’ termmx

. profperi ; furono eletti’ quattro Ragionie.: -

ri ftraordinar) con grande halia; e furono elat-
ti alcuni,che vacaro, 1! uno per Dodici, e I’ al+

tro per: Priore y'ma: quelh ‘che feciono oficio.

infino a’di 17. di Marzo, furono quefti,cioe:
Bernardo di Piero de’ Bigliotti pes lo quar~
tiere di.S. Spirita..:

- Plero di Mafmodegh Antelleﬁ.pet quam:- '

re S. Croce. .

' ‘Melchionne di Coppo Stefani per quamo- |

- re'S. Maria Novella.

-Gxovenco di Mefs. Ugo da Filiczia per quar-

. tiere S.. Giovanni. .
Qlidh Ragionieri molei cittadini chiarirono a:
reftituire danari al Comune ; ‘infra’ quali chia-'
firono Giovanni da Uzzano .in quindicimila
cinquecento fiorini per bene de’ rubelli ;. perd
gli fu fatto con volonta de’ derti Ragionieri del
doppio in che era fatto chiarite fiorini circa
‘quattromila, che ne pagd circa undicimila ;
perocche la. merd era la vera forte de’quin-
- di-
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flicimila, e molti danari aleri affai 2’ cittadinis
Ancosa chiarirono, che il Conte Guido de
Conti Guidi figlivolodi . © . . .. .. it quale

‘tenea Diecomano, che di ragione pervenia,

od era del Gomune di Firenze; ed ebbefi la
tenuta, cd ancora Gattaia, e Belforte di Mu-
gello, che eﬁo Conte Guido tenea ; fentendo
che’Ragionieri erano per chiarirlo, s’ accordo
collo Comune, ed ebbe tanti pil amici co i
fuoi doni, eprefenn piu che’l Comune, che
egli le vends al Comune , ch’erano del Co-
mune, e fu pagato; di che i Ragionieri {de-

ono forte di cid . Ancora chiarirono Fotto
di Filippozzo, che 1tenea il cantado del Pozzo
in Valdifieve, ¢ senderlo al Comune.con: rio-
vanta fedeli, e cosi rend¢. Molti gran fatti
pervenmero-;alle mani de’ predetti Ragionieri
di cofe occupate del Comune, le quali-avereb-
bono .data circa fiorini cinquantamila al Go~
mune; fe non che le preghiere paffano i nu-
voli, e fecondo Salamone, che.li doni accie-

. cano gh occhi della mente; li. Priori -comin-
~ ciarono" a. ¢io ', che’ Ragxomen facieno, a vo-

lere , che ,dlfputaﬁem di ragione cio, che fav
cieno ;. , Oggi venite ,domane -udiremo . Di
che vedendd i detri Ragranieri turbarfi I ufi-
cio, allentarono; ed ancora unossdegno, che
nacque , fu quefto, che: Aleflandro di Barte-
lommeo degli Albizi f- patti, da’ conforti, ¢
fccc legnoed arme per[e. inon. potea pera:
e ave-
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avere gli uficj, fe non come gli Albizi, e fe<
condo la riformagione a punto.di ragione.
Era una legge pofta addeflo 2’ Ragionieri, che:
ogniragione, la quale fofle impofta a’Ragionieri
per 1 officio de’ Regolatori, fe egli non'la fpac-
ciavano infra venti di, cadeano i Ragionieri in
gravi pene. Onde li Regolatori- avendo una
tamburata di Bartolommeo, e Aleflandro di
Niccolaio -d’ Ugo degli Albizi, che erano per
tre uficj, che avieno avuti, corfi in pena dimille
fiorini per ufido, veduta la tamburazione fu-
bito commeflaa’ Ragionieri, eglino Ja feciono
vedere , e volldnne eonfiglio con quattro gran
‘Dottori foreftieri, e a ragione non gli poteano
avere tolti li fiorini . I Ragionieri la chiarirono
in fiorini tremila, e if life fedici, che ayeano
avuto del Gonfalonieratd:, e le loro chiarigio-
ni mandavano a’Rettori, ed eglino gli condan-
‘nayano ; efacienp I’ efecuzioni. Ma andataque- -
fla a uno Mefs. Bernabd Magalutfi Lombardo,
1 Signori a-pétizione d’ Alefsandro,e Bartelom-
meo difputarono co’ Ragienieri quefta chiari-
gione, e baftd pitt d’ un mefe. Li Ragionieri *
fdeznati, ¢ompiuto il loro uficio, il Podeftd
predetto , quando gli‘avea a condannare, lafcid
‘ufcire i Ragionieri, e affolvettegli. Non avea
perd -balia, perocché dovea condannare ), {e-
- condo che gli era'mandata la inc;uiﬁzione'.-l’er ‘
grande forza di danari, ch’erano-ricchi di cen-
~tomila fiorinij“feciono, ‘che tutti i giudici di
. - Fi-
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Firenze fofcriffero , ch’ e’ poteano avere gli ufi-
<j.« Con danari, che dierono al Podefta (e que-

. ‘fto foio di certo)e al fuo collaterale, furono
affoluti, che con tutti li configli non gli potea
aflolvere, che con loro fiorini fettemila, o pit,
-¢ il Comune’ non ebbe fua ragione. -

I Come f; fece la l‘og’gia della piaiza de’ Priori,
: ¢ quanto coffo. Rub.'741.

NTYE! detto anno mcccLxxnr. di Febbraio, ve-

N duto, che quando 1 Priori intravano ,o
fi davano i gonfaloni, e piovefle ; bifognava,
che fi rinchiudeflero li Signori, e’l popolo in
S. Piero Scheraggio,; piccola chiefa a tanto fer-
viﬁgo ,e perd diliberarono allato alla moneta, e -
tolfero certe cafe di Dino di Geri Tigliamochi,
- quelle feciono, con altre cafe de’ Baroncelli,
disfare, e fare una magnifica loggia, la quale
,& braccia.. .. larga, ¢ lunga braccia....ed &
volta in volea, e dicefi. goftafle circa venti-
-mila fierini d’oro. - .,

Gome f; fece ka Campana groffa , e gittofls due.
T . vejte. Rub. 742.

El detto anno,.e del mefe di Febbraio,
eflendo la campana grofla de’ Priori rotta
ne’ labri, fi divife yna maggiore , che peso libe
bre venzettemila, ¢ fu venzette fpange delle
o : ’ mie
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mie in bocca, con grande fpanne, e ricoloffi
due volte , per non eflere. bene formata, e ia

efferto il di di Carnafciale ando infind a mezza -

via in ful palagxo - .

~

' Come e cbz fioromo gli ammoniti in qae/lo amw
Rubrxca 743

LA fetta degli ammoniti pure fegula é fe-
ciono grande ammazzare, ¢ in quefto
anno furono ammoniti molti cittadini .di no-
‘me, infra’ quali furpno quefti; cid furono
A’di 12. di Settembre.
Andrea di Pacchio degli Adimari ..
Bermardo di Salveftro Buonﬂghuoh .
Piero di Migliorino. .- o
Adizr.di Febbrano s
Bernardo di Guccio di Mefs. Tedici dggh As
dimari.
Lamberto di Zucchero Gianni .
. 'Aldi 24. di-Febbraio, =
- Ser Albizo del Maeﬁro Sxmbaldo. o
lacopo di Vanni da.Petrognano.
A’dn:GdAnle '
Vieri di Berto di Vieri dn Mefs. Ugo degh_
| Scali,

" .Bernardo di Paolo di Lutl Corbizi.

Francefco vocato Ser Pucciano de’ Cerchi,
N ' ' ’

[N

; . ques
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Quefti ﬁmoz Priori da d} primo di Gemwo t 37;._
@ di primo di Gennaio 1 374- Rub. 744.

FRancefco di Bindo Ferruccx
" Niccolo di Bocchino Rimbaldefi .-
Marco ‘di Bellaccio, Becémo .
 ¥rancefco PCBI
"Lionardo di Mefs. Toanni degh Strozzi .
~ Stoldo di Mefs. Bindo Altoviti .
+* Antonio di Spigliato, Pellicciaio.
Matteo di Iacopo Arrighi. |
Filippo di Cionetto de’Baftari Gonf di Gxuﬂ:.
uar. S. Croce.
Ser Cafciotto di Giovanni Cafciotti @ Jord
Not. q. S. Spirito.

" Manetto di Ser Ricciardo.
Francefco di Lippo Antinort.
Yoanni di Ser Rucco, Lanaiuolo.
Yoanni di Francefco Magalotti.
Bernardo di Piero, Maeftro.
Salveftro di Ioanm Pizzicagnolo.
-, Niccolo di Geri di Geri.
**"Neri“di' Bencivermis Orafo'.
Lionarda di Niccold de’ Beccanugi- Gonfal
- dy Gnuﬁ quar.§. M. Novella.
© Ser Bindo diSer Spiclxato lor Not. q.S.Croce.
: Nic-

() Vi n. Fait poflea miles .
(2) MS: SerCafeiorei Toansi . (3) Mag'. Ser Rajhtbr

U )
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Niccold di Lapozzo, Vaiaio. '
Tommafo di Piero di Nuccio Parigi.
Mariorto di Simone Qrlandinj.

Dino di Geri Tigliamochi .

Guccio di Cino Bartolin} .

Ser Niccolo di Ser Ciuto,

Ricco Taldi, Calderaio, =

Benci di Cione, Maeftro.

Andrea di Veri Ropdinelli Gonf, di Giuft.
* quar. S.Ioanni, \
Ser Guido di Ser Grifg lor Not. q. S, Croce.

Piero Ghini, Corazzaio.
Andrea di Tile, Maeftro.
Francefco di Caccino Ricoveri,
- Francefco di Naddo de’ Bucelli,
 Simone di Ser Gianni Siminetti,
Meo di Bartolo de’Cocchi @,
Francefco di loanni Giani ), Spezjale,
Tommafo Bartoli, Pellicciaio™ . - =
‘Lippo Dini Tinghi Gonf. di Gjuft. q. S Spir.
Szr Francefco Lapi di Caitel Fiorentino ¢
lor No¢. g.S.,....

Agr{olo di Neri Vettori.

Ugolino di Bonfi } Speziale .

‘ Tomo XIV. I . Ma-
(1) Viv. n. Fuit poflea miles. . -

(3) Viv. n. Fuit pofiea miles.

(3) MS. omette Giawi . -

(Q) MS. Spfzi'll .. h \ . > S

(5) MS. lafcia di Caflcl Fiorensinoe. -+ a
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Marteo di Dolce, Calzolaio.

Spinello Donati, Pianellaio.

Donnino di ‘Sandro-Donnini .
Giovanni di Bingieri Rucellai. \
Domenico Cxampelh, Speziale. .
Bartolommeo di-Lorino Bonaiuti .

Nofrio di Giovanni-di Mefs. Lapo Arnolfi )

Gonf, di Giuft. quart. 8. Croce .
Ser Aleffandro di Mefs. Ugolmo lor Not.
q.S. Gio.
Niccolino di Configlio Ritaghatore in luogo
di Giovanni di Bingieri affente . ®

Giovanni di Francefco 4’ Andrea.
Nozzo di Vannx Manem
o Raﬂ'acam—

M&eftro
giaxo . oy

“ ¥ ana.
M zefco degli Scali Gonf.
S . Nevella @,
‘ Ser

[O) MS omette Arnolfi.

(2) Magl. regiftra cosi : Exsradfus. ﬁut in locum Foansvis
Mingieyi ab offisio yemuti Nicholaus Configli rita-
gliator die xx.Septemb. ad ,pnommm Jupradium .

(3) Viv. n. Fuis pnjha miles .
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Ser Niccolo di Ser Zanob1 lor Not. quan:.
S.Spirito. ’
-Luigi di Giovanni da. erata @,

Come fu gmnde mortalits . Rub. 745-

El detto anno mccoLxy— ’r'ama d’'una
‘mortalita dell’ ufata lello in-
fiato dell’ anguinaia, o fo J,'e Vi-
viefene tre, o quattro di i Nel ge-
nerale era ftata in tutte le ¢ 1’ intor-

no grandiflima,bene che ¢ ..aggene, e mi=
nore ; ma nel generale parve eflere morto il
terzo della gente, o delle bocche nelle cir-"
cunftanze, e molte favole, e novelle fe ne di-
ceano, come di fimili cofe s'ufa di parlare .
Comincid in Firenze di Marzo, ¢ a poco a
poco . feguitd la cofa per modo, che a Set-
tembre, 0 a Ottobre quafi poco, o nulla v’era
della detta peftilenzia; ¢ non fu niuna Terra
in Tofcana, ove del tanto meno gente, mo-
riffero, che in Firenze ; perocchc morirqne:
circa fettemila bocche, che ve n’ - - - -~
tempo feflanta milia, o pii. Ma d

cora la utilita al fugglrla » perocche

parte della gente con gli figliuoli, e

12

() Magl. Verumtamen die viiij dii menfis Novempris
in locum Nozi Manetti ab officio remoti extralus
Juit foleuniter Luigius Iohannis de qumam.lgm
priores Vexill. ¢» Noz. excepto dumraxat diFe
tp_/‘ s ojﬁ:mm accettaverunt do exercuerunt.
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rono di Flrenze e andarono ad abltare in Ter- -
re, ove era ﬁata e niuno era, che aveﬂe di
qhe fare le fpefe, che non fe ne andafle. Fe-
cionfi molti ordini , di non fonare campane, né
- porre paghe ne portare piu, che quattro tor-
"chi, e non veftire piu ch’e’ figliucli di nero.
.Ancora feciono riformagione fopra a chi fug-
gia, “che fe fofle tratto a uficj, foffe ﬁraccxa— :
to, fe'infra dieci di non veniffe all’ uficio, e
correfle’in" pena di « cinquecento lire, e po: a-
veffe divieto agli altri uﬁc;, e intofno ‘a- cm
affai cofe da non farne menzxone percnq in.
qucﬁa noftra opera.

Came ﬁ4 mttwa rlcolta, e care/ha gramle.
s Rubrlca 746..,

N’El detto anno mtervenne grandi piogge.
di’ Novcmbre, e di Dicembre, di che
fu cattiva ricolta; e per quefta cagione fi prov-
vide a Firenze a mandaré per grano in’ molti
Tuoghi di fuori, peroccht in Italid in molti
Juoghi fu. fame, non che careftia, e perde
‘guell"anno il Comiune circa fe(fantamlla fio-
'rini, perocché il grano venia 'di lungi, e ca-
ro, e vendevali vile, ed in Italia fuf careftia
in ‘ogni luogo; per Io provvedimento fi fece
‘aFirenze, fu piu vile , che in altro luogo d’ I-
-talia, e non valle mai. piu di lire tre lo’ ftaio
di hbbre cmquanta cosi fe n ’ ebbe’ tanto, che
Me
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fe ne avanzd,tantoché poi fi fece di Dicembre
dare 2’ cittadini a forza, che fi guaftd; e que-
fto fu, la detra careftia, 1 anno feguente ;e or-
dinoffi fi facefle fementa di miglio; vedendo
queita cattiva ricolta; ficche la careftia fu
nello Gennaio, e Febbraio MCCCLXXIV. ancora
tutto Aprile feguente .

J

Gonme feurd la Luna. Rub. 747. o

El detto anmo. del mefe di Settembre fcu-

ro la Juna in fulla prima ora della not-

te, e baftd quali un’ora mnanzrche foﬂe tra
ofcurata e chiarita.

Gome furono tolte certe tenute a grandz, e poi
_rendute. Rub. 748.

TE! detto daro li Priori, che furono di

; Novembre, e di Dicemibre, eﬂéndom—

fra loro uno Gonfalbmere di giftizia, il quale

. era.il primo uficio ; che avefle mai avuto dit

Collegio , perocche erano ftati grandi, e fu-

rono popolani al tempo della cdcciata del' Du~

cz &' Atene; quefliera d’ una famiglia del quar-

tiere di S. Mana Novella, ed avea'nome Gior-

gio di Mefs Francéfco degh Scali. A coftui

* éra_ftato ammonito uno fuo conforto’ l’ anno
paﬂ'ato come addietro facemmo menzione;

¢id fur Vieri: degli Scali; onde coftui era in
I3 f-

e

AN
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fofpetto non faceflero a lui lo fimile, come
gl intervenne . Ma trovandoii Gonfaloniere di
giuftizia , perocche de’grandi, quelli ch’ erano
Capitani di I'arte, due per volta, e de’ venti-

quattro, ve n’erano fei, e per quefta cagione™

vi era Mefs. Benghi, e altri Buondelmonti, e
de’ Rardi, e altri grandi, e Mefs. Benghi era
ancora Propofto didetti Capitani, quando gli

fu ammonito 1l conforto ¢*?; di che fece una

iriformagione fare il detto Giorgio degli Scali
. Gonfaloniere di giuftizia, che niuno grande
potetle avere niuna tenuta, o terra, o fede-
11, o, dove fedeli abitaflero, che a lorodi nul-
la. fofle obbligata, e quelle, che di ragione
foflero loro, fi compraflero per lo Comune

giuito prezzo . Molto piacque; ma non fi mifle’

a fecuzione a loro tempo; a mano a mano en-
trarono nuovi Priori, e per gli amici, e pa-

renti valfero le preghiere, e rivocoffi la ri-

formagione . i

' Come Ser Niccolo di Ser Ventura Ju c)ﬂkm >
e perche . Rub. 749. ‘

El detto anno era nella Cancelleria uno

Ser Niccolo di Ser Ventura Monachi,

lo quale era ftato Cancelliere' de’ Signori bene

anni.... ed era nel vero leale uomo , ma per-
che

(1) Cosi crediamo debba leggerfi, poiché nel MS. ¢ al-
quanto confufo quefto fenfo.
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che volle eﬁ'cre ammonito , molto era nimico

* di quella fetta, che ammonieno;di quelli di

quella fetta era ftato uno Bonaiuto di Ser Bel-
caro de’ Serragli tre anni addietro Priore, ed
avea tolri ad aiutare uno certo Comune di
certe ‘gravezze'; onde fi difle cofto il fervigio
al detto Bonaiuto dietro certi doni; di che il
detto Bonaiuto ne fu tamburato allo efecuto-
re, e quafi che condannato . Di quefto nacque
grande blelg]lO perche fu libero,e non con-
dannato, chi .in fuo favore, e chi contro.
Diffefi, Ser Niccolo Can;celhere predetto aver-
gli nociuto quanto pot¢ , e aflar noia gli pote
fare , eflendo Cancelliere ; onde' trovandofi lo
detto Bonaiuto Gonfaloniere di giuftizia con
li fuoi compagni del mefe di Marzo, e d’ A~
prile, lo caflarono. Parve gran fatto , peroc-
~cheé grande aiuto avea, ma fconofcente uomo
'era;, e faftidiofo per chiavea a fare con lui,
‘e di pagamenti ingordiffimo: molto gli no-
cette; e cio fu aflar grande ammaeftramento
a chi lo fecondd. Fu in fuo luogo un Ser Co-
luccio da Stigliano di Valdinjevole .

Quefti fono i Priori da’ 4} primo di Gennaio 1374+
& di_primo di Gennaio 137 5. Rub. 750.

,STefano di Lippo, Lanaiuolo.

Niccolo di Bono Rinucci .
Agnolo di Berto Cecchi.
R ! ' Joan-
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“Toanni di Lapo Coerfi, Setaiuolo ¢,

Marco di Giotto Fantomi.

Lodevico d’ Adoardo degli Acciaiuoli.

Zanobi di Ioanni Marignolli, Albergatore.,

Miniato di Nuccio, Funaiuolo. -

lacopo di Dino Guidi Gonf di Giuft. quar.
S:Giovanni.

Ser lacopo Ambruogi lor Not. g. S. M. N.

" Stefano del Roflo, Fabbro, |

‘Tommafo Brancacci, Linaiuolo .

Bernardo di Ser Ridolfo Pretafini.
Bonfignore di Spinello. '
‘Francefco di' Ser Benincafa, Stamaiuolo &%,
Giorgio di Collino Grandoni ¥*.

- Francefco di Neri Fioravansi.
Galeazzo(sl.Galeotto) di Tommafo Baronci.

v “‘Bonaiuto di Ser Belcaro Serragli Gonf di
Giuft. q. S. Spirito.
Ser Francefc:o dz Vanni Muzzi lor Not. q d.

" Boninfegna dx Fxlrppo de’ Malchiavelli.
Matteo di Botraccorfo Alderotti.
Dino di Nuccio, Coreggiaio.
- 8anti’ del Ricco , Vinattiere.
Temperano di Manno del Chiare.

Gagliardo di Neri Bonciani..'
\ Nuc-

(x)MS omette Seteivolo.
(2) MS. omette Stamaiuolo . .
(3) Magl. aggiugne Lanifex, e lafcia Grandosi s .
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Nuccio Martelli, Setaiyolo .
Francefco di Buto, Scodellaio..
Niccolo & Ugolmo de’ Giygni Gonfal. di
Giuft. quar. §. Croce.
Ser Benedetta di Ioanni Ciai lor Not. quart.
S. Giovanni.

Maffeo di Vanni.
Piero Bini.
Simone di Rinieri de’ Peruzzi.
Agnolo di Piero de’ Covoni.
Ghieri di Ghele, Albergatore.
Branca d’ Amerigo, Beccaio.
Giovenco di Daniello Arrigueci.
Francelco di Ser Santi Bruai ‘.
Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Gxuﬁ
‘quar. S: M. Novella.
‘Ser Bartolommeo di Ser Bonaiuto da Rxgna-
no ® Jor Not. quar. S. Croce. ‘
!
Tommafo di Mone Guidetti.
Gentile di Lippo Belfredelli.
Niccolo di Filippozzo Soldani..
Donato Bufini. .
Giannozzo di Strozza degli Strozzi.
Bardo di Guglielmo degli Altoviti .

Giovanni di Mone, Biadaiuolo ¢, _
\ ' Fran-
(1} Magl. nggmgne Campfor . |

(2) MS. lafcia da Rigmawo.
(3) Viv. . Fuis pofea miles ,ﬁd mec hanicks
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Francefco di Bartole Baldoni, Bottaio.

* Matteo di Federigo Soldi Gonf di Giuft. -

quar. S. Giovanni . :
Ser Piero di Ser Stefano Cafciani lor Not. .
“quar. S. M. Novella. \ - .

.- Feo Benini, Pizzicagnolo. -
Tieri di Paolo, Malifcalco. .
Lapo di Dino (4. di Guido ) de’ Tolofini ..
_Filippo di Spinello da Mofciano.
Andrea di Segnino Baldefi.
Cipriano di Lipppzzo de’ Mangioni.
Benincafa di- Michele Riftori. °
Fuligno di Conte de’ Mediei-
.Uberto di Schiatta Ridolfi Gonf. di Giuft.
© . quar. S. Spirito. Fu aflente. -
Niccolo di Bocchino Gonf. di Giuftizia
" quar. S Spirite™. - . : \
Ser Tommaio AldobrandilorNot.q.S.Croce.
Come fi prefe in quefbo ammo la Eega di Mefs. Bey-
nabo , e con gli Comuni di Tofcana ; e la Com-
pagnia di Mefs. Toannsi Agute wenne & Firenze .
Rubrica' 751. ~

\ T Ell"anno mcecexxv. eflendo reftata la mor--
talitd, e tornati kcittadini a. Firenze, ed
. ‘ . \ efl-
(1) Viv.n. Fuir poftea miles . fed mechauicus. .
(2) Magl. Verumszamen in-locum Uberti Schiatte Ri-
~ dolfi ab' ofiu’a remoti extralus fuiv [olenmiter Nichos
dau s Bochini Rimdaldefis ad, venilifyratwm Infi.
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effendo ftata la gran careftia, e poco, o niente -
grano fi trovo in Firenze , e nelle Terre del
contado, ficche effendo lo Cardinale di Sans’ 4-
gnolo Guglielmo di Novellesro (V) a Bologna, Si-
gnore per la Chiefa, ed a Perugia I' Abate di
Montemaggiore, per la Chiefa Signori, s’ intefe-
ro infieme lo Cardinale , e I’ Abate, e chidice
di volonti della Chiefa, cio¢ del Papa , per in-
trodotto della fetta degli Albizi, i quali v’a-
veano il Cardinale , e chi'dice della fetta dei .
Ricci, infieme con loro. Ma come ch’ella fi
foffe, e.donde procedefle, lo Cardinale di Bo-
logna feriffe a’ Fiorentini; conciofiacofache
fotle in triegua collo Signore di Melano Mef-
fer Bernabo, e non avefle di che pagare h fol-
dati; egli fignificava a’ Fiorentini, che Mefser
Giovanni Aguto ® Inghilefe farebbe compa-
gnia4 ma dove i Fiorentini lo voleflero: pre-
ftare centomila fiorini, o almeno feflanitamila,,.
ch’ egli’ li potefle pagare, che quella ftate non
s’ anderebbono a Firenze. Tenutofi d1 cio ra-
gionamento a Firenze:, vidono, che non era
altro, che per voler mugnere d¥ danari Firen-
ze, ed oltre a cio di volere' poi dire un’al-
tra volta il fimile, di che mon era tempo da
preftare ; onde fi gli fu mandata folenne am-
bafciata per rifpofta, dicendogli, che non era
: of-
(1) Supplito coll’ Ammirato Zié. 13. pag. 69a. P
(2) MS. Anchut, il quale nelle fcrittuse é thiamato ancora

Gio. Hashevvode , e alcune volte Haukebbode , come -
~ ferive ' Ammisaro / ¢iz. pag. 693.

r
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poflente it Comune a cid: di che di Giugno

Mefs. Giovanni Aguto fi parti da Bologna, e °
venne per I Alpi, e prima per le fiumate,e
capito a Tapuraccio ) nell’ Alpi de’ Bologneﬁ
* con Fiorentini in fu’ confini. I Fiorentini veg-
gendo; che il Cardinale mandava loro queita
gente addoffo per dire: lo fard ardere loro
le ricolte, ¢ fatto il divieto, pon affamati io
fard Signore di Firenze ; tutto cio veduto per
g Fiorentini, e trovato, che in Prato fi trovd
uno trattato, che Mefs. Giovanni Aguto do-
vefle avere Prato per uno Ser Pieto da Can-
neto prete , fi penfarono d’accordarfi con
Mefs. Giovanni Aguto, e dxergh centotrenta
miglia’ di fiorini, e cosi s’ accordarono con:
lui, e diergli ogni anno di provvifione mes-
tre vivefle in kalia fiorini mille dugento™ . E
cosi yenne dallo Stale , e fcefe ful contado di
Firenze , e pafso in fu quello de’ Pifani; fece
rimediare Pifa, e Siena, e andonne nella Mar-
ca, e poi a Bologna ritorno. Parve, che -ge-
reralmente fi dicefle, che fu di patto da luk
al Cardinale, che fe per le paghe faceflero ri-
comperare i Comuni di Tofcana, fi foffero
mezzi loro, e mezzi per le- paghe, che avieno
avere, pm'be gudt‘e f1 ﬁentaﬂero 6, Se fu ve<
ro, -

(1) Ammiraio 2 cift. Gabdriath'.

(N Shppluo coll’ Ammirato 2. cft. -

(3) Quefto periodo nell’ Origimate & affuk c‘onfufd € pere
<id fi & racconcikto , cothé quitfi legge.

1 .
( . ~
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ro, quefto non fi usd mai piu, che la Chiefa
di Roma andaffe in compagma facendo rimee
diare | Comuni, ¢ Signori. Vedutofi quefto
in Firenze feciono lega i Comuni di Tofca-
na, e Mefs. Bemabo e fecero otto uﬁc:ali con
grandnﬂima baha.

Coime [ fece lo uficio della Balia, ‘e fu aitana-
‘gliato Ser Piero da Canneto, e furomo fatti
‘ uﬁcmlz fapm la Parte. Rnb 752.

YEL detto /anno McccLxxy. nel Priorato di

Luglio, e d’ Agofto, veduto, che lo
Gmgno paffato per S. Giovanni Mefs. Glovan-
ni Aguto avea cavalcato a Firenze, e il trat-
tato 'in Prato, che Ser Piero da Canneto fu
attanagliato, nonoftante che foffe Prete; co-
- -mecche certi differo non effere vero il.trat-
- tato; ma rimanga in fuo ]uogo, cosi ando :
furono eletti, acciocche il Comune non 'pa-
gafle quello, che de’ Paftori della Chiefa a tor-
to avieno fatto pagare a’ Fiorentini a Mafser
Giovanni Aguto, furono eletti otto citradini
con gran balia,a porre danan a”Cherici per
difendere la citrd di cui, € da cui, e ‘come a
loro piacefle, e fopra quali chiefe, o perfona
ecclefiaftica ; onde pofero una preftanza , ‘che
fe ne doveﬂ'e rendere .0gni ‘anno tanto,:che
foflero reftituiti quelh che s*accatraffero; on-
. de fidice, che n’ accattarono per forza, o per
amo-
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amore fiorini novantamilia, o piu; furono gli.
uficiali a cio eletti:
Matteo Alderatti .
Niccold Rinucci!
Tommafo Soldani. .
Niccolo de’ Giugni. :
. Lionardo de’ Beuanugz .
. Francefco Rocchi . \ S
Bartolo di Michele, e ) B
Bernardo di Luigi o }A' “-’ﬁ”

E fimile furono eletti otto cxuadml, i quaﬁ
ebbono una grandiffima balia a fare lega , gues-
Ta, pace, e a potere fpendere cio, che volef-
fero, e non fi avefle 'a vedere ragione di lo-
ro, e a potere vendere, ¢ impegnare rendi-
te, ¢ generale balia, come tutto il Comune,
“in molte cofe. @eﬂzi furono- gli eletti:

’

[

: Quart. S. Spmto.
Giovanni Dini, Speziale. -
Aleflandro di Mefs. Riccardo de’ Bardi.

S. Croce.
- ‘Giovanni Magalotti.
Andrea di Mefs. Francefco Salviati.
' S. M Novella.
‘Tommafo di Marco degli Strozzi-
‘Gutcio di Dino Gucci.
§ Gio-.

(1) Supoliri coll’ Ammirato 7 13. pag. 702, per Mancanza
dell’ Ociginale, che li lafcna in bianco .

\
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S. Giovanni .
Matteo"’ di Federigo Soldi, Vinartiere.
vaanm‘ ) di Mone Bladamolo

Quetti otto uficiali fecero pure i maggmrn faxf
ti, che mai infino a quello di ﬁ faceflero.

Come f;. ﬁ'cero pit volte uficiali fopra po: re 4" Preu -
e come fecero ribellare Terre alla Chiefa .
E Rubrica 75 3

Eldetto anno méccLxxv. vedendo, che Ia
.lega era fatta, e che preftanze per pa-
gare dodici centinaia di lance non baftava a’ fol-

.dati, che rincrefcea pagare a’ citradini, e che

per difetto de’ Paftori della . Chiefa, la gente
fi tenea, fecefi uficiali a vendere gli arredi®
delle c}uefe e poi a porre loro preftanze alle
chiefe , e poi a vendere le pofleflioni delle chie-
fe. Vedendofi in lega quefti uficiali della ba-
lia, cercarono d’eflere lafciati ftare da’ Pa-
ftori della‘Chiefa ; mandarono ad Orvieto , ed
a Viterbo, ed in effetto effendo ad Orvieto
le fette, fi tennono modo, che Orvieto fi ru-
belld con ordinamento di-detti uficiali delia
balia; poi le pili caftella fi rubellarono, e ol-

‘tre a cid tennero modo co’ Perugini, che fi

rubellarono dall’ Abate di Montemaggiore , gd
in

(1) MS. Marco . (3). MS. Tom’maﬁ .
(3) MS. Arullari, '
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ineffettoa’di 8. di Dicembte fi ribello Perugia®.
Quefti otro fecero una bandiera, la quale era
~ tutta roffa, con lettere a traverfo, come quelle
di Roma; ma quefta bandiera dicea, Liberta,
Jettere bianche ; e molte Terre, che fi rubel-
lavano, fi voleano dare alli Fiorentini, e mat
niuna ne vollero ; ma mandavano la bandiera
della Libertd, e facevanle libere. Diche que-
fta cofa fece molte Terre liberare di mano
della Chiefa, e poi alcuno Tirannello fi leva-
va, e rientravavi dentro , pure alla Chiefa era
tolta. Di che per quefta cagione il Papa fece
{fcomunicazione di nominati cittadini, cioé i
“Priori, e li Collegi, e li Otto della balia, e chi
‘avefle niuno uficio nella cittd di Firenze. For-
mato lo proceflo, e fatta la richiefta, e pofto
lo intradetto, fi mandd a difendere il detto
roceflo Mefs. Donato de’ Barbadori ), il qua-
le francamente fece contro al proceflo ; ma
nulla valfe. ' -

.Gome fi mands in Francia , ¢ nella Magna a [cu-
Jarfi degli abominj dati & Fiorentimi , e come
‘4l Papa [comunico chi viteneffe § Fiorentini .
R Rubrica 754.

' ‘NE? detto anno il Papa fcomunieati i citta-

’ dini, e fatto, che_ fofle {comunicato chi- .

‘unque ne riteneffe niuno, e pit, che chi po-
' tef-

(1) La'refa {:_en’q fﬂ/a’d}.l‘l‘. Ammirato L. 13. pag 695. .
(z) E Al:flandro dell’ Aritella, e Domenico di Salacftro,
come procuratose , fecendo 1" Amir. 2. ¢it. pag 696.

«
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tefle de’ fuoi beni torre nulla, fofle fuo, come
di fcomunicati, ed eretici, molti danni ven-
nero a’ Fiorentini.per lo mondo, ¢ molti ne
furono disfatti, e gran teforo perderono i Fio-
rentini, e abommino il Papa per tutto il mondo™
i Fiorentini; e come cio fu, perche volea cac-.
ciarli d’ ogni reame. Fu mandari ambafciado-
ri allo lmperadore, e in Francia, e inInghil- -
terra, e ove fu fatte {cufe; e la Reina Gio-

- vanna promifle di non cacciare i Fiorentini, "

ma.f¢ .pure -cacciarli convenifle, farebbe loto
quattro mefl termine ; ma non I’ oflervod, che’

" non di¢ loro, che qiindicidi, e grandi danni

ne ricevettono i Fiorentini per la fua fidanza
data; e pertanto in Vinegia, e in Pifa furo-
RO ricetrati, non 'eftante ogni comandamen-
t0, e interdetto fdtto. Quefti fu. Papa Giri-
goro X1. uomo, il quale in fua vita nipote di
Papa Chimento, fu giovane di' qlindici anni
quando fu fatro Cardinale , e infinp ‘al.di, che
fu fatto Papa, fi difle eﬂ'ere ftato- vergine , e
difanta vita; non lo moftro molto nelle opere
contro a’ Fiorentini, o vero, che la ingiuria
fofle 'si- grande a‘lui, e alla Chiefa fatta per
gli Fiorentini, ch’egliera, o vero gli parea
lieto -affare ogni cofa contro @’ Florentml,

perocche’ i Piorentini gli fecero perdere cid,

che tenea in Patrimonio, ed in Campagna, e
in Romagna , e ih Tofcana, ficcome per ad-
dietro, e innanzi appare.

Tomo XIV. K Quel-



146 ISTORTA FIORENTINA
) [
Qtellz s che furono ammoniti in queff anne . ..
Rubnca 755 '

NEI detto anno Mcchxxv fegnendo ]a detta
forma dello ammonire , € guo,ﬁamento-
~della noftra c1tta furono ammoniti gl mfra-,

fcntn, -
: : Adirs. & Apnlé
Bartolo di Martino Peruzzi.
Vita Pafquini Nuti de’ Rapuccida Bancheteto
Mlchele di Pagno di Ventura. °

- "A'dirsz.diMaggio. :
Ser Tommafo del Maeftro Pu:ro Giotti da San

 'Gemignano.”

‘Giorgiodi Mefs. Francefco degh Scali, a d16
" di Novembre. "
Del quzde Gxorgm nacque grande ammirazio-
ne in'tutti li cittadini, ¢ fo quella cofd, che
fu principio ' del guaftamenta del buono, e bel-
lo Teggimentd; imperocche il derto Giorgio
di progeme e ftirpe Guelfifima fu fempre,
e gi2 per gli Fiorentini, e Parte Guelfa nelle
guerre’ de'Fiorentini contro 3’ Pifami, ¢’ Ghi-
bellini fu fempre gran maeftra, € confidente
a’ Guelfi; ma per lo fdegno, che ricevette
contro ‘del conforto, che fu ammonito , come
addietro & fatta  menzione, Rubrica 748 eflo
- Giorgio al partita fpariva. Era uomo di gran-
de ardire, e difott rle mgegno e di gra:lx ve-
C-

\
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dere , ed womo. fantifico; diche quelli parti-
giani i prefero.gran fofpetto di lui, e perche -
negli uficj efa, temeano, s'egli i trova in
luogo da nuocere alla Parte, lo fara, e percid
I’ ammonirono. Onde li Guelfi, che non era-
no di qtell’animo, ¢ non piaceva-loro quel-
ammonire, molto fi turbarono; e cialcuno
dicea: Quelti ¢ Guelfo, ed ¢ ammonito, &
~ non fe ne fa nulla; cesi faranno oggia te,
domane a me; quetti ordinr fecero per am-
monire i Ghibellini,.e noa 1 Guelfi; quefto fi
vede, che chi non vyole dire come loro, fia:
ammonito .- E molto,sbigottiro, ¢ temettero,
e quelli partigiani vedeado aver fatci si gran
tti, e aon efferne nulla, troppo piu d’ar-
dire , e di prefunzione prelero,onle ogni uo-
mo tremava diloro; e per certo non era niu-
no si Guelfo, che gli parefle effere ficuro, fe
" non dicea guello, ch’ el diceano, e .tali di-
ceano Joro: Bene fate ; ammonite ; chedicid
crepavano, € sutto per paura; e quando’paf-
fava il Collegio de’citradini, erano piu perla .
cittd {cappycciate , e trarre dij berrette, che
a’ Priori, e teneano modo d’arrecarfi gente
a cafa, perocche affai fofle Ghibellino, che
effi nopn lo teneflero, ed operaflerlo per Guel-
- fa, fe abbdjava. per le piazze,e per li palagi -
in favore lore , e fe era de’ Priori, e favoreg-
- giava a loro modo , per Guelfiimo lo tenea-
no, ¢ cosi affai era Guelfo; che fe non fa-
E K2 ' cea
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cea per loro’ ‘Ogn’i di lo ‘ efameftaviano , - di--
- cendo: Egli & naro' di. luogs , clie non che ne~
fofle nato, ma non lo avea maiudiro ncorda-
re; e COSl i guldava la 'I’erra~m mlo ﬁato

Come ﬁ rube%b Bologm Rub 756. > “ﬁ_’

Ell’anno del MCCCLxxv a'dizo. del mefe.

di Novembre , . gli otte:-dela -balia =f-:
fendo fimolati da- molti, e’ancéra da loro-
medefimi, e ‘'d’ intorno ,"da- fare. forma alla li--
beragmne delle Ferre; che fi'teneano per la’
Chiefa; si -8’ irmmaginatens;, e Bologha era
quella Terra, ch'era di bogno. a trargli. di
mano, perdcche gran quarititd ‘dis danara ne’
traevano, e ancora molti-{uffidj, &d:a fieno
teneano’ tutta gRomagna  Diliberoffi quefto di:
- di mandafre- sltino fegretamfeme ‘per -alcuno
dmico del Comure, e nimico di quelli Pafto-
ri. Infra gli alerif, ¢he vennem-ﬁegretampnte s
furono quegli da Loiano, e-d¢ Bianchi, e
compuofefi eon-lorb la faccends 8 -NOA venne
pero fatto. Ma- poi con quefti medefimi fi
fece la faccerida colla- gente da - piede, & da
cavallo, che vi fi mandd in grafi copia, e:rus
. bellofli, e torno alibertd ; e lo- Comune di Fi- -
renze vi mando génte gffai, ¢ ambafciadoria
. tiformare la-cittd, e dar -lofo gli ordini, e
intrarono in.lega. Quello di, che fi tubella-
rono, fu nell’enno MCCCLXXYV. 2 "d\ 20. di Marzo.

o - © Come
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Come po/la lo zmradmo S ﬁ’cero malte compagnie
. e laude in Firenze , e di uomini , ¢ di femmine .
1 - . Rubrica 757.

El anno * mccerxxvr. avendo lo Papa

- pofte la 'neradetto, ed oﬂervandoﬁ per
tutto il gontado, ¢ la cittd, avvenne, che par-
ve, che una compunzione ‘veniffe a tutti i
cittadini, che quafi in ogni chiefa fi cantava
ognti fera le laude, ed uomini, e femmine in«
finiti v’andavano; ,ed era si gran cofa le {pe-

. fe, vi fi facea, di cera, e lhbri, e cofe ne-

ceflarie , -ch’.era gran fatto ed ancora s’ an-
dava ogni di a proceflione “colle reliquie, e

.canti mufichi, con tutto lo popolo dietro, ed

ogni companma facea battenti in tanto nume-
1o, che v erano infino a fanciulli di dieci an-
ni; e certo piv di cinquemila battenti, quando
fi facea proceflione generale, v’ erano, ¢ ven-
timila perfone, @ piu feguiano la proceﬂione,
e dal vedere lo facrificio.del Corpo di Crifto
in fuoti, pitt divoti, e pitt cattolici in ftare
in chiefa a prediche, a orazioni, e adigiuni,

. ¢he quamlo fi, dicea r uﬁuo della mefla non

€rano ,pex ogni uno cento. Ancora fi moflero
molti | giovani nobjli, e ncchx , e i converti-
rono , e feciono loro convenncule a Fiefole,
e facieno loro. lunoﬁna e quivi in dxg:um,
. e K3 o ein
(f) MS. Nek' desto anne.
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. € in o:azioni, dormieno in fulla paglia, e in

terra, e convertieno peccatrici, e veftienle,

e menavanle a Fiefole, e facieno loro limofi-

ne, e muniiterj muravano, € non fi vergo-

gnavano molti ricchi giovani {prezzarfi, e ab-
bandondre lo mondo, e andare accattare per

le povere perfone convertite ; ed era quefta °

cofd si dilatata, che ben parea, che voleflero
vincere, e aumiliare 1l Pa(pa e che voliéno
eflere ubbxdxcnn alla Chxe ' c

~ Come fi corfe Famza per la C/mfa e rubo/ﬁ ge-
neralmente tutta la citta, e Mefs. Giovanns
Aguto r ebbe, e s"arricchi. Rub. 758.

El detto anno mcccLxxve. 2’ di 24 di Mar-

20, eflendofi rubellata Bologna, ed eflen-
do in forza per la Chiefa Mefs. . . ... ..
in Faenza, fentendo, alcuna cofa fi cercava per
rubellarfi, parve, ch’aflentiffe ; di che mando
per Mefs. Giovanni Aguto, e G lo mife den-
tro, e la citta mife a faccomanno, e chi fu
prefo de’ terrieri, fi ricompero. OItre a cio
- tutte ledonne furono prefe, e tenute per loro
femmine da’.foldati Inghilefi, e diffefi; che il
dettoMefs. . . . .. ... fulla porta, quando
le femmine fe n’ andavano, che affai.fe ne
partirono, poiche furono laffate per alcuni
Caporali, a cui rmcrefcea,o forfe noa ne vo-

heno tante, né vecchxe ‘né ruftiche, il detto
" di-
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dicea: Torna addietro; quefta fia buona per
la mafnada ;.€ poi ancora non fofferfe ; che li
;mom&er) delle rehglofe monache fi falvaﬂ'e,
ma cosi a facco’y € al vizio della luffuria fu-
rono Hate , come le mondane . (@e&o parve
ﬂ:ramﬁimo edi cio il Papa non curd ; e non
moftrod: al prcdetto Mefs. . . . ... o, . avere
mala voglia niuna di tanta maladetta ; € di-.
foneﬁa operazxone

Conhe venne ba bngam de’ Brestoni in Tralia per

v oenire a Firenze, e con loro venme lo Cardi- - .

. male di Ginevera ¢ ghi Amibafciador: andaro a4
Vignone al Papc. Rub: 7 59

NE] detto a(xdo MCCCLKXVI. parve agli otto’
della balia predetti avere fatto aﬁ'ai alli
Paftori, e che quafi non! fi potea fare piu, che
aver perduto la Chiefa. cio, che avea in. Ita-
lia; di che per quefta .cagione dthberarono di
mandare ambafciadori- al Papa ; e di cercare
pace. Cio fu commeflo; li quali ambalciadori
furono quefti ; . T
Mefs. Aleffaridro dx vivvir. dell Antella
Mefs. Pazzino di Mefs. Franc. degli Strozzi
Michele' di Vanni di Ser Lotto'~
Partironfi a’dY due di Giugno' MccoLXXvVI. € |
poco profetto feciono; e tornaronfi, e quafi
‘che non fu loro’ mancato’ il falvocondouo e
avuto villania nella perfona, Tutto quefto era -
‘K 4 piut-

BN
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piuttofto per operazione del Vifconte' di To~
rena fratello del Papa, lo quale avea divifato
d’ etlere Signore di Firenze, e:diede ordinedi
mandare in Italia una compagnia di Brcttonty,
li quali in quelli tempi s’ erano partiti dalla
guerra dello Re di Francia; e dello Re &' In-
ghilterra, e venuti a Vignone ; e quivr pat-
teggiati col Papa fi partirono, e premiffono di
eflere per S. Giovanni di.Giugno a Firenze,
¢ con molte minacce profferendo.di pigliare
per forza Firenze ; di che. per queito loro det-
to avicno dxlegnato in {u d’unatavola di geflo
a Firenze turta la cittd, e li prominentt luo-
ghi, dicendo: Qui faro I’ oftello .del Vifcon-
te,, qui porro il callero; e poi quando era loro
- detto, mon effere Firenze da pigliare per for-
za, diceano, che fe i} fole.intrafle in alcuna
terra, efli v’ cntrerebbono, e prenderebbono
per forza. Di che veduto: quefto gl otto pro-
vidono acio, e ordinaro de’ foldati, e richie-
fero la lega, ed afforzasfi .

Come fu Mefs. Ridolfo da Camerino > Capitane
della gente. Fiorentina ,.¢ come i Brettons ten-
tarowo di-venive a Firenze, e non poterono , e
di cio, che fece:o gli Oszo. Rub. 76¢.

El detto anno fentendo la vermta:dc Bret-
toni, e parendo rFiorentini. eﬂ'ere molto
wou-
(:) ‘Ammirato Zib, 13. pag 699. Ridolfo da Varan .
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ignudi di gente e di valorofo Capntano ».8 in=
gegnarono d’ avere uomo.valarofo ; infra’quali
li Malatefti non poterono corrqmpere contro,
la Chiefa, falvo in pramettere , non eflere con~
tro la citta di Firenze, p& palefc. neé fegreto,
-'ne contro al Papa per, gli E1orentini, Mefs. Bar-
" tolommeo da Smiduccio *? da Sanfeverino pro-
mifle effere contro ad ogni perfona, ed i intro. -
in lega. Mefs. Rudolfo da Camerino intro, in
lega, ed accetto la Capitaneria, e venne -in
 Firenze a d).t2, di Luglio mcccuxxve di che
Mefs. Bartolommeo fu male contento , peroc-

che erano pimici, e fe vi fofle intrato M,eﬁs
"Rudolfo in priga dj lui, non vi farebbe egli

intrato poi. Accettato .Mefs; Rpdolfo fi pardl,
di Firenze colla gente deila lega, infra’ qualt

furono -circa {ettecento lance, che -quelli di
Mefs. ‘Bernabo.,non vollero effere contro. 4lla

Chiefa, per gli patti della lgga, mentre fofle-
in triegua cg%la Chiefa; di che, rimafe in Fi-
‘renze la gente di.Mefs. Berna‘bo di che la gen~.
~ te do’ Fiorentini era in tutto intorno di due-

" mila lanze ; "avanzo eraad Afcoli della. Mar-
ca, dove era affediato Mefs. Comes, nipote
che fudel Cardinale di Spagna ; e per lo Du-
cato, e Patrimonio in aiuto a quelli, ch’erano
incontro alli Paftori.della. Chiefa, giunfero i
Brettonj 2 Bologna per paffare, in Firenze .
Gli ()tto come detto ¢, favxﬁimx uomini, €
P 21'0"
(1) MS. Smidaccio . /

/
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proveduti, ebbono in Bologha uomini, li quali
- di Luglio li titennero per modo, che non an-
daffero in ful, Fiorentino', con cercare trattato
di dare Bologna alla Chidfa. Cid era tutte pa-
folé , per tenerli qui a bada di conducerlo al
foldo colla lega, e ultimamente ancora contro -
a Mefs. Glovanm Aguto; cercarono di tenerlo
4 bada, acciocché non fi faceffe lega prima
, con’ glt Fredetn Brettoni, péroccheé era cofa
eriotofa a JafGiare di quelle due compagnie
re una, ¢ da non.effere niund rimedio al
guaﬁamento d’Italia ,'e per certo-busna pre-
vifione' fu; ma non farebbe potuto ¢&id effer-
vare; fe non che la Chiefa non aveéa da pa-
gargh sed aved perduta I entrara ; di che non
avendo, ¢ non afpettafxdo, fi ritennono i Bret-
toni in Cefena ed in Caﬁrotaro, ed in altre
Terre ; onde quando }t voled poi mandare in -
Toféana, non poteano ventir ;& mdli cavalli
gualti, e moru per ki lungl‘u viag 1, ‘e per-
tanto mal in Tofcana nott vennano ‘

Come i Ftormtmz fé prefomo gzahdzmne in Ro-
magna , e perderomo quella, che avieno in Por-
tico di Romqgm Rub. 761

El detto annd rrovatoﬁ in Rdmao‘na ciod
1 Coriti Guidi , il Conte Frarcefco figlivo-
16 del Conte Ruggieti da Doadola, il Conte
Nxccolo » ed il Conte Gxovanm , 1l Conte An-
' to-
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tonio figliuoli del Conte Bandino da, Monge
- Granelli; ed il Conte Antonio da Bagno, e
- Mefs. Azzo degli Ubertini , ¢ Francefco da Cal«.
voli, tutti venutiin quell’anno nella lega, co- °
minciarono a guerreggiare certe Comunanze
i quella provincia, infra le quali era la Ga-
liata, che fono. fette caftella, ¢ Modigliana,
ch’é uno caftello’ di novecento uomini ccl«
le ville, ed il Cerniuolo, ch’era del Conte
Ruggieri del Conte Salvatico. Eflendo ques
fte fortezze, il Comune di Firenze imprefe
contro 8 predetti Conti, ch’erano in, lega,
non oppreflaflero coltoro, s’ elli. voleflero ves
nire nella lega; di che vennero, e furono liw
beri, falvo che i cafleri principali dovefle.ib
Comune di Firenze guardare, e cosi fu; e Pri-.
malcuore fi prefe contro' Amerige .di Mefler.
Giovanni d’ Alberghettino, e fu- libero dato
al Comune di Firenze, come cofa tolta al fua
nemico . Per la quale cagione parve lo' Co-
mune dal proponimento addietro. teccato di-
{viarfi, perocche non avea voluto infino'a qui
alcuna cofa imprendere per fe; quefto naniera
pero pigliare per fe, f¢ non che quanto a fi-
.curtd ; e quefto fece, perocche per-quella via,
tenendola aperta , e ficura, mai fame avere non
potea Firenze , perocche quindi venne fempre
in Firenze grano di Romagna. E fimilements.
prefero a libertd Sanbenedetto dell’ Alpe, e Ca-.
ftello dell’ Alpe, ¢ furono liberi in loro uficio,
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€ Cotnunk, come a loro paéeﬂe“a' remrextﬁ .
Tofra queélti termini rarrari nhcquie infra certi
figflraolt del Conte Bandino', ed il Conte Fran-
éefco del Conte Ruggieri’ predem s Quiftione .
Ea qualé quiftione, comie collegati, udita-per.
gl otto-della-balia, parve al Conte Francefco
efléte favoleggiati i figlivoli'del Conte Bandino
faor aVverfar) Lo detto Conte Francefco a-
¥endo' in ' Portico , buono e groﬂo caftello, -'
pJu che altro delle détre M(mtagne, e ﬁumare
di*Romagna molti atmcx, infra’ quali v’ era
‘uno- Matteo dn iieat.. .. del detto Pomco y
otdind; ‘che”il detto Matteo ribelld il detto.
Portico ¥ grido :'Viva la Chiefa . Saputo que-
fi 2 Firenzé:, fubito fi provvide di foccorfd,

il quale fu:dato a’cio, Mefs, Benghi Buondel-
thonti- coh trecento ]ance ed ‘il ﬁglmolo del
Conte" Guidoa fda compagriia’; li quali fecio-,
1o 'si fatta’ operazione nel detto luogo, che’

chi'diffe ; 1o figliuolo del Gonte Guido, ge
che gli fu télto-Diecomano , Gattdia, Belfor-
te (), & Corella, di confentimento derrh uo-
mml i quélle caftella; onde lo venderono a i
Fiorentitii per: le ‘proferte:;- che:i foro uomini
faceaiio 3l Comune, comé detto ¢ addietror
Rubr. 745: 1 per disfare quelli villani, mo-
ftrande; - che non fofle tempo d’andare, ma
@ afpettare in quefte predette ville delli pre=
decri’ caﬁelh > pee dmfare di vettovabhz& edr
4 s, NI SN JAtra- Y :

0) M‘§ Ronforte. V. fopta R.lb 740
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; ftrame ogenddlillvillani, came ‘gh venak fatg0;
e chi dice y:che Mels. Benglu eraimale -ggn-
tento della guerra,.e ogniddi volemammqnire
da fe, e era male contentoid” e, §’ indigio- van-
to, che inPortico rion paté. latrare ak fegeor-
o, di‘che ellic guidavay pefocch® taecensg:lan-
ce diBrettoni erano venuti-da. Chfen&a lp for-
nito di gente Portico; nondimere. malei-dif-
fero, che fe fi fofle fornito colli paefani, che
averebbe avuti, e I aveflcbene firetre sloave-
rebbe avuto:: Ma quale fi foffe. Ja . Cagmne,

le detre’, 0 non . fapere i, o crederii fare
meglio, fegui' quelk ,.che fi partirono, ¢ ,l.ggle
trecento lance de’ Brettoni; onde ancera quglli
non-fegul -in. modo:da- volerli, ma; Aesrerli, e
- logorarli il beftiame , la vettuaglia,lo_firame
degli amici,. ch?ierano pande<ville, a: facgo 5
come fe dr aymiciiftati foflero;, @ peggio, e
difertato ‘quello patfe, e mai: Portu;q noxvi-
dono . Poi quando:non .ebbono piu. che.logo-
rare , effi fi.cornarono.a Firenze. con poco ono-
re, e fama del Comune, ¢ loro, ¢ £oa grande
danno degli amlcx del Comune ‘

.t 4
Quefti ﬁmozPrzarz da dt przmo deﬂmm 1375+
adi prmzo 4i Gennaio 1376. Rub 762

NIccolo d1 Geri de Soderxm
Azzolino di-Ser Viviano. .
Ioanni d’ Arrighetto, Legnaiuolo. :

' . Bar- .
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Bartolommeo del Bellaccio, Béteato:

:Jacopo di ‘Bernardo, Ritagliatore.: -

- Bartolo di-loanni Siminetti ..

Anibaldo di.Benci Carucci.. - -

Andrea di Mefs. Ugo della: Stufa. .
apo di-Dyccio de’ Bucelh Gonf dw Gm&
* quar. 8. Croce . e

&‘.r loanm Camblm lor Not. q S GI.O -

lo da (@arata BT
di Recco da thanceto
¥ o Gievanni. :

Maaftro.

SIUTaniLE G- (GLSQIVM) chpucm $

"Funaiuolo (7. . -
Ioanm di Ventura, Mercmo
Noﬁ'm & Arraviano del: Voglia.

Niccolb di: Giovanni Malcgonnclie Gonf

-di Giuft q.S. M. Novella..

Ser fagopo di Ser Zanobi Paom )lor Nat. '

+guar. 8, steo -,

Bonaccorfo di Rucco Plttl
“L"Giovanni Dini, Speziale.
Niecold di Vaani Ricoveri..
Francefco di Ser Donato Fazi @,
Andrea di lacopo Collini (:random
loanm dx Gxano, Setaluolo, " Giee
w-

{s) MS. omette Fumnqolo R €)) MS. Febii»

~
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Giovanni di Rota, Fornaio . ‘
Batino ) Cambiuzzi, Maeftrg-.
Biagio di Bonaccio de’ Guafcom Gonf Adi

Giuft. quar.S. Gio,
Ser Michele Veftri Contadini lor Not. quar
" SM Novella . :

. “ 4

‘Giovanni ,Czan » Rigattiere.
Firenze del Pancia, Calzolaio. ..
Bartolo di Ser Tino, Tavoliere. -
Cocco di Donato Cocchi, Lanaiuolo. A
Lionardo di Bartolino Salimbeni®. .
,Filippo d’ Ugo , Speziale .
~ Tacopo di Giani Gherardini. :
Nofri d’ Andrea di Neri di Lippo.
Tacopo di Bartolo Strada Gonf di Giuft.,
quar. S. Spirito. -
Ser Niccolo Manetti lor Not. q. 8. G;o

Priore di Feduccno di Cxone Fak:Om
'~ Bongianni Pucci, Speziale.

Simone di Lapo Corfi, Fornaciaio .
Orlando del Chiaro, Fabbro. -
‘Recco di Guido Guazza
 Tommafo di Meglio Fagjuoli .

- . -Marco di Bandino da Filicaia. A
Niceolo. di Giovanni de’ Cerretani. - .
e _ Maf-
(1)- Petrib, Bettine .

(3) Viv. n. Fuit poftea miles .
(3) Magh omette Salimbeni .

[



¥66' I1STORIA PIORENTINA

Maflaiozzo di‘Pietro Raffacani Gonfal di
. .Giuft q. ‘§Croce .
ibger Niccofordi Ser Serraglio Serragli loro
Not, 9 S Spmto :
LY 0ol
Ridolfo d1 Tacopo Ridolfi ( 4. Rxmbaldcﬁ y)
Jacopo di Neri Paganelli.
- Buonaccorfo di” Vanni, Orafo.
Giovanni di-Lapo Niccolini.
Cecco di“Grandonato, Vinattiere . -
Riftoro: df° Cion’e Maeﬂro
Aleflandfbdi Nicedlo degli Albizzi.
Duccio di Giovanni, Sellaio® .-
Ghino di Bernardo Anfelrm Gonf di Giuft.
-, quar.'8! M. NovéHa. -
Ser Dotenico Allegn lor Not q.S. Croce .

Come a Bologrm fu' quhone e menati trattati
dove copvenne , che Mefser Ridolfo ragunaffe
gense, e “fu fatta ginftizia di quelli, ck’ en-
traro, e da quello di' inmanzi [empre i furo
ambaﬁmd’m ‘e genmte d’arme del Comune .

Rubnca 763 '
IN quefto medef mo anno cerfe famiglie di
Bologna tennero ‘trattato da ‘dovero col.

Cardmale detto di Ginevra per dargli Bolo-

gna; di che fentito quefto Mefs. Ridolfo, che

era li, fu col Capxtano che fu Mefs. Gxovam}l
Man-

(l) Viv.n. Fuit poflea m:le: [od nolait exercese drgmtatuz
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Mangiadori da Sanmignato, e prefi quelli del
trattato, a parecchi fu tagliata la tefta, ed al-
~ quanti ne furono’ confinati. Poi fi parti Mefs,
Ridolfo d* Ottobre, ed i Bologneli riformarg-
no Bologna, e richiefero gli Otto, che {fempre
vi fleflero due ambafciadori si ‘alla guardia
della gentedell’arme, e 5i allo loro configlio;
di che cosi facea il Comune continuo; diche
fu’ 10 uno di quelli , e Filippo di Mefs. Alaman-
no Cavicciuli, e fe non flzxﬂimo ftati noi colla
gente ,che fennmmo il trattato, certi, che vo-
lieno mettere i popoli ¢’ dentro, che non era
altro che mettervi Mefs. Bernabd Vifconte di
Melano Signore, fubito tratto la gente degli al-
berghi fummo alla piazza, e tenemmola tanto,
che i gonfaloni traflero, e allora alquanti ne.
furono confinati. E quefto fu per quella volta
la falvazione di Bologna;-e perche non & no-
ftra materia di punta, lo taccio; ma cosi fu
per eflere guafta Bologna. . e

Come f; tenne modo & rompere ia compagnia di
Mefs. Giovanni Aguto, e [oldoffi per gl Fio-
rentini parte di effi , perché nen f5. accommﬂé
con gli Bretsoni . Rub. 764.

Ra Mefs. Giovanni Aguto in Faenza ricco

di denari, e fornito di vettovaglia,ed

- effendo'il verno venuto, ed a’ Brettoni man-
Tom. XIV. L _ ca-

(1) Forfe dee Yeggerfi i Peppoli,
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cava lo podere del venire in Tofcana, fi pen-

farono di richiederé Méfs. Gioyanni Aguto,

o forfe aftuzia di Mefs. Giovanni Agutv fu,
perché avea brigard, ché non fi contenrava

di luj, ed egli non fi contentava di Joro. Di

che fentendo quéfto gli Otto; mandarono a

- Melano, ed a Bologna; e ciafcuno promife

di torre Ja fua rata di fettecento lance, e di

grecento arciefi; poi fegreramente fi ftuzzico

con Mefs. Filippo Puer grandemente Giam-

berivech, & Mefs. Gianni........i guali con-

duceflero I3 gente ; ed ebbono la prefta, e

promefladi ventidue fiotini per Jancia; finoa

ventiquattro ;'€ mai non s’ era ufato si gran

foldg . Ci10 fi fece per rompere la brigata. Ora

‘Mefs. Bernabd non la volle, Ja fua parte ; con-
venne 2’ Bolognefi rorla, ed a’Fiorentini; di

che fu grande fpefa, ed ebbe Jo Comune a

foldo allora lance d’ogni ragione, ¢ pedoni

bene mille, e balefttieri Genovefi ben trecen-
f0; quelta era incomportabile fpefa; ma era

tanto lo trionfo de’ Fiorentini, li quali

deano fuori del pericolo di venire fotto i Pa-

ftori della Chielja) » che ogni cofa comportava-

no in pace . Toccd @’ Fiorentini delle predette

lance, che non ne poterono conducereidetti
Caporali , pitt dugentoquindici lance, con no-
~ vantadue arcieri; e quefto -fo io, che li feci
fcrivere, eflendo, come di fopra nella profh-
ma-Rubrica diffi ,in Bologna per loComune.

‘ BN : Come ,

4
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" Come, e chi furono ammoniti in quejfo anno.
" Rubrica 765. ‘

IN que{h tempx che le cofe andavano pro-
{pere, tuttodi tornava di Francia, d’In-
ghilterra, e d’ ogni provincia gente. mercatan-
ti, i quali a petizione della Chiefa, com’ ¢ det-
~ to, efano {cacciati, e rubati, e con grandi la-
mentazioni ; di che, come detto ¢, quella ma-
ledetta tlgnuola la quale ogni di-rodea, ciod
lo ammonire per volontd, ed a torto, alcuna
volta per fetta, cominciarono 3 trarre fuori
un modo largo di dire: che gli uomini della
balfa. guaftavano Fireaze, e non voleano, pa-
ce, e che per certo Firenze non potea piu,
e ‘che qui non era altro rimedio , cne lo am-
monire ; € folhcxtavano 1 Capitani, e quando
era ammonito uno, & quegli ftava alla {cala del
palagio della Parte, una brigata di giovani,
quando {cendea dalla fcala niuno ammonito,
ed e’ gli diceano : Or va’, fa’ guerra colla Chie-
fa; picchiavangli le anche dietro , facevangli
Je coregge dietro colla bocca, e cosi infino a
- cafa lo rimetteano, e peggio. gh parea lo fcor-
‘0o, che il danno. Di:quelt’ anno furono am-
- moniti gl infraf¢ritti, ciod . . - o
- A’ di 24 di Maggio. R .
Beltramo di Pietro Davanzi. :
.. &’ dl22. d” Agofto.

Franﬁefco di Mefs. Guxdo diSer Guerriante .
.- L2 - Adi
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- A’di1g.di Novembre.
Bernardo di Cecco Spina. :
“Francefco xﬁel Bafcfuera della Tofa,
A’ di 29. di Dicembre .
Ser Bonafe di Ser Piero Arrigucci.
Filippo &’ Ugo Speziale.
Guglxelmo d’ Ugolino Stracciabende .
A’di 15. di Gennaio.
“Niccold dell’ Ammannato Tecchini,
- Giovanni di Riccardo de’ Cerchi.
Ser Albizo di Mefs. Filippoda Barberino.
Bernardo di Sandro di Ser Amadore.
Di coftoro fu grande il bisbiglio , e come quefte
cofe foffero giufte , fempre di notte le faceano..

Come furono levate le petxzzom per ghi Priori,
" e non fu ahtri ¢on loro . Rub. 766,
LI predetn ammonitori diliberarono. infie-
me, che veduta la condizione degli Otto
della baha e che con loro concorrea ogni
perfona, che non era dj fetta, ed a cui di-
{piacea I’ ammonire, e quafi tutti gli artefici
fi diliberarono, che due cofe fpegnerebbe lo
loro ardire; I': ammomre, e lo levare quellc
petizioni , delle quali ¢ narrato dietro, Rubri-
ca 732.che puofero I’ ordine de’ cnnquantafel ;
cioe, che chi.faceflfe ingiuria ad alcuno meno

poflente,, egli potefle dare la perizione di fare -

lo ingiuriante de’ grandi perla’ maggxore parte
delle



-~
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delle fave bianche; e certo la intenzione di

-chi le puofe non fu ‘alla fine di quelli, che' I u~

favano male, perogche ell’era ridotta in luo«
go, che chi avere ave a dieci lire di pmccmh
preftate, ovvero veaduto {ua mercatanzia , da-
va la petizione di fare de’ grandi il fuo debi-
tore ; quefta certo non fu la vera intenzione

’nello ctietto delle parole della nformagmne v
“ma percheé ogni cofa non {i puo per ifcrittura -

fprimere, si 11 ufavano nﬁle ed ancora si fi
ufava, che chi, gia &cent’anni, avea a dare

al padre o bifavolo d’ uno, quegli trovava

una carta, ¢ dicea : lo debbo avere dalli tuot
paffati cento fiorini. Quegli, che non fapea lo
fatto, cercava, non trovava, non fapea nfpon-
derg‘, lo dimandatore fe n’ andava a’ Dieci
della libertd, e facealo richiedere : quegli com-~
paria, addzmandava compromeflo, ¢ fe non
Yo avea, correa colla petizione per farlo de i
grandi; abbelliva la faccenda, ¢ per farla gra-
ve, dicea:lo addnmaada 2 compromeﬂ'o ynon
lo volle ma diflems ingiuria, € percoflemi,
e puofe mano al coltello, e si ¢’ la fece; e cosi
aggravava I’ingiuria. 1 buono uomo conve-
nia , per non eflere fatto grande , facefle com-
promeﬁ'o, avea a fare alero, nmon: volea pia-
tire col piatitore , daya le reni, ed all’ Albitro

'lafcxava dare del fuo in luogo ove hon fegma ;

¢ non oftante cid pure la petizione tonvenia
ire a partito,fe avefle o hcxto od.illicivo daco -
. - L3 4 co-
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a colui, che addimandava tutta fua dom

da. Oude le famiglie correan gran rifchio per
gli pecxau vecchi, o per le tirannie della Par-
te, 0 per avere mala boce in altro, in capi-
tolo correa rifchio di non rimanere grande,
ed ancora fe non rimanea, I’ era preflo fenza

- colpa, dava matena ad un altro dargli un’ al-

tra; e come che jo dica, s’ ufava male, fa- -

cea | ~ =n maitorto non fu facto a hiy-
N0, C fofle fatto',che mala fama non
avefl ti commeﬂi, ma non proprio
per materia di- che avuta-avea la

petizione contro. Ma come che la cofa fi foﬁ'e,
andavano Jo martedi, e lo venerdi a partito,
e quafi niuno de’ dét'ti,. due di ron era, che

-numero non ve ne fofle, e non ne incappa-
-vano I’ anno due, fe pon fofle di morte d’ uo-

mini ; perocche la intenzione fu quando alcuno
fofle rubato o morto, O ferit6d , o battuta, 0

B vxctatogh Ia fua pofleflione ; ma, come detto &,

fi ampiava la materia. Ora trovandofi del me-
fe di Gennajo dell’ uficio de* Priori gl infra-
{critti, Antonio di Niccold di Cione Rxdolﬁ

Ramondmo di Giovannide’ Vecchiettt, Pnore'
del Pera Baldovinetti, e per Gonfalonieri di
giuftizia Migliore di Vieri de’ Guadagni, ed

altri loro compagni, ma quefti furono il bili-

co, fi recarono le fave in mano,e correflero

“le petizioni in quefta forma: che non fi po-

teflero dare fe non peringiuria atroge, ¢ que-
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fta contenea ruberia, e battere, ed altre inor-
me cofe. Certo fe altri, che loro, ch’ erano
tutti della brigata degli ammonitori le avefle-
ro correfte , quaft ogni uamlo dicea : Ben vi
fta; ma .confiderato non eflere quefti confiden-
ti , € poi trovatoft i} modo della balia de’ Prio-
51, che pon'era ufata la balia loro correggere
quello, ‘che tutto it popolg, ed it Comune,
- ed i Configli avieno fatto, bench¢ potefiero

. per loro balia, parve ftrano lo modo, ¢ Iz con-
~ dizione di chi i} fece ; ¢ oltrg a cid moftrato
minacciare negli ordini chj ponefle petizione,

e non fi vincefle vero, coftui eflere fallo, e -

quali tanto {degno mofle 'n turti gl alerd, che

3:‘ loyo fetta non erano ,.che prima infino a

quelle di non era tanta ingiurig partorita ne i

loro animi, Or perch& quiftione tacita fi po~-

trebbe muovere, e dire: Gli aleri Priorf, come?

" noa racconciarono? Era tanta la paura di quel-
li, che erano el bilico della Parte negli ani-
mi de’ contrarj, che chiunque facea cofa non
piacefle loro, era in gram pericolo, perocche .

~quelly partigiani diceano : Fa contrg alla Par-
te; e Bartolo Siminetti avea ancora un”altra

“volta nel mcccrxsv. fatti per forzg graviffimi

“ordini, oltre agli aleri per lui fatti altra volta;
che non era niuno, che fe fofle {tato a tavola

~per mangiare, ¢ fofle flato ur di fenza man-
giare per qualche fua faccenda, ed uno fofle
fopravvenuto, ed aveflegli detto: quefto pa-
' 7 Le¢ " ne
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fie & contro alla Parte; ché con mtta la fame .

egli non fi fofle levato da tavola » ed indugia-

to il mangiare ; a tanto era venuta ka cofa fuo-

ri &’ ogm debito di ragiore.

: Cme f fmona Ufziali alla Parte comtro a ehi-
farlaﬂi’ Rub 767.

NE] detto anno, eﬂ'endo nel tnonfo grande :

_ quelli della Parte fi feciono molti forta

ordini, ed eleffero per quartieri molti uomini
confidenti, ed alcuni repuofero per gonfa
ire, li qualt chiamarono defenfori, a cercare
di chi foffe quelli, che parlavano ; ficche vo-
~ Ieano fare, torto a cui voleano, e non voleano

fi poteffe parlare; e poteafi beftemmiare Li
Priori, ed ancora: quafi ogni uficiale beftem-
thiare, per la libertd, ch’era nella cittd; e
Benche le leggi vi fuffero penale, non s ’ ufa-
vano, e non erano leggi negli uficiali della
Parte ; e non fi ufava di niuno parlare, e chi
fofle ito-ad uno. Rettore a bomminare wno,
che avefle baftemmiato lddio, ed uno, che
avefle' baftemmiato li Capitani di Parte, del
beftemmiare il Capitano era condannato. pm
mﬁo ‘e piu gravc. che & 1ddie.

Cﬂf.ﬂﬂ ,

4
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Come Francefeo Conse da Doadola fece guerra in!
- Romagna @’ collegats , ¢ accoftari i Firenze. . -
Rubriqa' 768.. .- - - '

COme narrato ¢ addiecro Rubrica 761. il
Conte Francefco figliuglo del Conte Rug-
gieri da Doadola fece rubellare Portico al Co-:
~ mune di Firenze, il quale gran tempo era.
ftato col Comune di Firenze, e datogli I'anna
il palio; e non -baitandogli quefto, a tutte le
Terre, che il Comune avea ricevute, come
-appare | nella predetta Rubrica, in Romagna
‘facea gran guerra, e cavalcate; ¢ Giovanni.
-@” Azzo degli Ubaldini, fuo cognato, tenea in
Portico con ottanta lance di quelle delia Chie-
fa, e facieno di gran correrie.; onde il Co~
- mune di Firenze vi mandd circa fecento fanti
a pi¢, si per lo verno, che venia, e si per lo
‘terreno atto a cavalli piu,che a pedoni, ma-
lagevole , e'pericolofo, e per rififtere all orgo~
glio del detto Conte .. E perch’ ¢ d’ ufanza, che
i foldati dove non veggono gran guadagni mal
volentieri fi ftanno, quelli del paefe vennero
agli Otto, e richiefero uno Capitano alle loro
fpefe, lo quale fu’io mandato a cio, e guerra
i fece tutto lo.verno al Conte- grandlﬂirna ¢
per non lodare me, mi tacero della materia,
falvoche ne/diro,, che in fei mefi fu si firecto,
. che cofa, ch’ egli avefle fuori, di niun non gl

/
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#4 poffibile a mestere dentro, fe non quello, -

che vi fi era, e la brigata vivette di quello
di fuori continuo del loro, e quanto beftia--
me . gyvera la maggior parte’, perde il Conte,
¢ fuoi pomini. In fei mefi, ch’io vi fterti,
non perdéi olere a quindici uomini, ede’ fuoi -
centosentitre 8VemMmo prigioni, e tollemmo -
Beccova per forza, ed egli ridufle tutte le fue
fortezze a fe dentro da’ muri, e giammai
" son fi poté mettere ofte per le grandi nevi,
che furono queft’ anno,’e - fempre ‘fono in
quello paefe grandiffime . Tornai compiutii fei
shefi a Firenze 2’ di 1o.di Giugno MEeCLXXVIL
_ed andoyvi Buono Strada, onde vj fterte in- -
fino a Settembre , tanto che la pace della Chie-
fafu facta. : A

. Cori